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WASHINGTON «Sonorareleocca-
sioni in cui un presidente può fir-
mare una legge che salverà vite
americane. Oggi io ho questo pri-
vilegio». Il presidente Bush ha fir-
mato ieri la controversa legge an-
ti-terrorismo, che rende legali le
prigionisegretedellaCiae interro-
gatori duri. Ufficialmente vengo-
no negati la tortura, lo stupro e gli
esperimenti biologici sui detenu-
ti, ma viene lasciata al presidente
la facoltàdidefinirequali saranno

le tecniche da usare.
Spianata la strada ai processi per i
prigionieridiGuantanamodapar-
te di commissioni militari. Ai so-
spettidi terrorismononverrà rico-
nosciuto il diritto al ricorso a corti
federali,né la facoltàdi contestare
unadetenzioneingiusta.Protesta-
no le organizzazioni per la difesa
dei diritti umani: «niente è più
lontano dai valori americani».
 De Giovannangeli

a pagina 13

«Guarda che sono troppo sotto
il c... dell’altro treno, che fac-
cio?».«Vai,vaicol rosso,recupe-
ra». Uno scambio di battute ra-
pido, l’ok dalla centrale a passa-
re il semaforopercompensare il
ritardo ed è stato l’inferno. An-
gelo Tomei, il macchinista,
nonèverochenonricordanul-
la. Non ha memoria dell’inci-
dente, ma del prima, un attimo
primachetamponasselametro-
politana ferma alla stazione di
piazza Vittorio a Roma, ricorda
tutto.Loharaccontatoagliami-
ci che sono andati a trovarlo in
ospedale, prima ancora che al
magistrato.Èstatoil tecnicodel-
la centrale operativa di control-
lo a dire «vai», lui ha accelerato
verso la fermata successiva, a
un passo dall’altro convoglio. È
successo così, non si tratta di
guasto né di errore umano, ed è
tutto registrato. Erano le 9.37,
un secondo dopo lo schianto, il
fumo, i feriti, più di duecento.
 segue a pagina 2

Economia

Vespa di partito

IMPERDIBILE, per i fans di Bruno Vespa come noi, la puntata di Por-
ta a porta dedicata alla riforma del sistema televisivo. E non siamo cer-
to rimasti delusi, anzitutto dalla performance del ministro Gentiloni,
che resta sempre tranquillo, anche quando gli vengono fatte contesta-
zioni non da poco, come quella avanzatagli da Berlusconi (che se ne
intende), di essere un «bandito». E infatti, ad essere nervoso l’altra se-
ra era Vespa, nel suo ruolo di difensore della Rai, azienda alla quale, in
effetti, deve moltissimo. Già Bianca Berlinguer, a proposito della pro-
posta lanciata da Casini di vendere Raiuno, si era chiesta che cosa re-
sterebbe della Rai, se una rete finisse sulla piattaforma digitale e l’am-
miraglia venisse addirittura privatizzata. Ma Vespa ha visto la cosa da
un punto di vista ben più ideologico, affermando senza tentennamen-
ti: «Mi fido più dei partiti che dei padroni, perché i partiti si tengono sot-
to controllo, i padroni no». Caspita. Non si poteva dire meglio. Anche
perché, ai partiti ci si può sempre iscrivere, ai padroni no.

Sergi a pagina 13

Un caro amico e mastro d’altri
tempi, Lelio Basso, in un suo

articolo su «Problemi del sociali-
smo», tanti anni fa, mi aveva be-
nevolmente attribuito l’invenzio-
ne della parola«fantapolitica» per
descrivere un vistoso squilibrio
tra l’immaginato (o desiderato) e
il reale, tra sogno o febbre o spe-
ranza eccessiva o ossessionata in-
vocazionediciòchenonèaccadu-
toononaccade,e i fattichesucce-
dono davvero. «Fantapolitica» è
allo stesso tempo (oso un’autoin-
terpretazione) celebrazione della
politica -comese lapoliticapotes-
secompierecerti miracoli - edelu-
sione per l’insufficienza, i limiti,
la esiguità del prodotto politico.
 segue a pagina 18

Messaggio ai teocon. «Quelli
che fanno professione di
appartenere a Cristo si
riconosceranno dalle loro

opere. Ora non si tratta di
fare una professione di fede
a parole ma di perseverare
nella pratica della fede sino

alla fine. È meglio essere
cristiano senza dirlo che
proclamarlo senza esserlo».

Cardinale Dionigi Tettamanzi, Verona 16 ottobre

Masocco a pagina 14

FURIO COLOMBO

L’ intervistarilasciatadalPre-
sidente del Consiglio Ro-

mano Prodi al quotidiano spa-
gnolo El Paìs contiene elemen-
ti particolarmente inquietanti.
Altempostesso,queglielemen-
ti appaiono di difficile com-
prensione e sembrano invilup-
parsi inunaragnatelachecom-
bina sorveglianza e spionaggio
delleattivitàdiProdi, inadegua-
tezza del ruolo di investigazio-
ne e scavo della grande stampa
quotidiana (con l'eccezione, ci-
tatada Prodi,de l'Unitàche, pe-
raltro, deve fare i conti con
l'enorme difficoltà di raccoglie-
re la documentazione), inter-
venti impropridei servizi segre-
ti,pressioni indebiteericattian-
che relativamente ad alcune
misure della Legge Finanziaria,
fino a, apparentemente, vere e
proprie minacce concernenti
nontanto enonsoltanto la du-
rata del governo, ma in special
modo la carica di Prodi. Nulla
di tutto quanto detto da Prodi
può essere passato sotto silen-
zio e nessuno può rivendicare
di avere già in qualche modo
provveduto ad indicare i pro-
blemi, ipericoli, leresponsabili-
tà.
 segue a pagina 27

«Vai, passa col rosso»: è terrore nel metrò
A Roma scontro tra due convogli: muore una ragazza, 235 feriti, 5 molto gravi
Un ordine sbagliato della centrale. I passeggeri: pensavamo ad un attentato
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Foto Ansa

«Consegnateci il convertito al
cristianesimo rifugiato in Italia,
altrimenti uccideremo l’ostag-
gio». I rapitoridiGabrieleTorsel-
losi sonorifattivivi ieri serachia-
mando l’ospedale di Emergency
al Lashkar Gah, e questa volta
hanno detto finalmente, pur-
troppo, le loro intenzioni: usare
l’ostaggio per un assurdo barat-
to umano all’insegna dell’intol-
leranza.
 segue a pagina 12

ULTIMATUM DEI RAPITORI

«Dateci l’afghano convertito
o uccideremo Torsello»

America indietro tutta, Bush cancella i diritti degli imputati
Abolito l’Habeas corpus. Saranno ammesse le prigioni della Cia, «interrogatori duri» per i sospettati di terrorismo

 I servizi alle pagine 2, 3 e 4 di Di Blasi, Gerina, Iervasi, Rubenni e Solani  Vigili del fuoco rimuovono le lamiere dei convogli della linea A del metrò di Roma Foto AP Photo/str

■ di Anna Tarquini

■ di Bianca Di Giovanni

■ di Gabriel Bertinetto
inviato a Kabul

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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SUBITO DOPO È STATO IL PANICO, le

urla, la fuga, la conta dei feriti: 235 per l’esat-

tezza, con 5 codici rossi, e un’unica vittima,

una donna di 30 anni, schiacciata dalle lamie-

re. All’inizio sembra-

vano morti, decine di

morti, perché molti

erano svenuti, coper-

tidi sangueeisoccorritori siaffret-
tavano a far uscire la gente, grida-
vano«nonguardate,nonguarda-
te». La metro proveniva dalla sta-
zione Anagnina viaggiava a circa
30 chilometri orari, pochi secon-
di e il vagone del secondo convo-
glio è letteralmente entrato nel
trenofermoinstazione, sollevan-
dosi.
Vista così, vista adesso, con le la-
miere accartocciate, il sangue, il
numero delle vittime, vista così
viene solo da dire che è stato un
miracolo. Per una serie infinita di
concause favorevoli. Perché per
fortuna il convoglio tamponato
aveva già aperto le portiere e la
gente era in parte defluita fuori,
perché i vagoni erano nuovi epiù
resistenti, sono dei Caf spagnoli
con appena 40mila chilometri al-
l’attivo, perché la stazione prece-
dente è chiusa per lavori e la me-
tropolitana in quel tratto è co-
munque costretta a rallentare e
dunque lo schianto non è stato a
velocità sostenuta, perché non si
sono alzate le fiamme, ma solo
moltofumoelagentecheeranel-
l’ultimo vagone ha fatto in tem-
poaduscire fuori senzaproblemi.
Perché la metropolitana a quel-
l’ora era stracolma e poteva vera-
mente essere una strage.

Per lunghi, lunghissimiminuti ie-
ri a Roma si è temuto il peggio.
Tutti hanno pensato al peggio,
ancheil sindacoVeltroni.Chiera
dentro, sotto la metro e chi era
fuori. Le prime notizie battute
dalle agenzie parlavano di una
centralina elettrica esplosa sotto
la metropolitana e di numerosi

morti. «All’inizioabbiamopensa-
to a una bomba» ha ammesso il
primocittadino. IlministroAma-
tohafatto scattaresubito lemisu-
redi sicurezza,sulpostosonoarri-
vati centinaia di volontari, uomi-
ni della protezione civile, del co-
mune,carabinieri,polizia,antiter-
rorismo.Seiminuti ederano tutti

lì, le ambulanze che caricavano i
feritipiù gravi e i bus navetta por-
tavano gli altri negli ospedali. Poi
i primi sopralluoghi, le testimo-
nianze. L’ipotesi dell’attentato è
stata subito scartata come quella
dell’esplosione della centralina
elettrica è stata esclusa subito dai
vigili del fuoco scesi per primi in

stazione e poi nessuna tra le per-
sone che aspettavano in banchi-
na aveva avvertito rumori. Alcu-
ni testimonihannoraccontatodi
un black out elettrico subito pri-
ma dello schianto, altri di aver vi-
sto una luce abbagliante, altri an-
corahannodettoche il trenocor-
reva troppo. I macchinisti hanno

parlato di convogli poco sicuri
che hanno problemi ai freni.
Una ridda di supposizioni rivela-
tesi poi tutte senza fondamento.
Verosimile, anzi essenziale per le
indagini, è stato invece il raccon-
to di ben tre testimoni. Hanno
tutti e tre fornito la stessa versio-
ne dei fatti e cioè di aver sentito il
trenofrenareall’improvvisoepoi
schizzare a velocità sostenuta su-
perando un semaforo rosso pri-
ma dello schianto. Collima con
l’ipotesi - poi confermata - di una
manovra errata del macchinista
su indicazione della centrale ope-
rativa. Il macchinista cioè avreb-
be rallentato e staccato il sistema
di sicurezza che dovrebbe ferma-
reautomaticamente iconvogli in
casodidistanza tropporavvicina-
taodimaloredelconducente.Ec-
co perché il questore Fulvi, in
mattinata, aveva parlato di «inci-
dente molto anomalo». Nessun
errore umano, ma una precisa di-
rettiva che ora, in anonimato, i
macchinisti della metro confer-
mano come non nuova. «Succe-
de se si ha fretta, si guida a vista, e
ci siaffidaall’abilitàdelmacchini-
sta. È illegale ma si fa se c’è tanta
gente in banchina ad aspettare,
se si è accumulato un forte ritar-
do». La società Met.Ro invece
smentisce:«Eraunrossopermissi-
vo che consente, da regolamen-
to, di marciare a vista, a una velo-
cità di non più di 15 chilometri
orari». La registrazione che prova
il colloquiocon lacentraleènelle
mani della polizia. I tecnici han-
noancherecuperatolescatolene-
re. La magistratura - che ha già
sentito il macchinista - al mo-
mento non si sbilancia e procede
per il reato di disastro e omicidio
colposo.

La centrale: «Vai, vai». Poi lo schianto
Roma, un metrò ne travolge
un altro fermo alla stazione:
un morto, 235 feriti. «Rosso
permissivo» sotto accusa

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

La frenata

«C’è qualche problema con i freni
dei nuovi treni CAF, spagnoli », spiega un
macchinista. Così «chi conduce il treno
deve mantenere un livello di attenzione
ben superiore al normale».

La scatola neraIl semaforo

Un problema dei nuovi treni

Sarà l’analisi della scatola nera di
cui sono dotati i treni CAF a chiarire
buona parte dei dubbi sulle cause
della sciagura. È stata già recuperata,
toccherà ad un esperto analizzarla.

Il segnale di «rosso permissivo»
non impone nessun stop, ma obbliga il
macchinista a procedere «a vista» ad
una velocità massima di 15 km/h,
pena l’arresto automatico del mezzo.

OGGI

«Il macchinista del treno soprag-
giunto è deceduto. Era in gravissi-
me condizioni». Sono le 11.33
quandol’agenziaAnsabatte lano-
tizia. Un tragico errore, più tardi
corretto, che, nel caos di quei pri-
mi momenti, semina il panico tra
le mogli dei macchinisti in servi-
zio a quell’ora sulla linea A. Ange-
lo Tomei, 32 anni, due figli, è vi-
vo, lo hanno estratto dalle lamie-
re, se la caverà con una prognosi
di dieci giorni. Si è salvato nono-
stante l’urto che ha deformato la
cabina di guida. È vivo anche se
con la testa si è schiantato contro

il vetro da cui ha visto tutto: il tre-
nodavanti, il semafororosso, l’im-
pattodevastante,chenonèriusci-
toadevitare,ancheseandavapia-
no. Il trauma e lo shock rendono
sfocato il momento dell’impatto.
Ma non l’ultima conversazione,
che Angelo - macchinista della li-
nea A dal 2001 -, racconterà a un
amico in ospedale: il rosso, la ri-
chiesta di autorizzazione, il via li-
bera dalla centrale. Il primo rac-
conto, alla moglie Antonella, ap-
pena riesce a risalire in superficie,
è fatto ancora tra i singhiozzi. Il
tempo di dirle che lo stanno por-

tando in ospedale, al Policlinico
Casilino.
«Sta bene, ma come uno che si è
visto intorno quello sfacelo: ha
un trauma psichico oltre che fisi-
co», spiega il primario Adolfo Pa-
gnanelli, fuori dal Pronto Soccor-
so, dove Angelo Tomei si trova da
ieri mattina. Nella stanza numero
due, quella per i pazienti sotto
«Osservazionebreve intensiva». È
lì che lo ascolta il pm incaricato
delle indagini Elisabetta Cenicco-
la che lascia il Pronto Soccorso
senzadirenulla.E lìaccorrono, in-
sieme alla moglie, anche gli ami-
ci, i colleghi, che all’inizio lo ave-
vanocredutomorto.Piùtardiarri-

vano l’assessore Mauro Calaman-
te, Dario Esposito, il vicecapo di
gabinetto del sindaco, Luca Ode-
vaine, il presidente di Met.Ro Ste-
fano Bianchi. «Alla fermata Man-
zonic’eranoi lavori,quindiAnge-
lo andava pianissimo - racconta
un collega dopo aver parlato con
lui -. Aveva incontrato il rosso e,
come prevede il regolamento, ha
chiesto e ottenuto l’autorizzazio-
neaprocedere,avelocità rallenta-
ta, quando all’ingresso della fer-
mataManzoni si è trovato davan-
ti l’altro treno». Poi aggiunge an-
corauna cosa: «Il problemaveroè
il traffico: la metropolitana sem-
bra una autostrada intasata».

Il macchinista: mi avevano dato l’ok, non ho potuto far nulla
Angelo Tomei salvo per miracolo. I colleghi: alla stazione Manzoni ci sono i lavori, andava pianissimo

Terrore alla stazione
di piazza Vittorio: tutti
i passeggeri subito
estratti dalle lamiere
5 feriti gravissimi

I due convogli della metrò entrati in collisione alla stazione Vittorio Emanuele Foto AP Photo/str

Due treni della linea A della metropolitana di Roma si sono scontrati  

■ di Anna Tarquini / Roma

Il conducente della metrò ferito, soccorso da un carabiniere Foto di M. Percossi/Ap

Le analisi per risolvere il casoIl «rosso permissivo»
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È ROMA, MA SEMBRA LONDRA. È un in-

cidente, ma almeno all’inizio, la parola più

usata e sussurrata con timore è una sola: at-

tentato. Come nel «Tube» della capitale ingle-

se quindici mesi fa,

appunto. Perché le

prime scene apparse

ai soccorritori che

qualche minuto prima delle die-
ci si sonoinfilatinelventrediRo-
ma fra il fumo acre e le urla sono
drammaticamente simili a quel-
le viste Oltremanica nell’agosto
scorso.
Sono passati solo pochi minuti
dallo schianto fra i due convogli
dellametro“A”,maPiazzaVitto-
rioègiàunospedaledacampoat-
tivato per soccorrere i feriti più
lievi, quelli che sono riusciti a sa-
lire con le proprie gambe dalle
scaledellequattrouscitedellasta-
zione.Qualcunotrovaaccoglien-
za,unpo'd’acquaequalcheben-
da in una farmacia sotto ai porti-
cidal latodiviaNapoleoneIII, al-
tri (dallaparteoppostadellapiaz-
za) vengono fatti sedere in mez-
zo alla strada sulle sedie dell’Ho-
tel Napoleon. Nel frattempo le
prime barelle con i feriti più gra-
vi sbucano fuori dai cancelli del-
la metro e si infilano correndo
nelleambulanze.«Eronelconvo-
glio che è stato tamponato - rac-
conta una donna in lacrime -. È
stato un inferno: c’erano vetri
che volavano, valigie, borse. In-
torno a me vedevo solo persone
ferite e sanguinanti. C’era un ra-
gazzo incastrato con le gambe,
continuavaagridare“aiuto”,ma
nessuno riusciva a estrarlo dalle
lamiere. Non so che fine abbia
fatto, è ancora là sotto».
Lungo i binari del tram e dall’al-
tra parte dei giardini dove c’è il
piazzalededicatoaNicolaCalipa-
ri, il viavaidelleambulanzeèfre-
neticoe le strade,ormai chiuseal
traffico, sono un enorme par-
cheggiodimezzidisoccorso.Die-
tro alle vetrine dell’Oviesse, di
fronte all’ospedale da campo

montato infrettae furia, i carabi-
nieri, i responsabili della prote-
zione civile e della Croce Rossa
improvvisano una sala operati-
va da dove coordinare gli inter-
venti. I feriti più gravi sono stati
“evacuati”, quelli più lievi ven-
gono smistati fra i vari nosoco-
midellacapitaleconleambulan-
ze e anche con un autobus di li-
nea. A bordo del convoglio c’era
anche il segretario dell’Usigrai
Carlo Verna: «Stavamo proce-
dendo a velocità normale, poi la
frenata e lo schianto. Quando
siamo riusciti ad uscire c’era pa-
nico ovunque: i soccorritori ci
hanno guidato verso le banchi-
neecigridavanodiguardarci in-
torno, di non osservare i feriti

per non farci impressionare dal
sangue». Ad impressionare, pe-
rò, sono le voci che si rincorro-
no: c’è un morto, no due. Forse
tre, compreso il macchinista.
«Ma potrebbero essere molti di
più».
Arriva il sindacoVeltroni, ilpresi-
dentedelLazioMarrazzo, l’asses-
sore alla Sanità Augusto Batta-
glia e il prefetto Achille Serra e il
ministro dei Trasporti Alessan-
dro Bianchi. Poco dopo è la vol-
ta dell’ex ministro Gianni Ale-
manno. Poco più in là un opera-
io rumeno racconta i suoi lun-
ghissimi minuti all’inferno: «È
stato un botto terribile e siamo
caduti tutti in terra - mima
Mihai, che è leggermente ferito

ad un braccio e ad una gamba -
Sono riuscito a farmi largo fra le
persone e ho preso in braccio
una ragazza che sanguinava e
non riusciva a camminare». Ac-
canto a lui c’è anche un ragazzo
bengalese, che perde sangue dal-
la fronte.Seduti l’unoaccantoal-
l’altro ci sono italiani, cinesi, ru-
meni, bengalesi e indiani e gen-
te chissà quale altro paese del
mondo.Unaumanità varia e co-
lorata come quella che da anni
popola piazza Vittorio, cuore
multietnico di Roma. Ognuno
ha una sua storia da raccontare,
lasuaversionediquantoaccadu-
to, la sua possibile causa: «Una
centralinaelettrica è esplosa eha
causato il guasto», azzarda qual-

cuno. «Nei giorni scorsi erano
stati segnalati dei guasti elettrici
e stamattina c’è stato un black
out di qualche minuto», fa eco
qualcun altro. «Quando piove
quisiallaga tutto, forse l’umidità
infiltratahacausatouncortocir-
cuito».
Ma a Roma non piove da giorni,
e la verità è un altra. «Io ero sul
treno che andava verso la stazio-
ne Termini - spiega Andrew Tro-
vaioli,unodeipasseggeri -Hovi-
sto che è scattato il rosso e il tre-
no è andato avanti. Poi c’è stato
l’impatto». Una versione confer-
mataancheda ungiovaneavvo-
cato, Fabiano De Santis: «Ho vi-
sto il semaforo rosso e un mezzo
della metropolitana fermo da-

vantianoi.Hoavutolapercezio-
ne dell’impatto prima che que-
sto avvenisse, per questo mi so-
no tirato indietro mentre il mez-
zo si accartocciava davanti a
me». Hanno ragione loro: c’era
un semaforo rosso, e un treno
che non si è fermato.
Alle12:20, al riparodagli sguardi
curiosidelle telecameregraziead
alcune coperte marroni tese co-
mefosserounsipario, i volontari
della protezione civile portano
fuori dal tunnel della metropoli-
tanail corpostraziatodiAlessan-
dra Lisi verso il furgone della po-
lizia mortuaria. È lei l’unica vitti-
ma di questa tragedia, mentre
negli ospedali della capitale altre
persone lottano contro lamorte.

L’inferno dei passeggeri: «Era rosso»
«Non ci fermavamo, e da-
vanti c’era quell’altro vago-
ne... »: vetri, sangue, lamie-
re e l’incubo di un attentato

«Ho visto il macchinista
ferito e pieno di sangue»

■ di Maristella Iervasi / Roma

«C’era una donna anziana
incastrata fra le porte»

Cosimo Khan

Cosimo Colella è un architetto qua-
rantacinquenne che si trovava nel
convoglio tamponato, nello schian-
to ha riportato alcune contosioni e
varie ecchimosi: «Dopo l’impatto -
racconta-hocercatodiaiutare leper-
sone che mi erano accanto. Ho visto
una persona anziana che era chiusa
tra le porte e che chiedeva aiuto. Una
voltausciti ci siamosubitoallontana-
tidallametropolitana,manonabbia-
mo mai pensato ad un attentato».

KatiaFrancesco

Khan Jarif ha 29 anni e dal Bangla-
desh è arrivato in Italia otto anni fa:
«Faccio questo tragitto tutti i giorni.
Sono sconvolto, ho visto una perso-
na con gli arti inferiori incastrati nel-
le lamiere che gridava “aiuto, aiuto”.
Hovisto anche l’autista del treno che
ci ha tamponati pieno di sangue».
Con lui c’era anche il connazionale,
Islam Saiful, 25 anni, che si è fatto
male all’occhio sinistro e alla gamba
sinistra.

Roberto

In quel vagone, Katia Bottini era
con ilmarito ed entrambi sono rima-
sti leggermente feriti: «Eravamo alla
fermatadellametroVittorioEmanue-
le fermi e con le porte aperte. C'è sta-
toungranbottoepoidel fumo, la lu-
ce è andata via. Il primo pensiero è
stato di un attentato poi però abbia-
mo visto che il treno dietro ci aveva
tamponato. Io sono rimasta vicina
ad una ragazza che si era fatta male
ed era molto spaventata».

OGGI

«Ero nel treno che ha tamponato. Si
è spenta la luce e ho avuto la netta
sensazione dello scontro». Francesco
Cavaliere è anziano ed è appena sta-
todimessodall’ospedaleSanGiovan-
nidoveèstatomedicato.«Iomelaso-
nocavataconpoco-raccontaancora
sottochoc -ho solounforte doloreal
petto, ma molta gente è invece rima-
sta per terra e quando sono uscito
c’erano molte persone insanguinate
e più gravi di me».

Sulla banchina, al momento dello
scontro, c’era anche Roberto Parret-
ta, un giornalista, che stava salendo
sulconvogliotamponato.«C’era tan-
ta gente, le carrozze erano piene e le
porteapertedaalmenounpaiodimi-
nuti.Poi lo schianto.manon ho sen-
tito alcuna frenata. Ho visto il mac-
chinista intrappolatonellacabinaac-
cartocciata, credevo fosse morto. Dai
trenisi èsprigionataunanuvoladi fu-
mo bianco».

Alessandro Bianchi,
ministro dei Trasporti, ha
ieri riferito in Parlamento
(sia alla Camera che al Se-
nato) sull’incidente della
metropolitana di Roma.
Bianchihadettocheilmo-
tivo della collisione «è an-
cora da individuare». E lo
spettro delle cause è «am-
pio»;dunque:«nonpossia-
moescluderenulla».Bian-
chi non chiarisce il perché
dell'incidente ma sottoli-
neacheisistemidisicurez-
za installati sia sui treni
che sulla linea sono quan-
to di meglio ci sia sul mer-
cato. Il ministro ha anche
riferito che è già stata no-
minata una commissione
d’inchiesta che lavorerà
anchesulle scatolenere. «I
treni coinvolti - ha spiega-
to - montano impianti di
sicurezzachel’Italiavende
alle metropolitane di altri
Paesi».Bianchihasegnala-
to che l’impianto di sicu-
rezzadella lineaApuòassi-
curare sia il distanziamen-
tochelaprotezionedeitre-
ni incircolazione,attraver-
sounsistema costituitoda
«unimpiantodibloccoau-
tomatico» e «di apparati a
bordo per la ripetizione
dei segnali, la limitazione
della velocità e l’eventuale
intervento della frenata di
soccorso». L’impianto di
lettura e di blocco, ha poi
spiegatoilministro,nelca-
socheil trenoviaggiadan-
datura superiore a quella
che il tratto percorso pre-
vede, fa entrare in azione
un avvisatore acustico che
emette un segnale per sei
secondi. Se il macchinista
non frena, il treno si bloc-
ca automaticamente. Per
Bianchi è presumibile che
ilconvogliochehatampo-
nato viaggiasse a circa
25-30 km/h.  n. c.

IL MINISTRO BIANCHI
«Ancora non sappiamo
i motivi dell’incidente»

Ale, il viaggio maledetto di una ricercatrice-pendolare
Alessandra Lisi, 30 anni, l’unica vittima. Un amico: «Dovevo esserci anch’io con lei, ma mi sono svegliato tardi»

«Pensavamo tutti che
si trattasse di una bomba»

La tenda per il primo soccorso allestita a piazza Vittorio Foto Ansa Un ferito aiutato ad uscire dalla stazione Foto Omniroma

«Lo schianto, e poi il buio
Tante persone ferite»

«Eravamo fermi da minuti
non ho sentito la frenata»

Cittadini aiutano nel trasporto di feriti Foto di Massimo Percossi/Ap

Lei lo guarda come se fosse lì.
Conil«tocco» intestaeungran-
desorrisosulle labbra.Biondina,
occhi chiari e dolcissima. E lui,
papàAntonio,piangeconinma-
no quella foto, scattata nel 2002
quando Alessandra Lisi, 30 an-
ni, siè laureata inScienzestatisti-
che a Roma con il massimo dei
voti. «La mia bambina, la mia
Ale... andava dappertutto e non
le era mai successo nulla. Era ap-
pena tornata dalla Svezia... Mi è
morta, invece, quasi sotto casa».
Nella villetta di campagna a due
pianidiviaFarnete8,aPontecor-

vo (Frosinone), a due passi dal
convento dei padri passionisti,
sono da poco passate le dieci
quandomammaMariangelaRu-
scio, in paese conosciuta come
Lina, lancia un urlo. Una troupe
di Teleuniverso era da un po’
che stazionava sotto le sue fine-
stre. Poi quel via vai dei vicini,
che consigliavano ai cineopera-
tori di allontanarsi: «Non sanno
nulla ancora in casa. Speriamo
che non è la nostra Ale». La si-
gnora Lina non regge al dolore e
sviene: arriva il medico di fami-
gliaedonRomano, ilpadrespiri-

tuale. Subito dopo, i carabinieri
e gli uomini della questura di
Frosinone e il fratello Luca, 34
anni, ingegnere all’Alitalia.
Alessandra Lisi era in quel vago-
nedellametroAchesièscontra-
toconunaltroconvoglioallafer-
matadipiazzaVittorio.Stavaan-
dando a Prati, dov’era ricercatri-
ce di statistica epidemiologica
pressoil centro«Ecbd»per lostu-
dio per i difetti congeniti, diret-
to dal prof. Pierpaolo Mastroia-
covo. Una vita da pendolare tut-
ti i fine settimana e i martedì,
«che non le pesava» - racconta-
no a Pontecorvo. Antonello
Esposito, 18 anni, vicino di casa

a volte la incrociava nel metrò.
«Dovevo esserci anche io lì den-
tro con Ale ieri - racconta lo stu-
dente universitario -. Solo che
mi son svegliato tardi...».
In paese tutti descrivono Ale co-
me una ragazza intelligente e
brava a scuola fin da piccola.
«Non la si vedeva molto in giro,
nelle piazzette o nei locali - rac-
conta la signora Gina -. Ale co-
me tutta la sua famiglia era mol-
to riservata e religiosissima».
«Brava, tanto brava, una ricerca-
tricechetutti vorrebberoavere»,
dice con la voce rotta dai sin-
ghiozzi il suodirettore Mastroia-
covo. «Era un unico interesse -

sottolinea il professore - il lavo-
ro.Era lacolonnadelnostrocen-
tro di ricerca. Sempre disponibi-
le, seria, concreta e positiva. Per
me, era come una figliola».
Anche la Sapienza ha omaggia-
to Alessandra con un minuto di
silenzio. Lì, presso la facoltà di
Statistica, Ale si era laureata nel
2002 con una tesi sulla ricerca
applicativa al problema delle
classificazioni in campo medico
sull’Alzheimer.«Èpropriograzie
anche alla sua collaborazione
post-laurea - precisa il relatore
Giacomo Patrizi - che abbiamo
presentato in America uno stu-
diosull’Alzheimer,chesaràpub-

blicato dalla “Springer”, una
grande casa editrice specializza-
ta in medicina e statistica».
A Pontecorvo, intanto, è lutto
cittadino. L’assessore Francesco
De Angelis dei Ds e Patrizia Da-
nella, consigliere comunale Ds,
hanno fatto visita alla famiglia.
Ma mamma Lina non lascia la
camera della figlia. Si è chiusa
nel suo dolore lì dentro, alter-
nando i ricordi alla rabbia e cer-
cando conforto nella preghiera.
Al suo fianco c’è la moglie di Lu-
ca, il figlio maggiore. Mentre pa-
pà Antonio è poi partito per Ro-
ma, all’obitorio, per il riconosci-
mento.

Un ferito confortato dalla moglie Foto di Dario Pignatelli/Reuters

■ di Massimo Solani / Roma
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ROSSO-ROSSO-GIALLO-VERDE. Il siste-

ma di sicurezza del trasporto delle linee della

metropolitana di Roma (e di buona parte di

quelle che nel mondo hanno il macchinista a

bordo), funziona con

questo sistema. Ogni

treno che passa la-

scia dietro di sè que-

sta scia di semafori: un segnale
di rosso cosiddetto «permissi-
vo», un altro segnale di rosso
sempre «permissivo», poi un
giallo e un verde. È questo il si-
stema che universalmente tie-
ne lontano il treno che precede
da quello che segue dentro un
tunnel del metrò. Due rossi
«permissivi»,ungiallo,eunver-
de.
Per capire come funziona il
meccanismo si deve prima
chiarire un concetto: il semafo-
ro del macchinista non è ugua-
le a quello dell’automobilista. I
colori, pur essendo gli stessi,
nonsignificano la stessa cosa.È
come se al posto di un semafo-
roa tre luci, cene fosseunocon
cinque segnali diversi. Invece
di giallo, rosso e verde, il mac-
chinista ha un verde, un giallo
lampeggiante, un giallo fisso,
un rosso «permissivo» e un ros-
so«imperativo».E solo sesi tro-
va davanti a un rosso con la «I»
si deve fermare.
È questo il concetto alla base
del trasporto metropolitano: il
trenodevecamminare,nonde-
ve restare fermo. E così i vari se-
gnali indicano la velocità che il
treno non deve superare.
«Con il verde - spiega Gennaro
Maranzano, direttore d’eserci-
zio di Met.ro (la società del Co-
munediRomachehaingestio-
ne le due linee di metropolita-
ne e tre ferrovie concesse) - il
convogliononpuòsuperare gli
80 chilometri orari. Quando il
giallo è lampeggiante non si
possono superare i 65. Quando
il giallo è fisso i 50. Poi ci sono i
rossi. Con il rosso “permissivo”

non si possono superare i 15
chilometri all’ora. Con il rosso
“imperativo” ci si deve ferma-
re».
Torniamo quindi all’immagi-
ne del treno che è davanti. Su-
pera un semaforo che diventa
rosso «permissivo». Così quelli
che lo seguono sono: rosso
«P», rosso «P», giallo e verde.
Se i due treni sono molto di-
stanziati, il treno che segue tro-
verà un giallo o un verde, e an-
drà tranquillo per la sua strada.
Nelle ore di punta, però, la li-
nea A della metropolitana di
Roma, per rendere maggior-
mente efficiente il servizio, di-
stanzia i trenia intervallimino-
ri: due minuti e quarantacin-
que secondi tra un convoglio e
l’altro. Con questa distanza
(contandoancheitrentasecon-
di per il carico di banchina) è
difficile che il treno che segua
troviunsegnalediverde.Ci so-
no più treni. Si fa più servizio. I
trenipossonofinireanchemol-
to vicini. Il regolamento preve-
de quindi che in presenza di
rosso «P» il macchinista proce-
da «a vista», con un’andatura
sotto i 15 chilometri orari. Se il
macchinista supera questa ve-
locità il sistema se ne accorge, e
il convoglio può andare incon-
tro ad una «frenata automatica
d’emergenza».
Il macchinista ha nel Dct, la
«Direzione Centrale del Traffi-
co», il suo «navigatore». Una
cornetta nella cabina di guida
mette il conducente in linea
con colui che ha il compito di
«armonizzare il traffico»sull’in-
tera tratta del metrò. Armoniz-
zare il traffico nonsignificache
il«Dct»abbiacompitiprimaria-
mente di sicurezza. La sua fun-
zione sta nel «dirigere» i flussi
di traffico. Non può «fermare i
treni»,mapuò«aprireechiude-
re i segnali» (dare un rosso, un
giallo, un verde...).

La «corsa a vista» dei treni ravvicinati
Il sistema di sicurezza: 5 segna-
li luminosi regolano velocità e
distanza fra convogli. Un cer-
vellone «coordina» il traffico

■ / Roma

Primo scontro
mortale in 26 anni

■ di Alessandra Rubenni / Roma

SICUREZZA

La rabbia dei macchinisti: «Linea intasata
viaggiamo in coda peggio che in autostrada»
IL PROBLEMA della sicurezza
della metropolitana di Roma «è
all’ordine del giorno» indipen-
dentementedallecausechehan-
noprovocatol’incidentealla sta-
zione di piazza Vittorio. Lo ripe-
tono con forza i macchinisti che

ognigiornoallaguidadeiconvo-
gli «attraversano cantieri, passa-
no da un treno all’altro perchè il
loro si guasta, stanno accodati
come in autostrada senza poter
mantenere ledistanzedi sicurez-
za o sentono che i freni dei nuo-

vi treni spagnoli non danno le
stesse garanzie di quelli vecchi»,
nonostante abbiano «passato il
collaudo del ministero dei Tra-
sporti». E a volte si sentono dire
dallacentraleoperativa, chesmi-
sta il traffico della metropolita-
na,«di andareavistaedipassare
col rosso per snellire il traffico».
«I cittadini chiedono sempre
piùtreni,ma la lineaAè intasata
-raccontanochiedendol’anomi-
nato-paurosamente intasataco-

me un’autostrada dove si sta pe-
rennemente in colonna e le di-
stanze tra un treno e l’altro non
sono garantite». «Sulla linea A
circolano contemporaneamen-
te 33 treni, prima erano 29, per
garantire617corse,eacausadel-
l’intasamento e del traffico in-
tenso, si accumulano ritardi an-
che fino a un’ora». Un proble-
ma che «porta a una soppressio-
ne di circa 70 corse al giorno e
causaunostress psicofisico anoi

macchinistichenonsempreriu-
sciamo a camminare come do-
vremmo e pure siamo costretti a
turni forzati e straordinari vista
lacarenzadipersonale».Gli stra-
ordinari ai quali sono chiamati i
macchinisti «toccano le 100 ore
al mese». Anche i guasti dei con-
vogli rappresentano un proble-
ma se «dal 9 al 16 ottobre se ne
sonocontati circa 40, anche tra i
convogli nuovi». Ma non basta,
in questi mesi sulla linea A sono

in corso lavori di ammoderna-
mento. E un cantiere si trova
proprio nella stazione, viale
Manzoni,cheprecedequellado-
ve è accaduto l’incidente. «Il
convoglio proveniva da una zo-
na,quelladiManzoni,conican-
tieri aperti dove, per questo mo-
tivo, per il transito si prevede un
rallentamento a 20 km/h. Supe-
rato quel tratto tutto torna nor-
male», spiega un collega di To-
mei.

Il Dct

LE REAZIONI

Veltroni: avevamo
pensato al peggio

Il Dct, la Direzione Centrale del Traffico
si trova nel centro direzionale Met.ro di
Garbatella. I dirigenti tecnici, davanti a uno
schermo che riproduce i percorsi delle linee
del metrò, la distanza tra un convoglio e
l’altro e la segnaletica semaforica, hanno il
compito di «armonizzare» i flussi di traffico,
evitando che ci siano treni troppo vicini e
stazioni mal servite. Il Dct può chiamare o
essere chiamato dal macchinista in cabina.

«All'inizio, saputo dello scon-
tro,pensavamoaqualcosadidi-
verso. Dopo qualche minuto
con il prefetto abbiamo capito
che si trattava di un incidente».
Il sindaco Walter Veltroni ieri
mattina per un attimo a tirato il
fiato. Aveva temuto una bom-
ba, come molti. Un attentato.
Poi le notizie si sono fatte più
rassicuranti e il sindaco ha pas-
sato il pomeriggio negli ospeda-
li, per parlare con i feriti dello
scontro fra treni avvenuto sulla
linea A della metro.
«Stiamo aspettando di capire le
cause dell'incidente - dice - . Ho
fatto una riunione per cercare
di capire anche dal punto di vi-
sta tecnico lagenesie ladinami-
ca di questi avvenimenti. Nelle
prossime ore si tratterà di capire
se hanno funzionato i semafori
e a quale velocità andava il tre-
no e su questa base si potranno

trarre le conclusioni». È polemi-
coVeltroni.«Mifaunpo' tristez-
za che sia cominciata già la saga
delle dichiarazioni politiche,
mentre noi siamo ancora qui a
contare i feriti. I più interessati
ad avere il massimo della sicu-
rezza della rete della metropoli-
tana sono i cittadini di Roma e
la loro amministrazione. Sono
stati investiti molti soldi in que-
stadirezione, sonostati compra-
ti treni nuovi e quelli coinvolti

sono treni nuovi , tra i più effi-
cienti che ci siano in Europa.
Dunque è difficile immaginare
che ci possa essere stato qualco-
sa che nei treni non abbia fun-
zionato».
Veltroni ha chiesto a Met.Ro
spa che venga immediatamen-
te costituita una commissione
di inchiesta, integrata anche da
espertiesterni,per l'accertamen-
to dello svolgimento dei fatti e
delle relative cause. «Esprimo
tutto il mio cordoglio ai parenti
della vittima e ai feriti». Ha poi
spiegato.«ViaVentoteneequel-
la di oggi sono state le giornate
più tristi per Roma». «Credo di
poterdire -haaggiunto-cheog-
gi la città ha dato dimostrazio-
nedipoteraffrontareanchemo-
menti drammatici come que-
sto, attraverso il lavoro dei vigili
del fuoco, polizia, vigili urbani,
protezione civile, 118 e tutte le
strutturesanitarie i feritimihan-
no detto che sono stati imme-
diatamente soccorsi e curati be-
ne». Già i soccorsi. Sono stati il
fiore all’occhiello lo dice anche
il prefetto Serra che ieri si è poi
«complimentatocon loro per la
tempestiva e coordinata rispo-
sta data dalla macchina dei soc-
corsi che è intervenuta con la
consueta professionalità».

CAF

La linea A

OGGI

Il primo dei 45 nuovi treni CAF ha
fatto il suo esordio a gennaio 2005, ma non
tutti sono ancora stati consegnati.
Rappresentano la tecnologia più avanzata.
L’acquisto è stato deciso con una gara
internazionale del 1999 relativa alla fornitura
di nuovi convogli, composti ciascuno da 6
vetture. Sono realizzati dal costruttore
spagnolo CAF, (Construcciones y Auxiliares
de Ferrocarriles)

Anno di nascita 1980.
Costruita 26 anni fa con il
compito di trasportare
quotidianamente 200mila
persone, la Linea A della
Metropolitana di Roma ne
trasporta ogni giorno più
del doppio, con un
evidente stress del
materiale rotabile.

Treni ogni 2’ e 45’’:
nelle ore di punta sono 33 i

treni messi in funzione sulla
Linea A. Lo scopo è quello
di ottenere corse ogni due
minuti e 45 secondi.

I 4 semafori: Partono in
automatico, al passaggio
del treno: due rossi «P», un
giallo e un verde.

Gli scambi in
stazione: La sicurezza
sulle banchine è garantita
da un sistema di
automazione che
impedisce a treni diretti in
direzioni opposte di

scontrarsi.
La sicurezza a bordo:

Il macchinista ha in cabina
il «Vacma» e la «ripetizione
del segnale». Il primo (un
meccanismo da azionare a
brevi intervalli di tempo per
segnalare la presenza
«attiva» del macchinista),
serve a frenare il treno in
caso di malore del
conducente. Il secondo
«ripete» su un cruscotto il
segnale semaforico
sorpassato dal treno.

«Incidente metro, numerosi feri-
ti». Al Policlinico Umberto I, ot-
tominutidopo loscontro, losta-
to di allerta scatta così. È il «Pia-
noBravo»:perattivarlosiusa il si-
stemasmschecorresuunnume-
rotelefonico“blindato”dapossi-
bili scherzi, e in un lampo i rin-
forzi - medici, anestesisti, chirur-
ghi - si ritrovano al pronto soc-
corso. Il San Giovanni, l’ospeda-
le più vicino al disastro e dove a
breve arriveranno 130 persone,
si prepara come fanno nei noso-
comi diHaifa.Otto minuti e nel-
la rete del soccorso anche le ulti-

memaglie sono pronte a tenere.
La capitale esce con una certezza
dal terrorechemanmanosale in
superfice dal tunnel della metro.
«Quando nella città si è verifica-
ta la prima reale emergenza, tut-
ta la macchina dei soccorsi ha
funzionato alla perfezione.
Ognuno sapeva esattamente
quello doveva fare», sarà il com-
mentosoddisfattodopoqualche
ora del prefetto di Roma, Achille
Serra. Le prove generali c’erano
state giusto un anno fa, il 3 otto-
bre 2005, quando la città si era
fermata per l’esercitazione an-

ti-terrorismo coi manichini e le
comparse truccate da moribon-
di. Stavolta l’incidente era vero e
il piano per la maxi-emergenza,
tarato per fronteggiare catastrofi
ben peggiori, si è attivato senza
sbavature piazzando sul campo
350 uomini, fra ambulanze,
ospedali, 118 e Croce Rossa, pro-
tezione civile, vigili del fuoco e
forze dell’ordine. E la storia si fa
col cronometro.
La prima richiesta d’aiuto arriva
alle 9,31 alla centrale operativa
dell’Ares118.Seiminutidoposo-
no a piazza Vittorio gli operatori
di un’automedica e di un’ambu-
lanza, che davanti allo scenario

devastante fanno scattare il
“Piano di difesa civile”. «Anche
il piano d’emergenza per le me-
tropolitanehafunzionatoperfet-
tamente. Quando sono arrivato
- racconta Simone Landi, delega-
to della protezione civile, della

Croce Rossa di Roma - da San
Giovanni a piazza Vittorio tutte
lestradeeranostatechiuseal traf-
fico,grazieall’interventodeivigi-
li e delle forze dell’ordine, e levie
d’accessoeranolibereper imezzi
disoccorso».Cosìnellapiazzaar-
rivano 39 ambulanze e 8 auto-
mediche, in un baleno è monta-
ta la tenda-ospedale - ingergoè il
pma, il posto medico avanzato -
mentre i feriti più gravi vengono
trasportati a sirene spiegate negli
ospedali più attrezzati e vicini, il
San Giovanni e il Policlinico.
Chi ha solo qualche contusione
invece sale sui pullman del-
l’Atac, alla volta di zone più de-

centrate,per lemedicazioni sem-
plici. In un’ora, tra le 10 e le 11,
vengonosmistate fra inosocomi
romani 266 persone, scampate
al disastro sotterraneo. Intanto,
secenefossebisogno,davantial-
la basilica di San Giovanni in La-
terano è atterrata pure un’eliam-
bulanza del 118, che resta in
stand-bysulprato,mentre ilgros-
so dei feriti sbarca in ospedale, lì
accanto, inambulanza.Malìnes-
sunosi spaventa: lorosonoanda-
ti a lezione dagli israeliani, come
ricorda il direttore generale del
San Giovanni, per specializzarsi
nelle situazioni d’emergenza.
«Innanzitutto si sgombera il

pronto soccorso da tutto ciò che
può essere d’intralcio. Poi si pre-
parano tutti gli spazi operativi
che possono essere necessari»,
spiega Italo Volpe, direttore del
centro di rianimazione. Ieri mat-
tina, le sale operatorie pronte a
ogni evenienza erano 6. Ma per
fortuna ipazientigravi sonosolo
4, altri 3 al Policlinico. Verso
l’una, quando dal San Giovanni
esconoancheilgovernatoreMar-
razzo e l’assessore alla Sanità Bat-
taglia, in visita ai feriti, ormai è
chiaro: «È tutto sotto controllo».
Eancheilministroalle Infrastrut-
tureBianchi lodai soccorsi,«rapi-
di ed efficienti».

Un sms «criptato» e scatta il piano dei soccorsi sul modello-Israele
Ospedali allertati immediatamente, vigili del fuoco sul posto in 6 minuti. Il prefetto Serra: tutto ha funzionato al meglio

Il sindaco col fiato
sospeso: poi abbiamo
capito, incidente
Le accuse politiche?
Pensiamo ai feriti...

Il «grande occhio» sugli schermi
della direzione centrale Met.ro

Emergenza gestita
senza problemi
Un anno fa le prove
generali dell’esercitazione
antiterrorismo

I vagoni spagnoli, il primo
ha «esordito» nel gennaio 2005

Foto Ansa

Vigili del fuoco al lavoro sui treni della metropolitana di Roma Emmevi - Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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IN PIAZZA «Con un certo malincuore, ma

convinti che la finanziaria faccia killeraggio».

Arriva il primo sciopero confederale contro il

governo dell’Unione. Arriva dal mondo del-

l’Università e della Ri-

cerca che denuncia il

trattamento riservato

loro. Cgil, Cisl e Uil

annunciano due giornate di scio-
pero: il 17 novembre toccherà al-
l’Università, il 20 alla ricerca, en-
trambi sotto palazzo Chigi e da-
vanti al Parlamento. E non è fini-
ta: anche la scuola è sul piede di
guerra. Il 17novembresaranno in
piazza anche i Cobas della scuola
mentre i “federali” aspettano l’in-
contro di domani con il governo
prima di prendere iniziative, no-
nostante l’invitodel leaderdeiCo-
bas Piero Bernocchi ad aderire al-
lo sciopero proclamato dal sinda-
calismodibase«sedavverovoglio-

noprotestaresulserio»per i conte-
nuti della Finanziaria.
«Tradimento» Più che le cifre ciò
che i sindacati contestano è «la
mancanza di una missione, di un
orizzonte»,comespiegaEnricoPa-
nini, segretario dellaFlcCgil, la fe-
derazione lavoratori conoscenza
(scuola, università e ricerca). «Il
nocciolo del problema è che noi
dalla Finanziaria ci attendevamo
investimenti nel sapere, nella co-
noscenza,nella ricerca.Unascelta
che era prevista nel programma
dell’Unione e che invece nella Fi-
nanziaria non c’è», constata Pani-
ni. Il “tradimento” del governo
sta lì. E per spiegarlo meglio Pani-
ni torna con la mente ad un’altra
Finanziaria, ben più pesante di
quella di Padoa Schioppa. «Nel
1997 noi andammo da Prodi per
protestaredellamancanzadirisor-

seper la scuolaeProdistanziòben
millemiliardidi investimenti».La
speranza è che succeda lo stesso
nei prossimi giorni, ma in pochi
ci credono. «Se non si cambierà
strada trarremo le nostre conse-
guenze», promette Panini. Il
“tradimento” del governo avvie-
ne poi «nei confronti di un mon-
do nel quale i sondaggi dicono
che l’80 per cento dei lavoratori
havotatoper l’Unioneeoraaque-
stepersonesi sbatte laporta infac-
cia». «Se si parla di lotta agli spre-
chi - continua Panini - noi ci stia-
mo. Ma non possiamo considera-
re uno spreco il lavoro di migliaia
di persone».
Arrivano emendamenti In serata
arriva lanotiziache la maggioran-
zasistamuovendo.Contreemen-
damenti presentati dalla relatrice
in commissione Cultura Alba Sas-

so e dal presidente Pietro Folena
diRifondazione, l'Unionepuntaa
correggere il testo del governo in
materia di tagli alla scuola. Si pro-
pone di togliere la cosiddetta
«clausoladi salvaguardia»: soppri-
mere cioè la norma che prevede
chenelcaso iprovvedimentideci-
si non portino ai risparmi previsti
(447 milioni di euro per il 2007)
venga ridotta «la dotazioni com-
plessive di bilancio del ministero
della Pubblica istruzione». La ri-
sposta ora tocca al ministero del-
l’Economia.
Ricerca precaria Si iniziadallari-
cerca e dall’Università perché i ta-
gli qui sono più forti e la situazio-
ne di precarietà e più vasta rispet-
to alla scuola. «Enti ed istituzioni
pubbliche di ricerca sono pieni di
precari - spiega Alberto Civita, se-
gretario Uil della Pubblica ammi-

nistrazione - e la finanziaria con
loro si comporta come un killer.
Vengono stanziati 1630 milioni
di euro, gli stessi del centrodestra.
La conseguenza reale è che sono a
rischio i contratti di tutti i precari:
nell’Università ci sono 80 mila di-
pendenti di ruolo e il personale
precario raggiunge le 50 mila uni-
tà. Negli enti pubblici di ricerca è
invece di circa 15 mila precari ri-
spettoa20miladipendentia tem-

po indeterminato. Bisogna poi
considerare - continua Civita -
cheper formareunricercatoreser-
vono 4-5 anni e mandando a casa
iprecarisigettanoalventoinvesti-
menti di anni». «Insomma, in Fi-
nanziaria c’è una totale assenza di
unvera politicadella ricerca men-
tre si regalano soldi alle imprese:
quasi25miliardidi euro»,denun-
ciaFrancoCesarino, segretarioCi-
sl ricerca.

Ricercatori in una manifestazione del marzo scorso Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Scuola islamica
di Milano:
via libera
di Fioroni

OGGI

94MILIONI DI EURO lo stanziamento in più per il
fondo ordinario dell’università

200MILIONI DI EURO il taglio della manovra
correttiva di luglio sull’università

1630MILIONI DI EURO lo stanziamento
per enti di ricerca, identico a
quello del 2005 (centrodestra)

600MILIONI DI EURO lo stanziamento
triennale sul fondo investimenti per la
ricerca scientifica e tecnologica

«Con questi tagli
si uccide la ricerca:
adesso sciopero»
I sindacati: due giorni di blocco degli atenei
Panini (Cgil): il programma dell’Unione diceva altro

■ Il ministro della Pubblica
Istruzione Giuseppe Fioroni ha
finalmente dato il via libera alla
scuola araba Nagib Mahfuz di
via Ventura a Milano, prenden-
do atto del fatto che la scuola
aveva correttamente rispettato
tutte le norme e le procedure
previste dal nostro ordinamen-
to. Adesso tutte le schermaglie
burocratiche, che per due setti-
mane hanno tenuto l’istituto
inostaggiodelle intolleranze le-
ghiste, dei mal di pancia della
destra e dell’inerzia delle istitu-
zioni, non dovrebbero più ave-
re appigli.
Fioroni, che ieri era a Milano,
ha annunciato che in serata il
direttore lombardo del ministe-
ro si sarebbe recato al consolato
egizianoper formalizzare l’elen-
co dei libri di testo e la nomina
dei docenti. «Questi - ha detto -
sono gli ultimi adempimenti
che riguardano il ministero e la
scuola si troverà nella situazio-
neditutte lealtrescuolestranie-
re in Italia. Per noi non ci sono
più problemi all'autorizzazione
per losvolgimentodella funzio-
nedi istitutoscolastico,c'è inve-
ce il parere negativo del comu-
ne sull'idoneità di locali e il Co-
mune dovrà rispondere su que-
stoneitempiprevistidai regola-
menti».
Antonello Patta (Prc) invita il
Comune di Milano a far presto
o«a spiegare all'intera città qua-
li sono le vere motivazioni che
impedisconol'avviodelleattivi-
tà della scuola».
Idem Marilena Adamo, capo-
gruppo dell’Ulivo in consiglio
Comunale che ricorda che «la
sospensionedelle attività didat-
tiche sta danneggiando soprat-
tutto i bambini».

È ricca ma non paga le tasse.

Punto 1.2 Euro 4
Climatizzatore
Radio con cd
Chiusura centralizzata con telecomando
Alzacristalli elettrici 
Servosterzo elettrico Dualdrive
ABS con EBD

€ 9.700
Offerta valida fino al 31 ottobre.

E in più 3 anni di bollo gratis. Adesso è il momento di passare a Punto.

Gamma Punto da € 8.500. Punto 1.2 benzina 8v 65 CV Active 3p con climatizzatore. Prezzo di listino € 12.150, prezzo promozionale di vendita al netto dello sconto previsto per Punto benzina in caso di ritiro di
un usato che vale zero, € 9.700 (chiavi in mano IPT esclusa), presso le Concessionarie Fiat che aderiscono all’iniziativa. Offerta valida fino al 31/10/06. 3 anni di bollo gratis: Decreto Legge 262 del 03/10/06.
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■ / Roma

RITOCCHI «Non è escluso
che faremo qualche modifi-
ca». Così Vincenzo Visco in
un’audizione alla Camera

annuncia l’intenzione del gover-
no di «limare» la curva dell’Irpef
per garantire maggiori benefici al-
la fascia media. Le correzioni po-
trebbero arrivare a Montecitorio
già giovedì. Ma i cambiamenti su
fiscoetributi sipreannuncianoad
ampio raggio. Già deciso, ieri, lo
stop al bonus sul bollo auto e mo-
to. I 169 milioni di euro necessari
per finanziare la misura verrebbe-
ro «dirottati»a un fondonaziona-
leper il trasportopubblico.Lapro-
posta è dei Verdi, ma è stata soste-
nuta da tutta la maggioranza nel
giorno del disastro alla metropoli-
tana di Roma.
Intanto fervono i contatti con
Confindustria per modificare la
norma sul Tfr e con gli autonomi

percorreggerequella sugli studidi
settore. Come dire: il cantiere è
aperto. Il pressing degli industriali
permodificare lanormasul trasfe-
rimento all’Inps del 50% del Tfr
«inoptato» è fortissimo. Viale del-
l’Astronomiaspingeper l’esclusio-
ne di una parte delle aziende me-
dio-piccole, in linea con la propo-
sta avanzata da Pier Luigi Bersani.
Le posizioni divergono sulla so-
glia da introdurre. Dopo una riu-
nione di oltre cinque ore, ieri la
consulta dei presidenti in Viale
dell’Astronomia ha ribadito un

giudizio preoccupato e negativo
sulla manovra. «Non è focalizzata
sullacrescita,veramissionedelpa-
ese- si legge in una nota - appare
nel suo complesso centrata su un
aumentodellapressionefiscaledi-
retta e indiretta, a livello centrale
e a livello locale. non realizza le ri-
forme strutturali e i tagli alle sac-
che improduttive della spesa pub-
blica, che erano entrambi al cen-
tro del dpef». Stando ad indiscre-
zioni, Confindustria punterebbe
a far escludere dal prelievo del Tfr
leaziendeconmenodi100dipen-
denti: una quota abbastanza alta,
che ridurrebbedi molto i 5miliar-
diprevistidallamisura.Èassaipro-
babile che la soluzione si trovi al
tavolopromessoda TommasoPa-
doa-Schioppa alla riunione in As-
solombarda. Molta attesa per l’as-
sisedivenerdìesabatoaPrato,do-
vei«piccoli»hannopromessobat-
taglia. Ma intanto alla Camera è
passatounemendamentocheisti-
tuisce il fondo di garanzia per le
imprese che conferiscono la quo-

ta di Tfr all’Inps.
Trattative in corso anche con gli
autonomi. «Nei prossimi giorni si
troverà un punto d'incontro» con
le categorie degli autonomi sui
puntidellaFinanziariacheinteres-
sano il settore, ha fatto sapere ieri
il Tesorodopo l’incontro tra espo-
nenti del ministero e rappresen-
tanti di Confcommercio, Confe-
sercenti e Confartigianato.
Nella sua audizione Visco ha con-
fermato l’obiettivo di fissare le ali-
quote sulle rendite finanziarie e
sui depositi al 20%. Quanto alla
cedolare secca sugli affitti, il vice-

ministro ha spiegato che non ha
nulla incontrario,mabisognacre-
areunmeccanismochespingaco-
munque gli affittuari ad emerge-
re.
Novità importanti anche dalla
commissione Lavoro, dove sono
passati due emendamenti alla Fi-
nanziaria su materie sociali. Il pri-
mo esenta dal pagamento dei tic-

ket sanitari tutti i bambini e i ra-
gazzi finoa14anni. Il secondoau-
menta di 150 milioni gli stanzia-
menti per il fondo per i non auto-
sufficienti.Lacommissione invita
inoltre i colleghi delle finanze a
prevedere aiuti in favore dei 4 mi-
lionidipoveri (incapienti)earein-
trodurre il 5 per mille .
 b. di g.

UN MILIONE Intesa tra governo e maggio-

ranza sulla nuova tassa di successione e do-

nazione. Le nuove norme saranno presenta-

te in commissione dal relatore. Il testo «can-

cella» gli aumenti del-

le imposte di registro

e catastali previsti nel-

la prima versione del

decretofiscale,chetornanoalva-
lore originario (3%). Sul provve-
dimento,chearriverà inAulado-
mani, si profila la richiesta di fi-
ducia da parte del governo. Non
si tratta tantodi timori suinume-
ri (alla Camera la maggioranza è
solida),masui tempi.Per ildecre-
to non è possibile contingentare
gli interventi: per questo si è a ri-
schio ostruzionismo su un testo
che deve essere approvato prima
della Finanziaria.
L’emendamento presentato ieri
mattina dal governo introduce
unanuova imposta,daapplicare
al «valore complessivo netto»
dei beni ricevuti in eredità o in
donazione.Ovvero,siaabeni im-
mobili (case, terreni), sia a quelli
mobili (titoli e depositi bancari),
cheandrannosommati.Andran-
no invece detratti gli eventuali
indebitamenti, come mutui o al-
triprestiti. Sugli immobili ilvalo-
represoinconsiderazioneèsem-
pre quello catastale, che è fino a
trevolte inferioreaivaloridimer-
cato. La nuova versione introdu-
ce una franchigia di un milione
di euro per ciscun erede nel caso
diparenteladiretta. Finoaquella
somma coniugi, figli o nipoti be-
neficiari non pagheranno nessu-
na tassa. In altre parole, se un ge-
nitore lascia inereditàduemilio-
ni (sommando valore catastale
degli immobili e titoli) al coniu-
ge e a un figlio, la tassa non scat-
ta, visto che ciascun erede riceve
«soltanto» un milione. Se lascia
invece ai suoi due eredi un valo-
re complessivo di 2 milioni e
200mila euro, l’imposta si appli-
cheràsu100milaeuroperciascu-
no dei beneficiari.
Il provvedimento prevede tre di-
versealiquote,asecondadel lega-
me di parentela che sussiste tra
chi devolve i beni e chi li riceve.
Il prelievo è del 4% nel caso del
coniugeedeiparenti in linea ret-
ta, cioè coniugi figli e nipoti.
Questoèl’unicocaso incui la tas-
sa prevede una franchigia. L’ali-

quota sale al 6% nel caso di pa-
renti fino al quarto grado e affini
in linea retta e collatrale. Vale a
dire la«famigliaallargata»: fratel-
li, cugini zii, nuore, generi e co-
gnati. Inquestocaso ilprelievosi
applicherà a tutto l’asse eredita-
rio, senza alcuna soglia di esclu-
sione. Tutti gli altri soggetti che
riceveranno una donazione o
una eredità superiore al milione
di euro dovranno pagare invece
l’8%.
Come detto, il nuovo meccani-
smosi riferiscealpatrimonionet-
to, cioè depurato anche dai debi-
ti. Un elemento importante so-
prattutto in caso di aziende o
esercizi commerciali. Nel com-
plesso la norma esclude dalla
nuova imposizione laquasi tota-
lità della popolazione, concen-
trandosi soprattutto sui grandi
patrimoni.Vengonocolpiti inve-

ce i parenti più lontani o i non
parenti. Nel caso, ad esempio, di
donazioni ad istituti, si applica
l’aliquotamassimasull’interopa-
trimonio.
Le nuove norme consentono un
gettito quasi dimezzato rispetto
alla versione del decreto nell’an-
no 2007. La prima formulazione
facevaincassareallecassepubbli-
che circa 240 milioni, la seconda

sarà poco sopra i 100 milioni
l’anno prossimo, per riallinearsi
al gettito originario nel 2008. La
diversità sta soprattutto nel mo-
do in cui si paga la tassa. Per le
successioni, infatti, il versamen-
to è previsto nell’anno successi-
vo al decesso. Nel 2007, quindi,
saranno coinvolte dalle nuove
normesoltanto idecessi avvenu-
ti nell’ultimo trimestre di que-

st’anno,adecretogià invigore. Il
gettito quindi sarà fornito quasi
esclusivamente dalle donazioni.
La situazione si «riequilibra» nel
2008. La tassa di successione, «in
linea con quanto abbiamo detto
in campagna elettorale - dichira
Dario Franceschini - sarà solo sui
patrimoni di diversi milioni di
euro: questo fu detto prima delle
elezioni e questo faremo».

In tema di legge finanziaria non
c’è ministro senza grane da risol-
vereepolemichedadisinnescare.
Così la presenza di mezzo gover-
noall’assembleadell’Unionepro-
vince italiane, in corso a Milano,
si è trasformata ieri in una corale
difesa della manovra di bilancio.
Al ministro dell’Interno Giuliano
Amato è toccata la riduzione dei
costidellapolitica,ovverolarazio-
nalizzazione degli enti locali: «Le
province sono necessarie e non
vanno abolite - ha precisato - ma
se inseguiamo ogni pressione lo-
calistica dando vita a province
che hanno meno abitanti di un
quartiere, ne distruggiamo l’utili-
tà. Nel Testo Unico di riforma de-
gli enti locali dobbiamo porci il
problema della dimensione otti-
male, in troppi casi siamo lontani
da dimensioni ragionevoli».
L’avvertimento è chiaro: ««Non
dobbiamo dare l’impressione di
essere moltiplicatori di istituzioni
edenti.Questocidarebbeconsen-
so nei circoli locali, ma farebbe sì
che i cittadini si scaglino contro
dinoi».Saràmeglio,quindi,evita-
re proliferazioni e lievitazioni di
costi, perchè «piccolo non è bel-

lo». E sulle aree metropolitane ha
aggiunto:«Sevorrannofunziona-
re dovranno sostituire nel pro-
prio territorio la provincia e buo-
na parte del comune capoluogo,
con aggregazioni dentro le pro-
vince esistenti». Si è già prenotata
quella del capoluogo lombardo:
«Credo che Milano abbia tutte le
carte per diventare la prima città
metropolitana - ha detto il presi-
dente, Filippo Penati - il che le ga-
rantirà lapossibilità di far viaggia-
resuspecificibinari finanziamen-
ti per realizzare propri progetti».
Il cruccio delministro delLavoro,
invece, non poteva che essere il
trattamento di fine rapporto: «I
costi che le imprese italiane do-
vrannosopportareacausadel tra-
sferimento del Tfr - ha sottolinea-
toCesare Damiano - sonodi enti-
tàdecisamente inferioreaibenefi-
ciderivantidal tagliodelcuneofi-
scale: 360 milioni di euro contro
6,5miliardidi euroa regime». Ma
ogni esponente dell’esecutivo ha
avutoil suobeldafare. Ilministro
dell’Istruzione,Giuseppe Fioroni,
perdireche«nonsonostatiopera-
ti tagli alla scuola, ma interventi
di razionalizzazione». Quello del-
l’Ambiente,AlfonsoPecoraroSca-
nio, per assicurare che «in finan-
ziaria è stato recepito il nostro ap-
pello a fare cose ambientaliste, le
norme sui suv o gli euro 4 vanno
però riscritte». Mentre il vicepre-
mier Francesco Rutelli ha evitato
la manovra, ma non ha potuto
sottrarsi alla vicenda Alitalia: «So-
no indignato per la polemica, io
non ho mai chiesto di fare un fa-
vore a Fiumicino contro Malpen-
sa».

DEMOCRATICI
DI SINISTRA
RIUNIONE

DELLA
COMMISSIONE

NAZIONALE
DEL PROGETTO

Roma, giovedì 19 Ottobre 2006
ore 17.30

Hotel Artemide, via Nazionale 22

Conclude

PIERO FASSINO

Leggendo dati e soluzioni teoriche e
confrontandoli con la realtà di questi
mesi, realtà ancora di progetti e di re-
azioni ai progetti, verrebbe da pensa-
re che l’Italia sia un paese senza via
di scampo. Se si cerca l’ottimismo, si
dovrebbe concludere che il lavoro è
durissimo e che è durissimo lasciarsi
alle spalle cinque anni di rovinose
scelte politiche: traguardo che coste-
rebbe profonde riforme strutturali.
Talvoltadolorose, talvolta impopola-
ri. Parliamo di finanza, argomento
di strettissima attualità, finanza che
nelle sue patologie sembra il classico
serpenteche simorde lacoda. Imma-
gine abusata, per spiegare la catena
degli eventi negativi, la nuvola nera

sulla società italiana, descritta nel
saggiodiRiccardoFaini,SilviaGian-
nini,Daniel Gros, Giuseppe Pisauro,
Fiorella Kostoris Padoa-Schioppa,
cinque economisti che hanno studia-
to il caso Italia per conto dei “leader
dell’Unione”, prima delle ultime ele-
zioni, “I conti a rischio. Vulneralità
della finanza pubblica italiana”, in
uscita dal Mulino. Non è propagan-
daelettorale.Dalpuntodi vistadella
propaganda “ulivista” sarebbe stato
un colpo a vuoto, un autogol, ad
esempio consigliando di «rinunciare
a progetti ambiziosi di riduzione del
caricofiscale, finoaquandoilproces-
so di rientro dal disavanzo non sia
consolidato». Allo stesso tempo si
spiegacome la lottaall’evasione eal-
l’elusionesiaessenziale:manonillu-

diamoci che per questa via si possa
correggere la rotta dei nostri conti
pubblici.Meno enfasi dunque sul ca-
pitolo tasse, che peraltro nella storia
del centrodestrarappresentanounal-
trocapitolodi segnonegativo:aldi là
degli annunci, i provvedimenti di ri-
duzione delle imposte dirette si sono
accompagnati agli aumenti di altre
forme di prelievo (vale anche per le
imprese e Confindustria dovrebbe ri-
cordarlo). Andiamo invece a bersa-
glio, seguendo l’analisi degli autori:
ridimensioniamo cioè la spesa pub-
blicae inparticolare le grandi catego-
rie di spesa pubblica, vale a dire pen-
sioni (39,3 per cento della spesa pri-
maria corrente), dipendenti pubblici
(27,6per cento),sanità (10,7per cen-
to). Si capisceche lo sforzosarebbegi-

gantesco non solo per cancellare lo
sprecomasoprattuttoper immagina-
re ingegnerie nuove che consentano
ladifesadi requisitiminimidi equità
e di qualità dei servizi. Ma questo
chiede la situazione ereditata, senza
peraltro possibilità di dilazioni (uno
dei temi forti del dibattito politico).
Perchè troppa gradualità esporrebbe
l’economia italiana alle ricadute di
eventi negativi e perpetuerebbe una
condizione di incertezza per mercati,
famiglie, imprese. Non c’è, secondo
gli autori, che quella strada. Non c’è
più tempo e spazio per condoni e al-
tre operazioni di finanza creativa,
che si limitano a spostare nel tempo
ilvincolodell’aggiustamento, esaspe-
randone il peso. Come stiamo assi-
stendo.

Tassa di successione
si paga oltre
un milione di euro
Vengono tassati solo i grandi patrimoni
Verso la richiesta del voto di fiducia

L’area metropolitana
per funzionare dovrà
inglobare provincia
e anche buona parte
del comune

Tfr, Confindustria
vuole che siano
esentate le aziende
fino a 100
dipendenti

Sono in corso
trattative anche
con gli autonomi
per cercare di trovare
un’intesa

IL CASO Troppa enfasi sul fisco, sono urgenti riforme di struttura: un saggio «ulivista» di Faini, Giannini, Gros, Pisauro, Kostoris

«Prima aggiustare i conti pubblici, poi parlare di tasse»

OGGI

Emendamenti: modifiche Irpef a favore dei redditi medi
Non c’è più il «bonus» per i motori Euro4, stanziati nuovi fondi per il trasporto pubblico

■ di Oreste Pivetta

«Costi della politica
da ridimensionare»
Amato: non tagliamo le province, ma
alcune sono grandi come un quartiere

Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, con il vice ministro Vincenzo Visco Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Luigina Venturelli

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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LA CHIESA ha bisogno dei laici e i «fedeli»

laici vogliono far sentire la loro voce. Voglio-

no gli si riconoscano spazi e responsabilità

nella vita delle comunità ecclesiale. Ci si inter-

roga a Verona. E que-

sto è stato il tema

che ha animato la se-

conda giornata degli

«stati generali» della Chiesa. Le li-
nee della discussione sono quelle
tratteggiate dalla prolusione
d'apertura del cardinale Dionigi
Tettamanzi. Il richiamo, forte e ri-
petuto, è alla lezione del Concilio
Vaticano II.
Ieri sono stati i credenti «laici» ad
avere la parola. Relatori l'ex presi-
dente dell'Azione Cattolica e ora a
capo di «Retiinopera», Paola Bi-
gnardi, il rettoredellaCattolicaLo-
renzo Ornaghi e Savino Pezzotta,
l'ex segretario generale della Cisl.
Ma della necessità di riconoscere
la ricchezza dei diversi carismi e
quindi l'importanza del ruolo del
laico ha parlato anche il teologo,
don Franco Brambilla che ha defi-
nito il laico «corresponsabile della
comune passione evangelica» e
non semplice «collaboratore» del-
le gerarchie. Parole impegnative
sonovenuteancoraunavoltadall'
arcivescovodiMilanocheharilan-
ciato la triade: comunione-colla-
borazione-corresponsabilità, speri-
mentata nella sua diocesi. Non
pensaadorganismiper i laiciTetta-
manzi, quanto ad una cultura che
deve segnare il rapporto tra vesco-
vi, religiosie laici.Equantoallapo-
litica il cardinale ha osservato: «È
nota a tutti la situazione del plura-
lismo politico di coloro che si ispi-
rano a Cristo e al suo Vangelo. Ta-
lesituazionechiedediesserevivifi-
cata da una unità profonda deiva-
lori, che non è ininfluente sulle
forme concrete, necessarie perché
il valore sia reso operante». Ed è
tornato con una battuta sui "teo-
con". «Sono allergico alle etichet-
te, oggi trionfano, magari domani
tramontano. Da parte mia - ha
scandito - cercodi fare riferimento
al Vangelo: le beatitudini sono la
Carta Costituzionale per i cristia-
ni. E poi faccio riferimento anche
al buon senso». È anche questa la

lezione del Concilio. L'arcivesco-
vo di Milano ha poi citato un pas-
saggio applauditissimo della rela-
zione di Pezzotta: «La comunione
deicredentihaunsuoluogoincui
deveritrovarsi equestononèl'am-
bito della politica, ma quello della
comunità cristiana». «Ciò - com-
menta Tettamanzi - può aiutare a
far sì che il pluralismo non sia di-
spersivo, che ci sia convergenza
sulle forme che traducono in con-
creto i valori».
Tema affrontato anche da Bignar-
di che ha messo in guardia dal ri-
schio della chiusura in se stessi,
dall'autoreferenzialità.Ha invitato
il laicato cattolicoad entrare senza
timidezze «in un gioco ecclesiale
complessivo». A contare.
SavinoPezzottacogliesegnipositi-
vi già nell'organizzazione dell'ap-
puntamento di Verona. «C'è den-
tro la Chiesa italiana un'apertura
verso il laicato. Ma dipende anche
dai laici. Se sonoclericali cambierà
poco». Poi rileva come sia «un se-
gnaleper lasocietàcivile» ildibatti-
to che ha attraversato il Paese sui
temi affrontati nella città scalige-
ra. Si dimostra come la religione
sia un fatto sociale e che non può
essere ridotta ad ambiti personali.
LoStato -aggiunge -puòessere lai-
co, ma la società è religiosa. Per
questo-è lasuaconclusione-vari-
pensata la laicità. Bisogna inven-
tarneunacherestituiscaal fattore-
ligioso la valenza importante che
la società civile le riconosce. Se la
politica è, come diceva Paolo VI,
una delle forme della carità biso-
gnarilanciare l'impegnodeicristia-
ni nella politica, facendo i conti
conquellacheessaèoggi. Se inIta-
lia c'è il bipolarismo, se ne prenda
atto e si ragionari su quale visibili-

tàe qualepartecipazione icristiani
mettono nell'impegno politico,
sia che stiano con il centrodestra,
che con il centrosinistra». Chiede
allaChiesa«opera didiscernimen-
to»:«Imieivescovimidicanocosa
ègiustoecosano.Midianoindica-
zioni sui valori indisponibili. Ma
dipenderà da me accettarle o no».
È il senso del limite che la politica

dovrebbeaveresempre.Sidevefer-
mare davanti alla vita e alla libertà
delle persone. Ci sono cose che né
la politica, né l'economia possono
decidere perché appartengono all'
irriducibilità della dimensione
umana. E' sin lì che può arrivare la
mediazione per il politico cattoli-
co, un limite che vale per il cristia-
no e per il laico».

■ di Maria Zegarelli

VALORI

La Binetti pronta ad organizzare
un’altra crociata «bipartisan»

«Eminenzaaaa?... Panettone o Pandoro?»:
l’Aiart, associazione dei telespettatori cattolici,
vorrebbe«porredei limiti»alla satira tvdiLucia-
naLittizzettoediMaurizioCrozza.Perché?Per-
chéprendono«dimirasemprepiùspesso» ilPa-
pae il CardinalRuini. Per carità «nonvogliamo
fermare la satira», assicura Luca Borgomeo, pre-
sidente dell’associazione «di matrice» cattolica
che dice di rispondere alle «centinaia di prote-
ste dei nostri iscritti», nonostante l’associazio-
ne abbia negli anni perso di peso.
La satira, insomma, «dovrebbe porsi dei palet-

ti» e portare «rispetto alla religione». Una satira
a ostacoli: per par condicio non si tocca Mao-
metto e non si prende in giro il Cardinal Ruini,
didattadelcattolicoperfettonellavitaquotidia-
na. Eppure Luciana la sboccata approfitta pro-
prio della «vocazione» educativa del presidente
della Cei per decidere cosa mangiare...
Per fortuna l’Aiart non si è accorta dei suggeri-
menti al look di Papa Benedetto osati dal pre-
mio Nobel Dario Fo. Né del suo appello: «La sa-
tira dovrebbe essere insegnata a scuola» perché
quando non c’è satira c’è solo dittatura.

L'arcivescovo di Milano, Dionigi Tettamanzi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

ALLA RISCOSSA Da Vero-

na a Roma. Politici cattolici

vs Cei? Non proprio, ma in-

somma, qualche maldipan-

cia c’è. Tanto che Paola Bi-

netti, la senatrice dl, ex

Scienza e Vita, filo diretto con
il porporato, lavora per ricuci-
re strappi. Un incontro tra i
protagonisti di Verona qui a
Roma, a Palazzo Giustiniani
perché dopo l’incontro del 4
ottobre in piazza del Gesù i
malumori , questi sì biparti-
san, sono esplosi. La politica
non ha gradito di essere stata
tagliata fuori dal convegno
Cei e di essere stata convocata
a Roma, a due passi dalla vec-
chia sede Dc, per dire prima e
a distanza cosa ne pensa nei
rapporti tra Chiesa e politica,
appunto. Paola Binetti ha già
fattoalcunetelefonate.«Miau-
guro che una volta concluso il
convegno di Verona sia possi-
bile un incontro tra i politici
cattolici e i protagonisti dei la-
vori dell’Arena». La senatrice
ne parla al bar con la sua colle-
gaeamicadi sempre,Emanue-
la Baio Dossi,tracciando dal
suo punto di vista un bilancio
assolutamente positivo del-

l’iniziativa del 4 ottobre, un
convegno organizzato dalla
Fondazione veronese Giusep-
peToniolo (oltrechedalla rivi-
sta“Lasocietà”direttadaClau-
dio Gentile e da Paola Bignar-
di, ex presidente dell’azione
cattolici, relatrice di Verona).
Aspettadi capiredi cosa si trat-
ta Mimmo Lucà, dei cristiano-
sociali, piuttosto contrariato
per come sono andate le cose
sia a Roma che a Verona.
«Non si capisce a che titolo la
fondazione veronese ci ha in-
vitato a dire la nostra sull’in-
contro di questi giorni a Vero-
na. A nome di chi lo ha fatto,
della Chiesa? C’era molto im-
barazzotra iparlamentari. Per-
ché non ci hanno invitato ad
intervenire ai lavori della
Cei?». Per Lucà il punto critico
resta sempre lo stesso: il ruolo
elacollocazionedel laicato im-
pegnato in politica nella Chie-
sa. Insomma, se il cardinale
Camillo Ruini si rivolge così
apertamente ai palazzi del po-
tere, entrando nel dibattito e
invitando alla mobilitazione
quando si tratta di temi etica-
mente sensibili, «perché poi li
taglia fuori dal dibattito?».
Paola Binetti non perde di vi-
sta l’obiettivo (dai pacs, al te-
stamentobiologico,alla fecon-
dazione, serve «una conver-
genza trasversale» soprattutto
inparlamentoper recepire lì le

indicazionichearrivanoOltre-
tevere) pensa al dopo 4 otto-
bre - che «non è stato un in-
contro segreto» -. È salta oltre
l’ostacolo (il malumore tra-
sversale):porteràqui iprotago-
nisti dei lavori veneti. Secon-
do lei i cattolici, tutti , hanno
una unica mission: imporre il
loro punto di vista sui valori
non negoziabili nel dibattito
politico - enelle leggi - del pae-
se. «Noi puntiamo a un punto
di sintesi alto», dice. Ecco per-
ché alza la posta. Gli stessi teo-
dem non puntano a una mo-
zionedapresentareal congres-
so della Margherita, «sarebbe
una piccola mozione», sono
più interessati a far sì che la
mozione unitaria raccolga «i
nostri valori». Quello, per lo-
ro, sarebbe un vero successo.
L’impegnoèsìnellaMargheri-
ta, «per il partito democrati-
co»,mavaoltre.Lascorsasetti-
mana si è riunito l’intergrup-
po parlamentare «perché dob-
biamo darci una sorta di linea
guida per costruire nuove oc-
casioni di incontro». C’erano
tra gli altri Rocco Buttiglione(
Udc), Luigi Bobba(Dl), Enzo
Carra (Dl), Luca Volonté
(udc), Luisa Santolini (Udc),
Emanuela Baio Dossi(DL),
Marco Calgaro (Ulivo)e molti
altri ancora.«Sonomolto fidu-
ciosa sul lavoro che si potrà fa-
re», dice.

■ di Roberto Monteforte / inviato a Verona

DOPO LE POLEMICHE IN GB

Prodi: le donne islamiche e il velo?
Purché non ci si nascondano dietro

ASSOCIAZIONE AIART
I telecattolici: «Basta satira sul Papa e Ruini da Crozza e Littizzetto»

Scossa dalla sindrome dei «signo-
ri delle tessere», la Margherita av-
viauna capillare Operazione Tra-
sparenzasulle iscrizioni. Iparisia-
ni però proseguono l’offensiva in
nome del popolo delle primarie e
del principio “una testa un voto”
anche ai congressi. Vogliono
“bonificare” gli elenchi partendo
da un punto fermo: chi risulta
iscritto ai Dielle ed è andato a vo-
tare alle primarie viene automati-
camente confermato. Per gli altri
resta fermo l’obbligo di battere un
colpo.
La proposta di «procedura specia-
le» è stata avanzata dal senatore
Natale D’Amico lunedì sera du-
rante la riunionedellacommissio-
ne tesseramento: «Ci sembra un
confrontodi buon senso. Il coordi-
natore del partito Soro si è riserva-
to di decidere, ma noi chiediamo
una risposta rapida». E’ d’accor-
do il responsabile organizzativo
del partito Willer Bordon, succes-
sore di Parisi e grande sponsor del
“vediamoci chiaro”: «Basarsi sul

data-base delle primarie rispar-
mierà lungaggini burocratiche.
Chi ha votato lì ha certificato non
solo la sua esistenzama ancheun
impegnopolitico sostanziale». In-
somma, il popolo dei gazebo non
annoveradefuntioottuagenaride-
diti soloal punto croce come laDc
d’antan che nella spietata guerra
tra le correntinonrisparmiavacol-
pi bassi.
Già perché il paradosso è che nel-
la Margherita, partito-sintesi di
culture,allavigiliadell’esperimen-
toPartitoDemocratico, sintesian-
cora più ampia di culture, le cor-
renti - sotto l’ingentilito nome di
componenti - vivono una seconda
giovinezza. Così il richiamo alle
primarienon scaldané i rutelliani
né i mariniani che sospettano nel-
la mossa un tentativo dei parisia-
ni di aumentare il loro peso in vi-
sta del congresso decisivo. Così lo
scandalo delle tessere gonfiate,
scoppiatoattraversoStriscia laNo-
tizia, viene letto internamente co-
meunoscaccodeiparisianiaima-

rinian-popolari che detengono il
pacchettodivoti piùcospicuo.Co-
sì ilpresidenteRutelli vienedescrit-
to come «baldanzoso» perché sul
bancodegli imputati c’èproprio la
componente che punta a fargli le
scarpe, ma «oggettivamente dan-
neggiato» dalla vicenda perché
«ci mette la faccia» (e non in sen-
so metaforico: il Tapiro d’oro l’ha
incassato sue proprie mani).
Inevitabile che anche la lettura

della riunione diverga. Renzo Lu-
setti, responsabile Informazione e
rutelliano doc, plaude alle draco-
niane procedure adottate: espul-
sione dei portavoce dei circoli col-
pevoli, voto solo diretto nelle as-
semblee locali, eliminazione del-
l’iscrizione indiretta attraverso i
circoli. «Gli accertamenti in corso
- spiega lusetti - colpiscono le irre-
golarità. Ma non si possono vani-
ficare mesi di lavoro tra i militan-
ti». La tesi è che i 440 falsi iscritti
(500 secondo Striscia) su 450mi-
la siano casi isolati. Tesi condivi-
sa dal sottosegretario Gigi Medu-
ri, mariniano: «È un fenomeno li-
mitatoallo0,01%».Mentre ilmi-
nistroFioroni esprime indignazio-
ne: «Basta con i pierini. A livello
locale si capiscebenissimochipor-
ta i voti (i popolari) e chi le tessere
(i parisiani). E si capisce pure dal-
le primarie!».
D’Amico invece chiarisce che
«non si deve dare per conclusa
una vicenda appena iniziata». Le
lettere che chiedono conferma del-
l’iscrizione, firmate da Rutelli ma
sollecitate dai parisiani, sono par-

tite il 5 ottobre: poste permetten-
do, i casi potrebbero lievitare. Alla
chiusura dell’ultimo tesseramen-
to, ottobre 2005, gli iscritti su sca-
la nazionale erano raddoppiati
Nel mirino c’è la mappa delle tes-
sere che mostra rigonfiamenti a
macchiadi leopardo:aRoma,To-
rino, in Campania, Calabria e Si-
cilia il rapporto tra voti e iscritti
non corrisponde.
Il revivaldello stilediccì induceal-
le metafore familiari anche gli
estranei.FrancoMonaco:«Èdove-
ree interesseDlandare fino infon-
do con una verifica su larga scala.
Il nuovo partito deve essere irre-
prensibile. Stiamo per generare un
figlio e i genitori devono dare il
buon esempio». Bordon: «Non
lanciamo sospetti su Cesare, ma
laMargheritaèanche lamogliedi
Cesare. Dl è l’unica sintesi di cul-
ture riformiste, se su altri partiti
un velo d’ombra può essere soste-
nibile per noi non lo è». Intanto
Striscia ha trovato pure il morto:
un signore torinese che, racconta
il figlio, «è mancato a metà luglio
e non ha mai chiesto la tessera».

LA GUERRA DELLE TESSERE I parisiani propongono: si prenda il data-base delle primarie. Lusetti: irregolarità minime

«Nella Margherita operazione trasparenza». «No è tutto chiaro»

L’ex sindacalista:
la religione è un fatto
sociale, i cattolici
portino nella politica
i loro valori

IL VELO per ledonnemusulman-
te? Perché no, ha detto ieri il pre-
mier Romano Prodi: purché non
si nascondano dietro di esso se
voglionointegrarsi in Italia. Inter-
vistato alla Reuters sulle politiche
per l'immigrazione, a Prodi è sta-
tochiesto se ilvelorendapiùdiffi-
cile l'integrazione, come recente-
mente sostenutodalministro de-
gli Esteri britannico Jack Straw.
«Non puoi coprirti il volto. Se
vuoi indossare il velo va bene,
ma deve essere possibile vederti -
è la risposta del Presidente del
consiglio -Èunfattodibuonsen-
so, è importante per la nostra so-
cietà. Non si tratta di come ci si
veste, ma se ci si nasconde».
Una politica a due binari, quella
di Palazzo Chigi: la richiesta alla
Ue di un controllo più rigido del
Mediterraneo e contemporanea-
menteunaccessopiùsempliceal-
la cittadinanza per gli immigrati
regolari. «Gli immigrati sonopar-
te del nostro futuro. L'Italia non
ha restrizioni sull'abbigliamento
islamico, ma in passato era vieta-
tocoprirsi il volto inpubblicoper

motivi di sicurezza. In Francia
hanno leggi più rigide».
Il capo del governo è stato dura-
mente criticato dal centrodestra
peraverpropostodi abbassarea5
gliannidiattesaper lacittadinan-
za degli extracomunitari regolari.
avere regole chiare - sostiene Pro-
di - se rispettano la legge e sono
buoni cittadini possono diventa-
re a tutti gli effetti italiani». Inve-
ce la politica del centrodestra
«era tapparsi gli occhi e lasciare
entrare gli immigrati, una politi-
ca restrittiva solo in teoria. Io in-
vece intende governare l'immi-
grazione, garantire agli immigra-
ti i lorodiritti ecercarediessere re-
alistici sul flussodi arrivi. L'immi-
grazione sana deve trovare il suo
sbocconellacittadinanza, cosìco-
me è stato fatto per gli italiani
emigrati in Belgio o in Germa-
nia».
L'Italia proporrà una politica co-
munesull'immigrazionealprossi-
mo vertice Ue, in Finlandia a fine
settimana,così da poterprendere
unadecisione definitivanel sum-
mit di dicembre a Bruxelles.

■ di Federica Fantozzi / Roma

Francesco Rutelli Foto Ansa

POLITICA
Paola Bignardi, Ac: guai

chiudersi in se stessi. Il laicato
cattolico entri senza timidezze in
un gioco ecclesiale complessivo

I teocon? Il vescovo
milanese si dichiara
«allergico alle etichette»
di moda. «Meglio il Vangelo»

«Tettamanziharagione, loStatoè laico»
Per i cattolici l’obbligo al rispetto dei valori indisponibili e la libertà politica. Dopo le parole del vescovo di Milano

parlano il teologo Brambilla, il rettore della Cattolica Ornaghi, l’ex presidente Ac Bignardi e l’ex leader Cisl Pezzotta
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«Pd, evitiamo la fusione fredda»

Cin cin in Senato per gli 80 anni di Cossutta. Senza il Pdci

Non credo che le divisioni sull’identità
politica o sulle questioni etiche
rappresentino un ostacolo insormontabile
per il nascente Pd: si tratta di problemi
che già esistono in tutti i partiti, che si
possono governare. Anzi, credo che in un
partito unitario si possano governare
meglio, perché viene
meno la concorrenza
identitaria ed è più facile
un confronto di merito.
La cosa più
preoccupante, oggi, è
proprio la mancanza di
un confronto culturale,
sostituito da una
contrapposizione molto
ideologica e che non trova una sintesi.
L’altro problema che sta emergendo con
forza è il rischio di una pura sommatoria
di ceti politici.
È chiaro che, se il Pd si limitasse a
questo, sarebbe destinato al fallimento.
Uno dei suoi obiettivi è proprio quello di
allargare il bacino dei consensi e, per
farlo, serve una grande operazione
democratica: e cioè mettere insieme le
strutture di partito, che pure devono
essere garantite, e il cosiddetto popolo
delle primarie.
Se cioè non si fa un passo avanti rispetto
alle tradizioni comunista e democristiana,
coinvolgendo realmente gli elettori,
l’operazione non ha senso. Dunque sono
d’accordo con la proposta Vassallo: non
si tratta di un progetto populista o
leaderista, ma di un partito democratico
moderno. Simile a quanto avviene in
alcuni grandi partiti progressisti europei,
dove il leader viene eletto direttamente
dagli iscritti.

Docente di Etica all’Università
La Sapienza di Roma

Claudia Mancina Filippo Andreatta

Sui temi della laicità i problemi mi
sembrano appartenere più al passato che al
futuro. Su questo Fassino ha ragione:
l’esempio delle staminali ci dimostra che
trovare un accordo è possibile. Il punto più
dolente, mio parere, è quello dei tempi: se il
Pd non arriva mai, il rischio è che trovi un
popolo sfiduciato,
spompato. Che ottenga
un po’ un
effetto-Gorbaciov o
effetto-Martinazzoli: e
cioè fare la scelta giusta
ma fuori tempo massimo.
Avverto l’urgenza di
procedere, pur capendo
che chi è dentro i partiti
vede i problemi da un altro punto di vista.
Eppure chi sta fuori vede più che altro gli
ostacoli che continuano a frapporsi, sente
che il momento magico di un anno fa si sta
smarrendo. No, non credo che la gente
comune si appassioni più di tanto alla
forma-partito, al rischio della semplice
fusione tra due apparati: l’interesse che ho
riscontrato è più che altro sugli effetti
concreti che il nuovo partito potrà portare, a
partire dal precariato e dalle pensioni. Su
questo tema io credo che la proposta di
Fassino, metà partiti metà società civile, sia
un compromesso ragionevole: ma non
sono sicuro che regga. Temo cioè che
piano piano si scolori, che alla fine per la
società civile rimangano solo quelli che
Sandra Bonsanti ha definito gli
«strapuntini». Anche il paragone con il
processo unitario dell’Unione europea non
mi convince del tutto: non mi pare che,
dopo 50 anni, l’Europa dei cittadini abbia
prevalso sulla somma dei singoli stati.
Spero che il Pd abbia una vita più facile.

Membro del Comitato dei garanti
di «Libertà e Giustizia»

Giovanni Bachelet Angelo Guglielmi

■ / Roma

Nell’aula degli specchi di Palazzo Giustiniani, brindisi ieri per gli
80 anni di Armando Cossutta, leader storico del Pci e cofondatore
di Rifondazione comunista prima, di Comunisti italiani poi. «La se-
rietà di approccio alla politica e di comportamento e la ferrea coe-
renza delle sue convinzioni» ha detto Franco Marini, il presidente
del Senato, che ne ha parlato come un politico autentico, «vero».
Alla cerimonia c’erano i capigruppo di maggioranza di Palazzo
Madama, Finocchiaro per l'Ulivo, Russo Spena per il Prc, Formisa-
no per il gruppo Misto, il D'Onofrio per l’Udc, Biondi per Fi, più il
presidente emerito Ciampi, il senatore Maccanico, la senatrice Ca-
lipari. Vistosa l'assenza di rappresentanti del Pdci, di cui Cossutta
è stato fino a qualche tempo fa Presidente. Cossutta, ringrazian-
do ha replicato: «Ho sempre cercato di essere coerente e fedele
agli ideali ed ai vincoli di appartenenza. La mia vita e la mia attivi-
tà, pur con tutti gli errori, sono caratterizzate dalla fedeltà alla Re-
pubblica ed alle istituzioni democratiche».

Il timore che il Pd non si faccia
convive, per ora, con la preoccupazione
che si faccia male, e cioè come una
“fusione fredda” che non cambia i rapporti
tra partiti e società civile: un nuovo partito,
quindi, incapace di risolvere la crisi di
partecipazione che riguarda tutti i partiti
dell’Europa occidentale.
Per evitare questo
rischio è necessario
costruire una formazione
post-ideologica, adattare
il modo di fare politica
alla fine delle grandi
ideologie del Novecento:
non serve più quindi un
“breviario” o un “libretto
rosso” da cui attingere di volta in volta le
risposte sui temi specifici, nè è possibile
adottare la scorciatoia della libertà di
coscienza sui temi eticamente sensibili
come la vita e la morte, la guerra e la pace.
La soluzione possibile è un dibattito
programmatico limpido, alla fine del quale
si possa, tramite meccanismi aperti come
le primarie, scegliere l’opzione maggiorita-
ria. Una opzione che non è immutabile, ma
può cambiare nel tempo, al mutare delle
opinioni. Questo è ciò che avviene nei
Democratici americani e anche tra i
Laburisti britannici. E in fondo è già
successo con le primarie del centrosinis-
tra nel 2005: ogni candidato premier era
collegato ad un programma che
conteneva risposte concrete e i cittadini
hanno scelto. Al contrario, se cioè il nuovo
partito nasce come federazione di
ideologie che continuano a contrapporsi in
modo manicheo e astratta, il nuovo partito
non riuscirà a proporre una piatta-
forma di governo concreta e credibile.

Docente di Scienza Politica e Relazioni
internazionali all’Università di Bologna

Edmondo Berselli

Condivido le riflessioni di Eco. È
evidente che la sfida, difficilissima, è quella
di mettere in piedi una novità assoluta, una
fusione vera che dia vita a qualcosa di altro
rispetto alle due componenti iniziali. Di qui le
angosce, il rischio di perdere iscritti, magari
anche più del 20% rappresentato dal
Correntone. E le cautele
dei due partiti. Per fare il
Pd sono necessarie altre
spinte, non bastano le
vecchie culture, ma avrà
senso solo se sarà un
partito nuovo in cui la
partecipazione sostituisce
la “vecchia”
rappresentanza di
interessi.In cui cioè gli iscritti vengono
chiamati frequentemente a pronunciarsi
sulle scelte più importanti, compresa quella
dei leader. Per affrontare il mondo di oggi
ma soprattutto quello di domani questo
sforzo di novità è necessario, anche se
capisco che sia difficile mettere da parte le
ideologie che hanno segnato la biografia
della maggior parte degli attuali dirigenti di
partito. In questo vedo anche un problema
generazionale: è naturale che un Marini o un
De Mita abbiano difficoltà a immaginarsi
come altro rispetto a ciò che sono sempre
stati. Ed è chiaro che se dentro Ds e
Margherita ci fossero più giovani sarebbe
più facile confrontarsi con animo più libero,
guardare meno indietro e più avanti,
immaginare un partito più in sintonia con i
nuovi bisogni e anche le nuove
contraddizioni del presente. Un altro
problema è che non è stata ancora delineata
l’anima del nuovo partito, i suoi obiettivi.
Non credo che farlo sarà facile, vedo le tante
resistenze che ci sono ma sento anche che
c’è una certa convinzione nel procedere.

Assessore alla Cultura del Comune di Bologna

IL SONDAGGIO che dà

l’80% degli iscritti favorevo-

li alla nascita del Partito de-

mocratico fa discutere i Ds.

La segreteria della Quercia,

che si riunisce oggi per par-

lare della Finanziaria e per prepa-
rare la Direzione di sabato, lo ha
analizzato prima del seminario
di Orvieto. Piero Fassino lo ha
poi reso pubblico negli incontri
che ha avuto in giro per il paese
negli ultimi giorni. Un’iniziativa
sucuisi sonoespressecriticamen-

te le minoranze. «Ho visto molti
sondaggi, non tutti appropriati»,
ha detto Fabio Mussi dopo aver
avuto a Montecitorio un collo-
quio con alcuni esponenti del
Correntone, «non si può gover-
nare con i sondaggi. È una delle
formediderivaplebiscitariadella
politica moderna». Il leader del-
l’altraminoranzacontrariaalPar-
titodemocratico,CesareSalvi,ha
anche polemizzato con Fassino
sull’istituto demoscopico che ha
condotto la ricerca. Risponden-
do proprio al presidente della
commissione Giustizia, che nei
giorni scorsi aveva domandato
chi fossero i sondaggisti in que-
stione, il segretario della Quercia
hafattosapereche la ricercaèsta-

tacondottadallaSwg,«unasocie-
tà che da sempre fa sondaggi per
i Ds e per tante altre forze politi-
che: lo stesso Salvi quei dati li ha
analizzati spessoper lasuaazione
politica». Salvi non ha rinuncia-
toallabattuta:«Quellocheteme-
vo: l’istitutodi sondaggichehari-
levato l’orientamento dei diessi-
ni in materia di partito democra-
ticoèlostessoche, indueoccasio-
ni importanti, elezioni di que-
st’anno e elezioni regionali al-
l’epoca D’Alema, sbagliò il dato.
Verrebbe da dire, ma è solo una
battuta, non c’è due senza tre».
Ironie a parte, sia nella maggio-
ranza che nella minoranza si
guarda comunque con molta at-
tenzione a quel 20% di contrari.

Una percentuale che corrispon-
de alla somma delle minoranze
uscitedal congressodi Roma, ma
che potrebbe subire modifiche se
continueranno le perplessità
espresse da esponenti della mag-
gioranza sul modo in cui è stata
condotta fin qui l’operazione (ie-
ri si è aggiunto Luciano Violante,
che ha definito «tiepida e indi-
stinta» la stessa espressione Parti-
to democratico). Non a caso tor-
na a circolare l’ipotesi di dar vita
a una federazione.
Arilanciarlaèora laVelinaRossa,
che prevede per il prossimo con-
gressoDsunamozione favorevo-
lealPd,unacontrariaeuna, acui
dovrebbero darvita proprio alcu-
ni esponenti della maggioranza,

che direbbe sì alla federazione
dell’Ulivo e no al partito unita-
rio. Ipotesi che non vede però fa-
vorevole Fassino, per il quale il
nuovo soggetto politico «incon-
tra le aspettative dei cittadini» e
può essere realizzato grazie agli
«11 anni di esperienza dell’Uli-
vo» alle spalle. Il leader Ds punta
inquesta faseamantenereunca-
nale aperto con le minoranze, le
quali, d’altro canto, non ritengo-
no la via della federazione degna
diinteresse(«èunapolluzionepe-
riodica», ha tagliato corto Mussi
di fronte a chi gli poneva la que-
stione). Il primo confronto diret-
todopoilseminariodiOrvietosa-
rà alla Direzione di sabato.
 s.c.

Quercia, fa discutere un sondaggio. Mussi: è una delle forme della deriva plebiscitaria
Secondo l’Swg l’80% degli iscritti è favorevole al Partito democratico. Oltre al ministro anche Salvi è scettico. Fassino: «Quei numeri li utilizzate anche voi»

LE PRIMARIE ormai lontane, le resistenze in-

terne a Ds e Margherita che vengono allo sco-

perto, il «popolo ulivista» e una discussione

difficile, che non si sa fino a dove lo percorre.

Qualche intellettuale

si preoccupa. Come

ha fatto Eco l’altra se-

ra. Come fanno quelli

sentiti dall’Unità. Insomma, il
Partito democratico vive una fa-
se di «stallo», in cui i dubbi sul
“come”farlo,piùchesul “se” far-
lo, si fannostradaanchetra intel-
lettuali di simpatie uliviste come
Umberto Eco. Che lunedì sera a
Milano, ad un incontro organiz-
zato da «Libertà e Giustizia» con
Piero Fassino, Dario Franceschi-
ni e Giovanni Bachelet. ha dato
voce a più di un dubbio su come
il progetto sta procedendo. Due
le obiezioni fondamentali: il ri-
schio di una sommatoria di ceti
politici che non includa la socie-
tàcivileequellodiuna inadegua-
ta sintesi tra cultura laica e catto-
lica.Temicentrali, che il semiolo-
go-scrittore ha buttato sul piatto
con la consueta ironia, e che tro-

vano ampia sponda negli umori
di altri intellettuali di simpatie
uliviste come Edmondo Berselli,
Filippo Andreatta, Angelo Gu-
glielmi. Giovanni Bachelet e
Claudia Mancina. Tutti d’accor-
do: la faseattuale, incuiè ildibat-
tito è quasi tutto interno ai diri-
genti dei due partiti coinvolti, è
molto rischiosa. Perché le ragio-
ni di un progetto che deve essere
una«novità»nelpanoramapoli-
ticorischianodipassare insecon-
do piano rispetto alle pur legitti-
me resistenze di chi difende le
due grandi culture politiche del
dopoguerra e ne teme la scom-
parsa. Se non si trova il modo di
coinvolgere seriamente e rapida-
mente i tanti simpatizzanti sen-
zapartito, il rischio diuna«fusio-
ne fredda» tra due apparati resta
alta. Sull’altro fronte, invece, e
cioè la convivenza tra laici e cat-
tolici, ilproblemasembrasupera-
bile: con un «confronto pro-
grammatico limpido», dice An-
dreatta.

a cura di Andrea Carugati

POLITICA

Una iniziativa come il partito
democratico sarebbe certamente
facilitata da condizioni “emergenziali”
tipo l’avvicinarsi di un importante
appuntamento elettorale.
Così è stato un anno fa con le primarie,
la volontà di unità, di battere Berlusconi.
Ora il pendolo si è
spostato sui partiti, le
motivazioni unitarie
dell’elettorato appaiono
più lontane, le ipotesi di
aggregazione appaiono
come un meccanismo
“a freddo”: e tutto
questo è favorito da un
sistema proporzionale
che naturalmente favorisce chi si
differenzia. Capisco dunque i dubbi
avanzati da Umberto Eco.
E tuttavia, se il Pd si vuole farlo e bene,
pur evitando ogni scorciatoia
demagogica occorre cercare delle
connessioni con la società civile. A livello
locale sono nate numerose esperienze
embrionali di partito democratico:
associazioni, circoli. Se non vengono
coinvolte queste esperienze, si corre il
rischio di perdere una quota importante
della spinta ideale che si era creata e il
Pd rischia davvero di essere l’unione di
due apparati, una cosa che resta chiusa
nei corridoi di partito.
È un nodo che ancora non è stato
sciolto: quella attuale è una fase di stallo
in cui anche la spinta dell’elettorato,
stando ai sondaggi, è in flessione.
Infine credo che le sorti del Partito
democratico siano strettamente legate a
quelle del governo Prodi: se il governo
ha successo il progetto va avanti,
altrimenti è finito.

Direttore della rivista «Il Mulino»

«Oggi un rischio è la pura
sommatoria di ceti politici»

«Le vecchie ideologie restino
fuori dal nuovo partito»

«Avanti senza esitazioni
se no finiamo come Gorbaciov»

«Un processo difficile senza
la spinta propulsiva delle elezioni»

«Serve una novità assoluta
anche a costo di perdere pezzi»

Foto di Andrea Sabbadini
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POMERIGGIO ad alto rischio infarto ieri in

Commissione giustizia al Senato: il governo -

per mano e per bocca del sottosegretario al-

la Giustizia Luigi Li Gotti - ha presentato a sor-

presa - e poi ritirato

altrettanto a sorpre-

sa - 3 emendamenti

al decreto legge sulle

intercettazioni telefoniche. Tra
la presentazione - su cui è sceso
il gelo dell’opposizione, ma an-
chedellamaggioranza -e il ritiro
non sono trascorse più di due
ore. Inmezzofreneticheeburra-
scose telefonate. Il colpo di sce-
na è arrivato improvviso, pro-
prioquandolacommissionesta-
va lavorando a un testo biparti-
sanda portare stamattina inAu-
la. Avrebbe salvato l’impianto
generaledeldecreto- ilcuiobiet-
tivo era quello di distruggere in
tempi brevi le intercettazioni il-
legali - e accolto le osservazioni
contenute negli oltre trenta
emendamenti (tre dei quali pre-
sentatidall’Ulivo)depositati l’al-
tro ieri. Invece, «è arrivato Luigi
Li Gotti e ha presentato delle
modifiche che ci hanno lasciato
piuttosto perplessi - ha spiegato
MassimoBrutti». Il climasi è fat-
to subito rovente. Soprattutto
per il contenuto del primo
emendamentocheprevedeva la
distruzionedelmateriale illecita-

mente prodotto soltanto dopo
lasentenzadefinitivadelproces-
so o dopo l’archiviazione. Gui-
doCalvi, senatoreDs,nel suoin-
tervento ha avvertito che in
quelmodosi stavastravolgendo
lo stesso spirito del provvedi-
mento emesso per motivi di ur-
genza all’indomani dello scan-
dalo Telecom.
Ironico Cesare Salvi, presidente
della Commissione - che ha so-
spesolasedutadopolapresenta-
zionedegliemendamenti:«Ilgo-
vernohatenutocontodeldibat-
titoehavolutodareilsuocontri-
buto». «Tecnicamente- dice - si
chiama ravvedimento operoso
e quindi dà diritto ad attenuan-
ti». Ammette però, che in tanti
anni di lavori parlamentari, mai
gli era capitato un cambio di
idea così repentino da parte del-
l’esecutivonelgirodipoche ore.
«Episodio un po’ anomalo», lo
definisce.LostessosenatoreCal-
vi, aveva commentato a caldo:
«Mi auguro che il governo ci ri-
pensi», anche alla luce di quel
confronto «che ha visto conver-
gerequasi tutte le forzepolitiche
di maggioranza e di opposizio-
ne»versounasoluzionecondivi-
sa.
Le modifiche del governo, ave-
vadettoSalviparlandoconicro-

nisti, «vanno nella direzione,
qualcuno dice perfino troppo,
delleobiezionimossedallacom-
missione sul giusto processo e
sull'obbligatorietàdell'azionepe-
nale». Molte le ipotesi su cui si è
ragionata sul perché di questa
mossa a sorpresa delgoverno ar-
rivatoconquel«pacco».Sembra
che dietro a tutto ci sia stata una
telefonata partita da Palazzo
Chigi e diretta al ministro della
Giustizia. «Clemente dobbiamo
portare in commissione emen-
damentinostriperchéaltrimen-

ti rischiamo di andare sotto». E
Clemente Mastella avrebbe da-
to mandato ai suoi di lavorare
agli emendamenti. Mossa non
gradita dal presidente della
Commissione Cesare Salvi che
hachiamatoilpresidentedelSe-
nato Franco Marini avvisando:
«Così non si va da nessuna par-
te.Oilgovernoritiragliemenda-
menti o slitta il calendario». Da
PalazzoMadamaèpartita latele-
fonata per via Arenula.
Intanto Francesco D’Onofrio,
capogruppo dei senatori Udc,

sosteneva che quello era un ve-
roeproprio«voltafaccia»delgo-
verno, mentre il ministro Ma-
stella «aveva detto che non sa-
rebbecambiatonulla».Allanoti-
zia dell’avvenuto ritiro degli
emendamentidelgovernohari-
spostoconprontezza il senatore
della Margherita Roberto Man-
zione: liha ripresentati, «perché
il testo del decreto legge presen-
tato dal governo è sostanzial-
mente inapplicabile». Lapidario
Massimo Brutti: «Li bocceremo
in blocco». Brutti è convinto

che sia possibile arrivare «a
due-tre emendamenti condivi-
si» in Commissione. Come Ce-
sare Salvi lavora intorno alla so-
luzionepiùpercorribile:distrug-
gere le intercettazioni, su dispo-
sizionedel Gip, dopo averle esa-
minate e verbalizzate. Stamatti-
na, come ha stabilito la confe-
renza dei capigruppo, alle 9.30
la Commissione ricomincia da
dove aveva finito, poi il decreto
approderà in Aula. Il voto finale
resta confermato per il 26 otto-
bre.

L’emendamento della discordia

Svezia-Italia due a zero

ROMA Resta l'obbligo di distruggere le intercettazioni raccolte ille-
citamente, ma questo dovrà accadere solo dopo il passaggio in
giudicato della sentenza oppure l'intervenuta archiviazione del pro-
cedimento. È quanto prevede il primo e più discusso degli emenda-
menti presentati dal governo al decreto legge sulle intercettazioni,
al momento in esame della commissione giustizia del Senato.
Con questo emendamento si sancisce «la facoltà di acquisizione al
procedimento della documentazione illegalmente raccolta, ove la
stessa costituisca corpo del reato, al contempo mantenendone
l'obbligo di distruzione. Il materiale nel caso in cui il procedimento
venga archiviato, potrebbe essere distrutto «esclusivamente decor-
so il termine di un anno dal deposito del decreto di archiviazione,
onde contemperare nella migliore misura possibile le esigenze di
tutela del materiale probatorio e di riservatezza». La nuova discipli-
na, secondo quanto si legge in uno degli emendamenti presentati
dal governo, «prevede in via ordinaria l'utilizzo in dibattimento del
verbale riassuntivo redatto nel corso delle indagini preliminari in
contraddittorio tra le parti, al contempo non vietando la successiva
eventuale effettuazione di verifiche, su impulso di parte o di ufficio,
nei confronti della documentazione illegalmente raccolta ove il ver-
bale in questione dovesse dare adito a dubbi interpretativi, ovvero
sorgessero questioni non evidenziate o rilevate nel corso delle inda-
gini preliminari». In quest'ultimo caso, il corpo del reato verrebbe
acquisito al fascicolo per il dibattimento al fine di svolgere le opera-
zioni necessarie.

Una settimana dopo il suo
insediamento, il governo

svedese del conservatore
Fredrik Reinfeldt ha già perso
per strada due ministri e,
molto probabilmente, ne
perderà presto un terzo.
Cecilia Stego Chilo,
responsabile della Cultura, s’è
dimessa dal governo perché
giornali e televisioni hanno
scoperto che ha evaso il
canone della tv pubblica e
non ha pagato i contributi
alla tata dei suoi figli. «Non
pagare l’abbonamento alla
televisione pubblica - ha
dichiarato la ministra uscente
mentre usciva, scusandosi
con il popolo svedese - e
assumere in nero una baby
sitter sono infrazioni
inaccettabili». Maria Borelius,
ministra del Commercio
estero, s’è dimessa sia dal

Parlamento sia dal governo
perché giornali e tv hanno
scoperto che ha assunto una
badante in nero, non ha
pagato le tasse sulla casa delle
vacanze intestata a una
società off-shore, ha venduto
azioni di una società senza
informare gl’ispettori
finanziari e, anche lei, ha
evaso il canone tv. In una
pubblica dichiarazione, la
donna ha detto: «La pressione
della stampa sulla mia
famiglia, i miei amici e
persino i miei vicini di casa
mi ha reso impossibile una
vita normale». Intanto, prima
che la stampa tirasse in ballo
anche lui, il ministro
dell’Immigrazione Tobias

Billstrom s’è autodenunciato
pubblicamente: «Anch’io non
ho pagato il canone». Per ora
rimane al suo posto, ma a
Stoccolma si accettano
scommesse su quanto durerà.
Lì le carriere dei politici
vengono stroncate per molto
meno: nel ’95 la
popolarissima ministra Mona
Sahlin fu costretta a ritirarsi a
vita privata per altro
gravissimo illecito: aveva
acquistato dolci per i figli con
la carta di credito ministeriale.
Nell’ultima campagna
elettorale, il premier uscente
Goran Persson aveva accusato
il rivale conservatore
Reinfeldt di aver assunto una
tata in modo irregolare:

Reinfeldt l’aveva sbugiardato,
esibendo le ricevute dei
versamenti previdenziali.
È fin troppo facile
immaginare che accadrebbe
in casi analoghi in Italia, dove
per molto peggio si diventa,
come minimo, presidente del
Consiglio. Non c’è neppure
bisogno di attivare la fantasia:
da noi casi analoghi accadono
di continuo, con qualche
piccola differenza. Anzitutto,
del canone e delle colf
nemmeno si parla, visto che
abbiamo in Parlamento 84 tra
pregiudicati (25), condannati
provvisori, imputati, indagati
e prescritti per reati che
vanno dall’omicidio alla
mafia, dalla corruzione alla

concussione, dalla truffa
all’abuso edilizio, dalle
percosse alle lesioni, dalla
detenzione di esplosivi alla
banda armata, dall’incendio
alla frode fiscale, dal falso in
bilancio all’adulterazione di
vini. In secondo luogo,
l’evasione del canone e dei
contributi è stata condonata
dai 12 colpi di spugna varati
nella penultima finanziaria
del governo Berlusconi. E
comunque sarebbe tutto
coperto dall’indulto. Ma,
soprattutto, in Italia non si
dimette nessuno: a parte Di
Pietro e Storace, non si
ricordano nella presunta
Seconda Repubblica altri
ministri inquisiti che se ne
siano andati. Anzi, di solito
fanno carriera. Ministri che
chiedano scusa, poi, non se
ne conoscono proprio. Anche

perché nessuno gliele chiede,
le scuse. Nelle vere
democrazie, sono la stampa e
le tv a premere sui politici
perché diano spiegazioni ed,
eventualmente, dimissioni. In
Italia si preferisce alzare
cortine fumogene per
confondere la gente, a base di
slogan intraducibili in
qualunque altra lingua
diversa dalla nostra. Appena
scoppia uno scandalo, salta
subito su qualcuno a invocare
il segreto istruttorio, come se
un politico potesse difendersi
dall’accusa di rubare
rispondendo: «È un segreto».
Poi si invoca la privacy. Poi si
assicura «massima
solidarietà» al povero
perseguitato, che intanto va
da Vespa e da Ferrara a farsi
assolvere. Poi si invita la
magistratura a non invadere il

campo della politica. Poi si
indaga sul colore delle toghe
che hanno scoperto lo
scandalo. Poi si apre il
dibattito sul primato della
politica. Poi si mette in
guardia dal giustizialismo, dal
giacobinismo, dal
girotondismo, dal moralismo,
dal circuito
mediatico-giudiziario. Poi si
ricorda la presunzione di
innocenza, come se
bisognasse aspettare la
sentenza di Cassazione per
liberarsi di un politico
indegno. Poi si corre a tagliare
le unghie ai magistrati che
indagano troppo, a punire
severamente i giornali che
scrivono troppo, e a rafforzare
l’immunità parlamentare per
i politici che delinquono trop-
po. A proposito: dov’è che si
firma per iscriversi alla Svezia?

Intercettazioni illegali
Il governo si fa autogol
Emendamento Li Gotti per distruggerle solo con sentenza
passata in giudicato. Insorge la maggioranza, testo ritirato

POLITICA

L'Aula di Palazzo Madama Foto di Claudio Onorati/Ansa

Giustizia:
alla Camera
FI annuncia
battaglia

ULIWOOD PARTY

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ Dopo il difficile iter in Sena-
to, il ddl Mastella che sospende
in parte e modifica la riforma
dell’ordinamento giudiziario
targata Castelli, è arrivata ieri in
Commissione Giustizia alla Ca-
mera. Il Presidente, Pino Pisic-
chio ha stabilito lo slittamento
a domattina del termine per la
presentazione degli emenda-
menti. In Commissione sareb-
bestataraggiuntaunasostanzia-
le intesa tra i poli per presentar-
ne e discuterne solo pochi «ma
di sostanza», come rende noto
Pisicchio. La discussione sul
provvedimento continuerà
quindi anche oggi, e il testo do-
vrebbe essere licenziato stasera
stessa. Ma dagli interventi di ie-
ri sembra che laCdL a Monteci-
torio non voglia ripercorrere la
strada tracciata in Senato, dove
è stato raggiuntounaccordobi-
partisan sul ddl, i cuipunti ven-
gono messi in discussuione, in
testa FI. Ad annunciare il voto
contrario dei parlamentari di
questo partito è Gaetano Peco-
rella. «In particolare critichia-
moafondoil rinviodell'entrata
invigoredella separazionedelle
funzioni trapubbliciministeri e
giudici», ha spiegato. «Un altro
aspetto discusso -ha rilevato- è
stato quello del congelamento
delle norme che avrebbero ri-
dotto ilpoteredellecorrentipo-
litiche della Magistratura, me-
glio garantendo sia i cittadini
che ogni singolo giudice». Ma
ha assicurato che gli emenda-
menti presentati dal suo partito
«non saranno ostruzionistici,
maavrannoloscopodiunulte-
riore miglioramento del testo
approvato al Senato» Comun-
que, ci tiene a ribadire, «FI vote-
rà contro questo disegno di leg-
ge finchè la maggioranza non
tornerà sulla questione della se-
parazione delle funzioni rive-
dendo la decisione di sospen-
derla fino a lugliodel 2007 e de-
cidendo probabilmente di non
farne nulla».

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Stefano Morselli / Reggio Emilia

LA CONTESTAZIONE è
scattata prima ancora che
Giampaolo Pansa comin-
ciasse a parlare. Un gruppo

di giovani di estrema sinistra -
nonpiùdiunaquindicina, inbuo-
na parte provenienti da fuori città
- ha fatto irruzione nella sala in
cui era in corso la presentazione
del libro La grande bugia, ultimo
tassello dell'opera di revisionismo
storico che da tempo Pansa sta
conducendosullaResistenzaesul-
le vicende del dopoguerra.
I giovani, cantando e scandendo
slogan, hanno raggiunto il tavolo
dei relatori e hanno aperto uno
striscione con su scritto «Triango-
lo rosso, nessun rimorso». Il riferi-
mentoèai fattidi sanguecompiu-
ti da alcuni partigiani nelle zone
emiliane. La tensione è salita alle
stelle, sono volati spintoni e
schiaffi con alcuni dei presenti,

finchèpoliziottiecarabinierihan-
no posto fine ai tafferugli, spin-
gendoicontestatori fuoridal loca-
le. La presentazionedel libro è poi
proseguita regolarmente: «In fon-
do - ha commentato l'autore - so-
no contento di quanto è avvenu-
to, perché indica di quale carica
d'odio sia intrisa la vita pubblica
italianaequantipregiudizi ideolo-
gici facciano velo al dibattito libe-
ro sulla storia. L'importante è re-
starecalmi,nonlasciarci intimidi-
re».
Già in passato, Pansa era venuto a

Reggioperdiscuteredei suoivolu-
mi«dallapartedeivinti«, suscitan-
do dibattiti accesi, però senza che
maiaccadesseroepisodi di violen-
za. Ad organizzare gli incontri era
stataunaassociazioneculturalevi-
cino all'area riformista dei Ds.
«Questavolta -diceVincenzoBer-
tolini,unodeglianimatoridiquel-
la associazione - abbiamo preferi-
to non essere i promotori, perché
gli ultimi sviluppi del lavoro di
Pansa lasciano perplessi anche
noi, che pure lo abbiamo seguito
con interesse.Giudico comunque
inaccettabileogni tentativodi im-
pedire il confronto democratico».
Solidarietàalgiornalistaecondan-
na della contestazione si ritrova-
no nei commenti del giorno do-
po. «Pansa - dice Pierferdinando
Casini - è testardo e scomodo nel-
le suebattaglie, nelle sue inchieste
non si è fermato davanti ad alcun
santuario». Franco Corradini, co-
ordinatorecittadinodeiDssottoli-
neache«qualunque sia il giudizio
sui libri,Pansahaildirittodiparla-

re sempre e ovunque». Da destra,
sicercadicontrabbandareilmani-
polodigiovani estremistiper sim-
bolodella «rossaReggiooveanco-
ra ogginon è possibile parlare del-
lemalefattedeipartigianicomuni-
sti» (Fabio Filippi, Forza Italia); o,
addirittura, si evoca una «tomba
della democrazia» (Giuseppe Pa-
gliani, An).
A difesa del diritto di Pansa si è le-
vata anche la voce di Otello Mon-
tanari, l'ex partigiano e dirigente
comunista che per primo lancio il
famoso«chi sa,parli»sualcunide-
litti del dopoguerra: «Anche se
non condivido alcune delle valu-
tazionicomplessivediPansa,con-
danno duramente l'aggressione
contro di lui e l'esaltazione di fatti
criminosi. Questo episodio reca
danno alla causa della Resistenza.
Io difendo i miei fratelli partigiani
e l'onore di Reggio, ove già nel
1990 io mi impegnai per la verità
e la giustizia, mentre altri taceva-
no o, come lo stesso Pansa, irride-
vano alla mia iniziativa».

SI SENTIVA BRACCATO, controllato, at-

taccato. E non era solo una sensazione, per-

ché al sindaco di Vibo Valentia, Franco Sam-

marco, hanno mandato un messaggio chia-

ro: gli hanno bruciato

la macchina. L’auto,

una «Opel Corsa»,

era parcheggiata sot-

tol’abitazionedelprimocittadi-
no del centro calabrese. Si tratta
dell’ennesimo attacco ad un
amministratoreapocheoredal-
le manifestazioni per ricordare
il primo anniversario dell’ucci-
sione di Francesco Fortugno, il
vicepresidente del Consiglio re-
gionale. «Siamo alla barbarie»,
questo il primo commento di
Sammarco.«Ilgestononèrivol-
to soltanto a me, ma a tutta la
cittadinanza che mi ha voluto
bene eleggendomi alla carica di
sindaco con una maggioranza
altissima,oltre il 65%,unadelle
piùalted’Italia». Il sindacodiVi-
bo accusa quelle «persone vi-
gliacche che tramano di notte
com’è nel loro stile politico».
«E’ stato creato un clima politi-
co pregno di tensione che ha
portato ad una destabilizzazio-
ne e ad una difficile lettura di
ciò che sta avvenendo. In que-
sti ultimi giorni si sono verifica-
ti attacchi del tutto strumentali
rivolti contro la persona, il sog-
getto sindaco. Attacchi riprove-
voli e che vanno bollati e con-
dannati da tutta la comunità».
Il primo cittadino di Vibo sem-
braavere le ideechiaresullecau-
se e sui possibili mandanti del-
l’intimidazione. «In situazioni
delgenerenonèfacile trovareri-
spostealledomandesulmoven-
te, proprio perché sono molte-
plici le attività che investono il
sindaco di una città capoluogo.
Ritengoinfinechecidebbaesse-
re coesione vicino al primo cit-
tadino in questo momento, in
modo tale da avviare un’azione
che potrà portare a ripristinare
le regole democratiche in que-
sta città».
E la solidarietà al sindaco della
città calabrese non si è fatta at-
tendere. Ricordando le intimi-
dazioni rivolte anche al presi-
dente della Provincia di Croto-
ne, il viceministro dell’Interno
Marco Minniti, parlando alla
Camera nel corso della discus-

sionesull’istituzionedellaCom-
missione antimafia, ha detto
che «è importante esprimere la
solidarietà di questo Parlamen-
to al sindaco di Vibo Valentia».
«Il governo - ha annunciato -
ha preso subito provvedimenti
per tutelare la sicurezza dei due
amministratori calabresi». An-
che Piero Fassino, segretario dei
Ds, il partito del sindaco Sam-
marco, ha espresso la sua vici-
nanza al primo cittadino cala-
brese. «Ti siamo tutti vicini nel
condannareilvileattodi intimi-
dazione di cui tu e la tua fami-
glia siete stati vittime. Un pote-
re criminale, violento e brutale
pretende di comandare laddo-
ve invece devono prevalere la
legge e i diritti dei cittadini.
L’azionetuaediquanti sibatto-
no per la legalità e la sicurezza
dei cittadini deve perciò essere

sostenuta con determinazione
esolidarietà».NuccioIovene,se-
natore dei Ds eletto in Calabria,
sottolinea che nella regione «la
situazione resta grave» e punta
il dito contro il degrado della
lotta politica a Vibo Valentia.
Messaggidi solidarietà, sono ar-
rivati da Agazio Loiero, presi-
dente della Giunta regionale.

È stato arrestato ieri ilbossdiQuindici,pae-
sedell’avellinese. Biagio Cava, 50 anni, latitan-
tedatempo,guidava l’omonimoclancontrap-
posto al clan Graziano che ha seminato san-
gue per oltre 30 anni nell’avellinese. Il boss è
stato catturato dalle squadre mobili di Napoli
ed Avellino nei pressi della sua abitazione, un
villinoaPagodiVallodiLauro.Gli investigato-
ri sono convinti che abbia trascorso questi due
anni di latitanza tra l’agro nolano e il Vallo di
Lauro. Cava si era reso irreperibile nell’aprile
2004 subito dopo la sua scarcerazione. Il boss
aveva violato gli obblighi della sorveglianza
speciale e all’inzio di quest’anno nei suoi con-
fronti era stata emessa una ordinanza di custo-
dia cautelare su richiesta della Dda di Napoli
conl’accusa diestorsione aggravataaidanni di
un imprenditore locale. Spesso in passato il
boss aveva trascorso all’estero i periodi di lati-
tanza (nel 2000 era stato arrestato in Francia).

■ di Giuseppe Caruso / Milano

L'imam Abu Omar, rapito a Milano nel feb-
braio 2003 da un commando della Cia e trasfe-
rito in Egitto, verrà rilasciato dal carcere «tra
qualche giorno». Lo ha detto ieri sera all’agen-
zia Ansa il suo legale, Montasser al Zayat. Has-
sanMustafaOsamaNasr,aliasAbuOmar,èsta-
toriarrestatoa lugliodopounperiododi libertà
condizionata di tre settimane. Abu Omar, che
ha denunciato di essere stato torturato, si trova
nel carcere di Tora, alla periferia del Cairo.
Per il sequestro di Abu Omar - che secondo la
procuramilaneseerail capodiunacellulaterro-
ristica - si è da pococonclusa l’indagineacarico
di26agentiCiaealcuni funzionari italiani.Nel-
la listac'èancheildirettoredelSismiNicolòPol-
lari. In tutto sono 39 le persone coinvolte. Di
norma, la chiusura indagini prelude alla richie-
sta di processo che sarà presentata dopo che gli
indagati avranno a loro volta presentato delle
controdeduzioni.

CAMORRA
Preso Cava, il boss di Quindici

SANITÀ L’oggetto del rea-

to è l’interruzione di pubbli-

co servizio, gli indagati so-

no al momento ignoti, ma la

procura di Milano ha messo

gli occhi sull’ospedale priv-

ato San Raffaele, guidato da Don
Verzè.L’indagine,guidatadalpub-
blico ministero Francesco Prete,
hapresoilviadopounespostopre-
sentatodall’avvocatoGiuseppeBa-
dolato per conto di 21 pazientidel
reparto di terapia del dolore a cau-
sa della chiusura del medesimo.
«Imieiassistiti»haspiegato l’avvo-
catoBadolato«hannodenunciato
la cessata attività del reparto. Una
parte di loro sono stati dirottati in
altrestruttureospedaliere,contut-
ti i sacrifici checomportaunadeci-
sione del genere. Altri invece sono
rimasti all’interno del reparto del
San Raffaele dove però ai pazienti
non viene più garantito nemme-
noilnormaletrattamento. Il repar-
to non è più in grado di operare.
Tanto che negli ultimi tempi non
sononemmenostati accoltinuovi

pazienti».
SudisposizionedelpmPrete, lune-
dì e martedì scorsi i carabinieri del
Nas si sono recati negli uffici della
Regione Lombardia e della Asl mi-
lanese per acquisire documenta-
zione tra cui la convenzione tra
l'istituto di ricovero e cura a carat-
terescientificoguidatodadonVer-
zè e la Regione stessa. Convenzio-
ne che in particolare riguarda il re-
parto di neurologia di cui faceva
parte l'unità funzionale di terapia
del dolore.
Secondo fonti qualificate le carte
acquisitedaicarabinieridelNasso-
no in regola, e la convenzione tra
la Regione e il reparto di Neurolo-
gia del San Raffaele relativa alla te-
rapia del dolore esiste ancora. Ma
gli inquirenti ora dovranno accer-
tare in concreto se il servizio sia re-
almenteattivoeconqualimodali-
tà.
Sulla chiusura della terapia del do-
lore del centro di cura intervenne-
ro, criticandola, giornalisti come
Enzo Biagi e Paolo Granzotto. Di
recentec'è statauna letteradell'As-
sociazione italiana per lo studio
del dolore, presieduto da Giustino
Varrassi, che è stata sottoscritta da
22 mila medici italiani e stranieri
ed indirizzata a don Verzè.
La direzione del San Raffaele però
sidifende, sostenendoche«la tera-
pia del dolore al San Raffaele non
è per nulla sospesa. Con stupore
mistoad incredulitàapprendiamo
lanotiziachelaMagistraturadiMi-
lano avrebbe aperto un'inchiesta
per 'interruzionedipubblicoservi-
zio relativa alla medicina del dolo-
re. La notizia, se vera, avrebbe dell'
incredibile».

Spinte e schiaffi, aggredito Pansa
Reggio Emilia, gruppo di giovani contro il giornalista. «Odio e pregiudizi»

Calabria, la mafia
«avverte»
il sindaco di Vibo
Bruciata l’auto di Franco Sammarco:
«Clima di destabilizzazione»

Ragazzi dell’estrema
sinistra hanno inneggiato
al «Triangolo rosso»
Otello Montanari: la rissa
fa danno alla Resistenza

Don Verzè, inchiesta
sul centro antidolore
Milano, per i pm la chiusura del reparto
è «interruzione di pubblico servizio»

L’AVVOCATO
«Abu Omar presto libero»

IN ITALIA

Esposto di 21 malati
«dirottati» in altre
strutture
Il San Raffaele:
«Nessuna chiusura»

Droga, sequestrati video
e i «tamponi» delle Iene
■ Entra in scena la Procura di
Roma. Il servizio (mai trasmes-
so) dalle Iene sui parlamentari
che fanno uso di droghe è stato
sequestrato. L’ordine è arrivato
dalprocuratoreGiovanniFerra-
ra e del pm Salvatore Vitello (ti-
tolaredell’indagine) chehanno
ottenuto anche l’acquisizione
dei tamponi utilizzati per l’in-
chiesta. Un atto dovuto dopo
chesabatoscorso laProcuradel-
la Repubblica aveva aperto un
fascicolo ipotizzando, contro
ignoti, il reato di violazione del-
laprivacy. Il materiale che è sta-
to sequestrato a Cologno Mon-
zese (sede della trasmissione)
verrà ora trasferito a Roma, e
poi il magistrato deciderà se
convocarei responsabilidelpro-
gramma.
Tutto per un servizio mai tra-
smesso per il blocco imposto
dal Garante che ha definito «il-
lecita la raccolta di dati di natu-
ra sensibile in quanto attinenti
allo stato di salute». E dal quale

esce fuori che su 50 deputati,
unonorevolesutre fausodistu-
pefacenti, prevalentemente
cannabis, ma anche cocaina.
Questo il dato: il 32% degli
“intervistati” è risultato positi-
vo, di questo il 24% (12 perso-
ne) alla cannabis, e l’8% (4 per-
sone) alla cocaina. La questio-
ne, però, è nata per la modalità
dell’indagine: ideputati, infatti,
sono stati avvicinati con la scu-
sa di un’intervista. Poi, una fin-
ta truccatrice, si accorgeva che
la fronte dell’intervistato era
“troppo lucida” e tamponava.
In realtà l’ignaro si era sottopo-
sto,senzasaperlo,al testchesve-
la se si è fatto uso di stupefacen-
ti nelle ultime 36 ore. Un servi-
zio ad hoc per ”sponsorizzare”
la nuova stagione del program-
matrasmessodallaretegiovani-
lediMediaset, solochesièscate-
nata una dura polemica e il ga-
rante per la Privacy ha bloccato
la trasmissione del filmato.
 Alessandro Ferrucci

Una panoramica di Vibo Valentia

■ / Vibo Valentia
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DANNO QUATTRO GIORNI di tempo alle

autorità italiane per rimandare in Afghanistan

Abdul Rahman, l’uomo per cui un tribunale di

Kabul alla fine di marzo propose la condanna

a morte per avere

abiurato la fede mu-

sulmana. La vicenda

si risolse con un ac-

cordo fra i governi dei due Paesi
e Abdul trovò asilo in Italia. «Lo
vogliamo indietro prima della
fine del Ramadan, -proclama-
no i carcerieri- altrimenti ucci-
deremo l’ostaggio». Ancora
una volta i sequestratori hanno
usato il telefono del loro prigio-
niero. Ancora una volta il desti-
natario della comunicazione è
stato un collaboratore di Emer-
gency, l’organizzazione umani-
taria che Torsello aveva contat-
tatoalcunesettimanefapresen-
tandosi all’ospedale di Lashkar
Gah. Rahmatullah Hanefi, re-
sponsabile della sicurezza al-
l’ospedale,haascoltatol’ultima-
tumdei rapitoriehapotutopar-
lare anche con Gabriele. «Oggi

sto così così», ha detto il fotore-
porter. Una frase che contrasta
penosamente con quella pro-
nunciata nella telefonata di 24
ore prima: «Sto bene».
Lagiornataera iniziata inuncli-
ma molto diverso proprio gra-
zie a quelle parole dette da Tor-
sello lunedì sera. Ne avevamo
parlato con il dottor Marco Ga-
ratti, che è l’ultimo italiano ad
aver incontrato Gabriele prima
del rapimento. «Era l’inizio di
ottobre, e in quei giorni mi tro-
vavo a Lashkar Gah, il capoluo-
go della provincia di Hel-
mand», raccontava Garatti, che
come capo progetto di Emer-
gency inAfghanistan, simuove
spesso da una all’altra delle
strutturesanitarieche l’organiz-
zazione umanitaria gestisce nel
paese. «Si presentò al nostro
ospedale e chiese di incontrar-
mi. Non lo conoscevo, ma tro-
vaidel tuttonormalecheunita-
liano si rivolgesse a me e ad
Emergency in un posto come

Lashkar Gah, dove gli stranieri
nonhannomoltipuntidi riferi-
mentoperottenere informazio-
ni o appoggi».
Sedutoalla scrivaniadell’ufficio
di via Shar-e-naw, a Kabul, il
computer acceso davanti a se,

Garatti proseguiva cauto il rac-
conto, misurando le parole, co-
me per asciugare il più possibile
la descrizione di quell’episodio.
Lo accompagnava il gracchiare
della radio di servizio con cui i
collaboratori si tengono in con-

tattoconlui. «Torsellodisseche
era in zona per ricostruire quel-
lo che era accaduto nella pro-
vincia di Helmand durante
l’estate, quando fra Talebani e
truppe Nato erano infuriati i
combattimenti. In particolare

pensava di recarsi a Musa Qala,
uno dei luoghi più bombardati,
una località dalla quale una
gran quantità di feriti era afflui-
ta in quell’epoca alnostro ospe-
dale, lì a Lashkar Gah. Ricordo
cheglidissidi staremoltoatten-
to, perché l’ambiente non era
per nulla sicuro, cosa che del re-
sto lui sapeva benissimo». Se-
condo Garatti, nell’occasione il
freelance italiano non chiese
aiuto e diede anzi l’impressione
di muoversi in maniera piutto-
sto indipendente. Non fece al-
cuna menzione della sua fede
islamica, anche se l’aspetto ne
eraunindicatorepiuttostopale-
se. «Aveva una lunga barba, ve-
stivaabitidi foggia locale,porta-
va in testa la coppetta bianca
deimusulmani». Andandosene
Torsello lasciò il numero dei te-
lefoni cellulare e satellitare che
aveva con se, e disse che quella
notte avrebbe dormito in una
pensione in città segnalatagli
da un collega della Bbc.
Il medico di Emergency negava
che la sua organizzazione aves-
se per prima avuto notizia del
sequestro. «Ci chiamò l’amba-
sciata italiana, sabato scorso,
cheattraversosuoicanalierave-
nuta al corrente della sparizio-
ne di un connazionale in una
zona imprecisata. Tranquilliz-
zammo subito l’ambasciatore
Sequi, nessuno dei nostri man-

cava all’appello. A quel punto
mi venne in mente l’incontro
con Torsello, e pensai fosse me-
glioverificare.Digitammoilnu-
mero e per fortuna il telefono
eraacceso.Cosìavemmolacon-
fermacheloscomparsoerapro-
prio lui». «Voglio chiarire - ag-
giunse Garatti - che nessuno ha
individuato noi come partner
di una trattativa per il rilascio.
Ma ci fa piacere a livello umano
che per nostro tramite, lunedì
sera, si sia riusciti a sapere che è
in vita. Avevamo ripetutamen-
teprovatoachiamarefindado-
menica. Finalmente sono stati
loroaraggiungerci. Il contattoè
stato breve, uno, due minuti».
Mille e 60 collaboratori locali,
fra i240diKabulegli altri sparsi
sul territorio. Più di 30 medici e
infermieridivaripaesi.Uname-
dia mensile di 300 nuovi pa-
zienti. Cure gratuite per tutti.
Per nemico la violenza della
guerra, degli attentati, delle mi-
ne che continuano a esplodere
prolungando gli effetti nefasti
di tutti i conflitti che per decen-
ni hanno sconvolto l’Afghani-
stan. Questa è Emergency. Nel-
la sede di Kabul la pulizia e l’ar-
monica distribuzione dei padi-
glioni lungoleverdiaiuolefiori-
tedi rose,da l’illusioneditrovar-
si molto ma molto lontano da-
gli orrori e dalla sofferenza che
qui si tenta di arginare.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

LEI TUTTA DI BIANCO

vestita sulla sinistra, il mas-

siccio Dominique Strauss

Kahn al centro, Laurent Fa-

bius sulla destra. Lei candi-

data «per far vincere la sini-

stra e la Francia», Strauss Kahn
innome di «una socialdemocra-
zia moderna», Fabius per «cam-
biare una situazione di inegua-
glianzee ingiustizie». Lei con un
tono nettamente presidenziale,
rivolto a tutti i francesi e non so-
lo ai militanti socialisti, Strauss
Kahn più dimesso e alla mano,
convinto che «ciò che ci unisce
è molto più forte di ciò che ci di-
vide», Fabius sicuro di essere
«preparato, pronto, determina-
to». Lei convinta che «l'econo-
miaèstatapertroppotempoaffi-
data agli specialisti» e che è tem-
po di «riconciliare i francesi con
l'impresaattraverso ildialogoso-

ciale», Strauss Kahn favorevole
ad un nuovo «compromesso so-
ciale», Fabius per «una crescita
più giusta» e «l'aumento di 100
eurodel salariominimo».Cento
minutiall'americana,unoafian-
co all'altro ma senza interloqui-
re, limitandosi a rispondere alle
domande di due giornalisti.
È cominciata così, ieri sera in tv,
la campagna per le primarie in-
terne al partito socialista. La po-
sta in gioco era semplice: mette-
re sulla rampa di lancio un con-
corrente di Ségolène Royal, uno
Strauss Kahn o un Fabius che
possano, se non scalzarla dalle
vette dei sondaggi, quantome-
no metterla in ballottaggio il 16
novembre prossimo, quando i
militanti socialisti andranno a
votareper scegliere il loroalfiere.
Ségolène però, a nostro avviso,
hatenutobottaconbrioepadro-
nanza di nervi. Non era facile. Il
dibattitodi ieri seravertevasute-
mieconomici e sociali, che sono
il cavallo di battaglia degli altri

due,mentresierafattogranspre-
co di ironia sulle competenze di
Ségolène in materia. Non è stata
professorale,macertamenteabi-
le. Ha semplificato le questioni.
Ha vantato le virtù della decen-
tralizzazione, della perequazio-
ne tra le regioni, dei talenti umi-
liatidalpesoedall'inefficaciadel-
lo Stato centrale. Ha costretto
DominiqueStraussKahnadam-
mettere: «Tutto quello che dice
SégolèneRoyalvanellagiustadi-
rezione». Ha fatto sembrare vec-

chiottoLaurentFabius, il suo lin-
guaggio neobarricadiero, la sua
difesa postuma delle 35 ore.
Complessivamente è stato un
esercizio dialettico interessante,
al quale i tre si sono prestati con
reciproca cordialità e qualche al-
trettanto cordiale dissonanza.
L'ha detto per tutti Strauss
Kahn, citando le primarie italia-
ne: «La democrazia non ha fatto
mai male a nessuno».
Scenografia, tempi, modalità
d'intervento,ospiti instudio, tut-

to era stato oggetto di un inter-
minabile negoziato tra i tre, sul
modello George Bush-John Ker-
ry.Alla fineci si era accordatiper
la drammaturgia andata in on-
daieriserasuicanaliparlamenta-
ri e sulla satellitareLci. Trepulpi-
ti, quello centrale lievemente ar-
retrato affinché ciascuno dei
contendenti, tutti in piedi e alla
stessaaltezza,possavederegli al-
tri due. Tiraggio a sorte per chi
debba stare dove. Non più di si-
lenziosissimi dieci ospiti ciascu-

no.Duegiornalisti che raccolgo-
no le domande che arrivano via
internet e le girano, rielaboran-
dole in libertà, ai tre candidati.
Tre minuti e quindici secondi
per ciascuna risposta. Una rego-
la su tutte, voluta da tutti e tre i
candidati: nessun dialogo tra di
loro, nessun apprezzamento,
nessuna replica diretta. Si è così
inaugurato quello che in lin-
guaggio tele-politico si chiama
«confronto indiretto comparati-
vo».Per la Francia,unaprimizia.
Martedìprossimosi torna insce-
na:alcentrodeldibattito, leque-
stioni di società e ambiente. Il 7
novembre l'ultimo appunta-
mento, il più succoso, dedicato
ad Europa e temi internazionali.
IlmeglioarmatoappareDomini-
que Strauss Kahn. E' il meno
franco-francesedeitre:parlaotti-
mamente tedesco e inglese, e sta
studiando l'arabo «con profit-
to». Si è costruito una solida rete
di amicizie nella sinistra euro-
pea.Godediuncertocreditone-
gli ambienti economici interna-
zionali, dopo esser stato un ap-

prezzato ministro dell'econo-
mianelgovernoJospin.Hamili-
tato per il sì al referendum sulla
Costituzione europea. Di Fabius
si sa: ha cambiato pelle, inneg-
giando al no al referendum, e
ammiccandoinmodoper lui in-
naturale alla sinistra della sini-
stra, compresa quella altermon-
dialista. Un percorso, il suo, che
gli toglie credibilità da una parte
comedall'altra.QuantoaSégolè-
ne, finora quando ha parlato di
cose internazionali è parsa cam-
minare sulle uova: non vuole
rompere i ponti con la maggio-
ranza dei socialisti che votarono
noal referendum,mad'altrapar-
te non può arruolarsi nel campo
antieuropeo,penaicartellini ros-
si da parte di Zapatero, Merkel,
Prodi. Il 16 novembre il voto dei
militanti. La speranza di Domi-
nique Strauss Kahn è che, in as-
senza di una maggioranza asso-
luta, si vada ad un secondo tur-
no: fosse così, DSK si dice abba-
stanza fiducioso di battere Sé-
golène. Ma lei è un osso duro,
molto duro.

■ / Londra

Francia, Ségolène resiste nella sfida in tv per l’investitura socialista
Dibattito su temi economici e sociali con Dominique Strauss Kahn e Laurent Fabius. La Royal tiene botta con brio e padronanza di nervi

Madonna adotta un bambino, polemica a Londra
Proteste in Malawi: aggirate le procedure. La rock star ha promesso 3 milioni di dollari di aiuti: «Non è stato un rapimento»

COREA DEL NORD

I satelliti spia: possibile nuovo test nucleare
Pyongyang denuncia le sanzioni Onu

Gabriele Torsello, il fotoreporter italiano, rapito in Afghanistan Foto Ansa

Jet privato guardia del corpo, una
baby sitter che con una giacca gri-
gia lo metteal riparodai flash.Da-
vid Banda, 13 mesi, è arrivato ieri
mattinaaLondra,catapultatodal-
l’orfanatrofio dove è vissuto fino-
ra inMalawiallacorteopulentadi
LouiseVeronicaCiccone:Madon-
na, la suanuovamamma.Nonha
molto da lasciarsi alle spalle. La
sua madre naturale è morta pochi
giornidopoilparto,comemuoio-
noogniannoaltre580.000neipa-
esi poveri. Suo fratello è morto di
malaria.EsuopadreYohame,sen-
za mezzi per compragli il latte, lo
ha affidato all’orfanotrofio di Li-
punga. È qui che Madonna lo ha

trovato ed ha deciso di adottarlo,
scatenandouna polemicache tra-
valica i confini del Malawi: la pop
star sarebbe riuscita a bypassare la
legge locale, sbrigando a tempo di
record tutte le pratiche per la con-
cessione del passaporto e del visto
al bambino, subito impacchetta-
to e spedito a Londra con quello
cheèsembratoquasiunrapimen-
to. La promessa di una donazione
da 3 milioni di dollari all’organiz-
zazione Raising Malawi per l’assi-
stenza di 4000 bambini avrebbe
agevolato la procedura, facendo
accantonare l’obbligo di perma-
nenzadi 18mesinelPaeseperpo-
ter concludere l’adozione.

Per ilmomentoleautoritàdelMa-
lawi hanno concesso un’autoriz-
zazione provvisoria. The Human
Rights Consultative Committee,
che in Malawi raccoglie 67 orga-
nizzazioni,minacciaun’azionele-
gale e sta cercando uno zio del
bambino che - sembra - sarebbe
stato contrario all’adozione, a dif-
ferenza del padre del piccolo che
ne è stato felicissimo.
Loscandaloruota intornoalpote-
re dei soldi, che hanno fatto sem-
brare questa adozione molto più
simile ad una compravendita. E
serve a poco che i funzionari del
governo assicurino che non c’è
stata nessuna corsia preferenziale,
«il processo per l’adozione non è
cominciato oggi». Anche la rock

star si difende: «Ho seguito le pro-
cedure, non è stato un rapimen-
to».
La polemica rimbalza anche nel
Regno Unito, dove le procedure
per le adozioni internazionali du-
rano anni e gli aspiranti genitori
devono sottostare ad una serie di
colloqui, piuttosto invasivi, primi
di ottenere il via libera. Madonna
eilmaritoregistaGuyRitchiedav-
vero hanno superato l’iter chea-
spetta le altre famiglie?
I soldi, dunque. Ma non è tutta
questione di corsie preferenziali,
dell’ennesimo capriccio da star
soddisfatto firmando un assegno.
«Solo il prezzo del carburante del
jet per quel solo volo sarebbe ba-
stato a vestire, sfamare e istruire

per un mese i bambini di un orfa-
natrofio - e di uno grosso», scrive
DeborahHubbard, di Pretoria sul-
lepagineonlinedellaBbc,dove si
contano centinaia di commenti
sulla vicenda. Perché aiutare solo
unbambino?Perchénonutilizza-
re tutti quei soldi per permettere a
David di restare a vivere nel suo
paese, con suo padre? In tanti pe-
rò non ci trovano nulla di male
nell’aver assicurato un futuro ad
almeno uno dei 900.000 orfani
del Malawi, in un continente do-
ve l’Aids ha creato un’interagene-
razione di bambini soli: milioni.
Tra aiutarne «solo uno» e «alme-
no uno» due mondi opposti, due
etiche diverse. In mezzo David, e
tutti gli altri.

Ségolène Royal, Dominique Strauss Kahn e Laurent Fabius durante il confronto televisivo Foto di Fred Dufour/Ap

WASHINGTON La Corea del
Nord starebbe preparando un
altro test nucleare, dopo quello
effettuato il 9 ottobre scorso,
che le è costato l'imposizione di
sanzioni da parte del Consiglio
di Sicurezza delle Nazioni Uni-
te, sanzioni che Pyongyang
considera come una «dichiara-
zionediguerra».L'allarmeèsta-
to lanciato da Washington, sul-
la base dei risultati dei rileva-
menti dei satelliti-spia america-
ni, proprio mentre è in corso la
missione del segretario di Stato
Condoleezza Rice in Asia, con
l’obiettivodiallargare ilconsen-
so intorno alle sanzioni decise
contro Pyongyang.
I satelliti spia avrebbero indivi-

duato movimenti sospetti di
personale e veicoli pesanti nei
pressi dello stesso sito in cui è
stato eseguito il test del 9 otto-
bre. Il nuovo test nordcoreano
potrebbecoincidereconunver-
tice diplomatico fra Usa, Giap-
pone e Corea del sud in pro-
gramma domani a Seul.
Il portavoce della Casa Bianca,
Tony Snow, ha detto che un al-
tro test atomico nordcoreano
«non sarebbe una buona cosa».
PreoccupazionedaRussia,Giap-
pone e Francia, anche la Ue ha
espressopreoccupazione.Pyon-
gyanghaaffermato il suo pieno
diritto ad eseguire esperimenti
nucleari, respingendolesanzio-
ni come un atto ostile.

«Dateci l’afghanoconvertitoouccidiamoTorsello»
Ultimatum dei rapitori in una telefonata a Emergency. Vogliono Abdul Rahman, l’uomo

salvato dall’Italia che rischiava la condanna a morte per la sua conversione al cristianesimo

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul / Segue dalla prima

PIANETA
Il medico Garatti, l’ultimo

ad aver visto il fotoreporter:
«Voleva ricostruire gli scontri

avvenuti a Musa Qala»

Parla anche il giornalista:
«Oggi sto così così»
dice al responsabile della
sicurezza dell’ospedale
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«UN GIORNO STORICO» Non nasconde la

sua soddisfazione il presidente Bush, firman-

do la legge anti-terrorismo, che rende legali

le prigioni segrete della Cia e i metodi di inter-

rogatorio che le orga-

nizzazioni Usa per i di-

ritti civili non esitano

a definire tortura.

Ungiornostorico.Davantialle te-
lecamere Bush dice di aver firma-
to «in memoria delle vittime del-
l’11 settembre» e assicura che fi-
nalmente potrà «essere fatta giu-
stizia». Il Military Commission
Act introduce per la prima volta
dalla fine della Seconda guerra
mondiale il ricorso a commissio-
nimilitariperprocessare idetenu-
ti di Guantanamo, dove nell’ago-
stoscorsolaCasaBiancaavevaan-
nunciato di aver fatto trasferire
14 presunti capi di Al Qaeda.
Il provvedimento, frutto di una
lunga trattativa al Congresso su
untestopropostodallaCasaBian-
ca per aggirare il divieto opposto

dalla Corte suprema all’istituzio-
ne di tribunali speciali per i pre-
sunti terroristi, ha subito qualche
aggiustamento lungo l’iter parla-
mentare,maèrimastointattonel-
la sostanza. Era stata per altro la
CorteSupremaasuggerire il ricor-
so al codice militare, assai più ga-
rantista di quanto non potessero
mai essere le corti ad hoc pensate
da Bush. Qualche concessione è
stata inevitabile. Sulla carta viene
dunque vietato il trattamento
«crudele e disumano» dei prigio-
nieri, ma allo stesso tempo non si
riconosce ai detenuti il diritto di
ricorrereallecorti federali,né l’ha-
beascorpus, la facoltàdicontesta-
re una detenzione ritenuta ingiu-
sta. Bush - che nel luglio scorso
avevafattounpasso indietrorico-
noscendo l’applicazione della
Convenzione di Ginevra anche
ai detenuti di Guantanamo, rico-
noscimento fino ad allora negato
dietro alla definizione degli arre-

stati come combattenti nemici -
non è riuscito comunque a far
passare pienamente il principio
della validità delle confessioni
estorte con la forza: il ricorso a
questo tipo di prove è stato forte-
mente limitato,comepure lepro-
ve fondate su materiale coperto
da segreto di stato.
La legge resta comunque un suc-
cesso per Bush, che richiamato
dalle Nazioni Unite, da Amnesty
Intyernational e criticato anche
da uomini di peso all’interno del-
lo schieramento repubblicano,
aveva dovuto incassare nei mesi
scorsi una bocciatura dopo l’altra
sui tribunali per Guantanamo,
cheavrebbevolutoesentidaqual-
siasi regola, compreso il dovere di
formulare un’accusa precisa e
nongenericamentefondatasuin-
formazioni di intelligence non ri-
velabili. Per i processi ci sarà co-
munque da attendere ancora
qualchemese,diconoalPentago-
no, il temponecessariopermette-
reapunto lenuoveprocedure.Fi-
nora sono stati formalmente in-
criminati solo10 dei circa 450de-
tenutidellabasecubana.Protesta-
no le associazioni di difesa dei di-
ritti umani. «Niente potrebbe es-
sere più lontano dai valori ameri-
cani che abbiamo a cuore», ha
detto Anthony Romero, del-
l’American Civil Liberties Union.

■ di Sergio Sergi inviato a Lussemburgo

SEGGIOEUROPEO A Lus-

semburgo, dove si svolge la

riunione d’ottobre dei mini-

stri degli Esteri Ue, Massi-

mo D’Alema offre all’Euro-

pa la poltrona dell’Onu ap-

pena acquisita. Sarà un «seg-
gioeuropeo».Perunavoceeu-
ropea nel consesso mondiale.
Le felicitazioni non mancano
per l’oggettivo successo, mar-
cato da un voto quasi unani-
medelPalazzodiVetro.L’azio-
ne dell’Italia nel Consiglio di
Sicurezza sarà, di conseguen-
za, concertata con le istituzio-
ni europee, con i partner del
Consiglio, a cominciare dalla
presidenza di turno, con la
Commissione e con Javier So-
lana, Alto Rappresentante per
la Politica estera e di sicurezza.
«Vogliamo- annuncia ilmini-
strodegliEsteri - applicare, for-
seper laprimavoltae,comun-
que, in modo concreto quan-
to previsto dall’articolo 19 dei
Trattati vigenti». Quell’artico-
locheinvitagliStatidell’Unio-
ne a consultarsi per dipanare
una linea comune nelle sedi
internazionali.Ecco: l’Italia in-
tenderà andare ad un’applica-
zione piena di questo princi-
pio.Nel segnodella scelta stra-
tegica e tradizionale che vuole
il nostro Paese protagonista
dellamassimaintegrazioneeu-
ropea. Per D’Alema sarà un
momento internazionale di
grande interesse dove sarà, ap-
punto, esaltata la politica ita-
liana «multilaterale ed euro-
peista».
Il ministro degli Esteri annun-
cia anche che prossimamente
saranno avanzate anche alcu-
neproposteperrendereopera-

tiva la decisione. Innanzitut-
to, si procederà ad un’azione
di consultazione dei partner e
delle istituzioni interessatepri-
ma di fare degli annunci pub-
blici. Si tratterà, in ogni caso,
di un lavoro congiunto, nello
spirito della trasformazione,
da un punto di vista politico,
del seggio di un Paese in uno
rappresentativo di una grande
regione del pianeta. E l’Italia
agirà, di sicuro, di concerto
con Belgio e Slovacchia, gli al-

triduepartnereuropei insedia-
ti nel Consiglio di Sicurezza. E
a proposito di presenze nello
stessoorganismo,D’Alemade-
finisce «saggia» la decisione
italiana di astenersi, per ades-
so, nel confronto che vede
contrapposti il Venezuela e il
Guatemala nella conquista di
un posto in rappresentanza
dell’America Latina. Per «evi-
denti ragionipolitiche» l’Italia
non poteva schierarsi con il
Venezuela, proprio a causa di
alcunerecentiposizionipoliti-
che del presidente, sebbene si

trattidiunPaeseconfortepre-
senzadiconnazionali,népote-
va dare il proprio consenso al
Guatemala.Sivedràneiprossi-
mi giorni, se matureranno
nuove condizioni e se dovrà
essere modificata questa deci-
sione.
Nel corso della riunione del
Lussemburgo, D’Alema avan-
zaancheunapropostachetoc-
ca le relazioni conla Serbiae la
questionedelKosovo:assume-
reunamaggiore flessibilitànei
confronti di Belgrado riapren-
do presto il negoziato per l’Ac-

cordodiassociazioneedistabi-
lizzazione. Il ministro degli
Esteri riconosce che nontutti i
partner sono d’accordo nel to-
gliere il nesso tra rilancio del
negoziato e la «piena coopera-
zione» con il Tribunale penale
internazionale de l’Aja. In
Consiglio c’è stato un parteci-
pato dibattito, si è manifesta-
to, come dice D’Alema, un
«ventaglio di opinioni»: chi a
sostegno,chicontro,chi incer-
to. Il ragionamento italiano,
in estrema sintesi, è stato que-
sto: se il Kosovo si avvia verso

unostatusdi«inevitabile indi-
pendenza», allora bisogna da-
reancheunsegnalealla Serbia
per allontanare i rischi di una
ripresa dello spirito nazionali-
sta ed entieuropeo. Il Consi-
glio, infine, definisce la strate-
gia Ue verso l’Africa in vista,
dopo uno stallo di sei anni, di
unsummiteuroafricano.Pole-
mico, D’Alema invita a dar ri-
salto al fatto perché si tratta di
unodei«buchineri»dellapoli-
tica europea. E che fa fatica a
trovare spazio anche nei reso-
conti dei mass media.

D’Alema: il seggio italiano è un seggio per l’Europa
Al vertice Ue il ministro disegna la politica dell’Italia al Consiglio di sicurezza. «Per ora saggia l’astensione sullo scranno al Venezuela»

Professor Stefano
Rodotà, il presidente
Bush ha firmato la
controversa legge per
il trattamento dei
sospettati di
terrorismo.
«La mia valutazione è del
tutto negativa. Non è sorprendente il fatto
che Bush abbia voluto questa linea, proba-
bilmente è riuscito a ottenere l’approvazio-
nediquesta leggeprofittandodellavicinan-
za delle elezioni di medio termine, perchè
questofapartedella strategiadi tentatorecu-
peroperquantoriguarda lequestionieletto-
rali. E tuttavia le rotture sul piano di princi-
pio, che fino a qualche tempo fa si era ricer-
cato anche di circoscrivere legandole alla
“comprensibile” reazione dopo l’11 settem-
bre,adessorappresentanounasvolta radica-
le. Una svolta che va presa seriamente in
considerazione,nonsoloperquantoriguar-
da gli Stati Uniti in sè. Questa non è una vi-
cendainternaagliUsa,èunavicendachese-
gna una rottura sul piano dei principi. Direi
di più. Essa segna un passaggio drammatico
per la democrazia americana, che ha sem-
preritenuto-elaCorteSupremalohadimo-

stratoconunaseriedidecisioni -chelerego-
le dello Stato di diritto, la grande tradizione
di tutela della libertà che poi fa parte della
storia di quel Paese, non potesse essere ab-
bandonata. Oggi c’è questa rottura radicale,
che mi preoccupa anche per altri motivi...».
Quali sono questi motivi?
«Ne indico uno per tutti: la linea molto du-
ra adottata in questi anni dagli Stati Uniti
tendente adattribuireuna sorta di extrater-
ritorialità alla propria legislazione. Faccio
dueesempiconcreti che riguardano l’Euro-
pa: primo, la questione del trasferimento
delle informazioni dei passeggeri delle li-
nee aeree in palese violazione di quelle che
sono le regole dell’Unione Europea interne
agli Stati nazionali. Il ricatto americano è
stato: non faremo atterrare gli aerei delle
compagnie europee che non trasmetteran-
no questi dati secondo le indicazioni che
noi vogliamo, multeremo per ogni giorno,
per ogni passeggero in forme tali che le
compagnie saranno dissuase. Si tratta del-
l’imposizione di una regola interna a Paesi
che hanno principi e regole completamen-
te diverse. Devo dire che c’è stata una gran-
de debolezza dell’Europa in questa materia
che non è stata capace di negoziare. Secon-

do caso: il trasferimento di dati riguardanti
posizioni bancarie di cittadini negli Stati
Uniti di nuovo imponendo una regola
americana ai sistemi europei. In questo ca-
soc’è statauna reazione dell’autoritàbelga,
anche del vicepresidente Frattini, ma rima-
ne il fatto che oggi c’è questa forte propen-
sione, concretatasi in fatti, dell’Ammini-
strazione americana di indurire la propria
legislazioneinterna, farladiventareunprin-
cipio come diciamo oggi non negoziabile,
e imporla con la forza ad altri Paesi, esclu-
dendoinquestosensolavigenzainqueiPa-
esi di regole a tutela della libertà. Io credo
che questo oggi è un problema che va af-
frontato seriamente a livello internaziona-
le. Io ho partecipato in passato a negoziati
inquesta materia, eho riscontratoche non
c’è stata mai una posizione negoziale vera.
Aggiungo un altro elemento rappresentato
dal fatto che molte di queste discipline so-
no delle discipline che discriminano per-
chèmantengonoalcunegaranzieper icitta-
dini americani e le fanno cadere per i citta-
dini degli altri Paesi. In questo senso credo
davvero che il passaggio siamo molto pre-
occupante. Quello compiuto da Bush è
uno strappo grave nei principi fondanti di
uno Stato di diritto; uno strappo che inve-
ste anche i sistemi europei».

STEFANO RODOTÀ Il giurista: pesanti ricadute anche per l’Europa

«Strappo per la democrazia Usa»

La scheda

L’INTERVISTA

Il Consiglio di
Sicurezza è l'organo
esecutivo dell'Onu e
rispecchia tuttora gli
equilibri che emersero
all'indomani della Seconda
guerra mondiale. Conta 15
membri, di cui 5 permanenti
che dispongono di un diritto
di veto, e 10 non
permanenti in carica per
due anni; vengono rinnovati
ad anni alterni, 5 ogni anno.
Tradizionalmente,
rappresentano diverse aree
del mondo secondo un
principio di «equa
rappresentazione
geografica», recita l'articolo
23 della Carta delle Nazioni
Unite. I 5 membri
permanenti sono Stati Uniti,
Russia, Cina, Gran Bretagna
e Francia. Il mandato di
cinque dei membri non
permanenti scadrà alla fine
dell'anno (Danimarca,
Grecia, Tanzania, Giappone
ed Argentina), quello dei
cinque altri alla fine del 2007
(Slovacchia, Congo, Ghana,
Qatar e Perù).
Perché una risoluzione del
Consiglio di Sicurezza (o
qualunque decisione che
non sia meramente
procedurale) sia approvata,
deve ottenere almeno 11
voti a favore inclusi quelli
dei 5 membri permanenti (di
qui appunto il “diritto di
veto” che si può esercitare
anche tramite l'astensione).
La Presidenza del Consiglio
è a rotazione in base
all'ordine alfabetico dei
paesi membri; ogni paese la
detiene per un mese.

«Quel consenso così
ampio non era affatto
scontato.Quei186vo-
ti sonoil fruttodell’ap-
prezzamento interna-
zionale del ruolo e de-
gli impegni che l’Italia
si è assunta nelle aree
piùcalde di crisi. Lealtà e autonomia: so-
no i tratti distintivi della nuova politica
estera italiana, e saranno queste le basi
su cui costruire la nostra presenta nel
ConsigliodiSicurezzadelleNazioniUni-
te». A sostenerlo è Patrizia Sentinelli, vi-
ce ministra degli Esteri.
L’Italia fa il pieno di voti per il suo
ingresso nel Consiglio di Sicurezza
come membro non permanente.
Quale è a suo avviso il segno politico
di questo successo?
«Quel consenso così ampio non era
affatto scontato, esso è il frutto del rico-
noscimento della capacità dimostrata di
sapersviluppareunanostra iniziativaau-
tonomanelcontestodellealleanzeinter-
nazionali di cui l’Italia fa parte. Quel vo-
to dimostra di come paghi la determina-
zione ad avere una interlocuzione non

subalternacongliStatiUniti.Ladisconti-
nuitàconlapraticadelprecedentegover-
no non solo non ha indebolito i nostri
rapporti internazionalimaal contrario li
ha rafforzati.Quelvoto, infine,dimostra
la capacità attrattiva, aggregante, che ha
una visione multilaterale delle relazioni
internazionali».
Autonomia, dunque. E poi?
«Lealtà. È l’altro tratto della nostra
politica estera che ha ricevuto il ricono-
scimento pressoché unanime nella co-
munità internazionale. Parto dall’espe-
rienza personale di queste settimane: in
tutti gli incontri che ho avuto nella mia
recentemissioneinAfrica - inCongo,Su-
dafrica,Etiopia -horegistrato l’apprezza-
mento per il lavoro che l’Italia sta svol-
gendo,per lapoliticachesi stamettendo
incampo,nei fattienonaparole.Lastes-
sa missione Unifil in Libano sta a dimo-
strare che si può essere capaci di avanza-
re una proposta automa che sappia ave-
re un positivo effetto-traino tra i partner
europei e nel Medio Oriente».
A partire da queste considerazioni
politiche, quali dovrebbero essere le
priorità nell’agenda italiana

all’interno del massimo organismo
decisionale delle Nazioni Unite?
«Concordo pienamente con quanto
ribadito più volte da Massimo D’Alema:
la priorità delle priorità è una soluzione
politica del conflitto israelo-palestinese.
L’Unitàhaavuto ilmeritodidocumenta-
re a più riprese la drammatica situazione
in cui versa la popolazione palestinese,
in particolare nella Striscia di Gaza. Sia-
mo davvero sull’orlo di un baratro. È ne-
cessario moltiplicare gli sforzi perché la
questione palestinese divenga centrale
nell’agenda politica dell’Europa e nelle
relazioni euro-atlantiche, perché altri-
menti si potrebbe rischiare, e sarebbe
davvero un disastro anche per Israele,
che si arrivi ad una guerra civile interpa-
lestinese nei Territori. Dobbiamo ripren-
derecon coraggio la strada dei negoziati,
sapendo parlare, come l’Italia sta facen-
do, con tutti i soggetti della crisi. Un ap-
procciomultilateralesi èdimostratovin-
cente nella guerra in Libano, può esserlo
anche nel conflitto israelo-palestinese».
Dagli impegni politici alla solidarietà
concreta. Cosa sta facendo l’Italia in
Palestina. Lo chiedo a lei che ha
l’importante delega per la
cooperazione internazionale.

«Solidarietà concreta è, solo per citare
l’ultimo provvedimento preso, stanzia-
re, come ha fatto il governo italiano, 7,2
milionidieuroperaiuti incamposanita-
rio alla popolazione dei Territori».
Il centrodestra rivendica all’azione
del governo Berlusconi il successo
dell’Italia.
«Parole in libertà. In questi giorni sono a
Lussemburgoper parteciparealla riunio-
nedelConsigliodeiministridelloSvilup-
po incongiuntaconquellidelCommer-
cio e degli Esteri. Ogni volto che ho pre-
so la parola in rappresentanza del gover-
no italiano per le diverse sessioni, è stato
apprezzato il nostro approccio ai temi in
discussione, dalla complementarietà all'
integrazione alle politiche per l’Africa.
Ma come si fa a sostenere che il successo
all’Onu non sia il portato del riconosci-
mento del ruolo che l’Italia sta svolgen-
dosulloscenario internazionale.Hopar-
lato dell’Africa e del Medio Oriente, ma
lo stesso discorso vale per l’Afghanistan,
dove sono stata di recente in missione.
Tutti inostri interlocutorihannosottoli-
neato l’importanza di un partner come
l’Italia, che è parte integrante di un siste-
ma di alleanze ma che al tempo stesso è
capacedi far valere le proprie posizioni».

PATRIZIA SENTINELLI La viceministra agli Esteri: il pieno di voti all’Onu non era affatto scontato

«Premiata la nostra iniziativa autonoma in aree di crisi»

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

Bush firma la legge
che cancella i diritti
degli imputati
Contro i sospettati di terrorismo, legali
interrogatori duri. Negato l’«habeas corpus»

Il presidente americano George W. Bush ieri alla Casa Bianca Foto di Eric Draper/Ansa

Identikit e compiti del
Consiglio di sicurezza

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Virginia Lori
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PRIMA IL RILANCIO Due ore a colloquio

per esaminare «strategie e alleanze» come di-

rà al termine una nota di Palazzo Chigi. Roma-

no Prodi e Giancarlo Cimoli, ai quali si è unito il

sottosegretario Enri-

co Letta, hanno affron-

tato lo stato di Alitalia

che entrambi nelle

settimane scorse avevano dipin-
to a tinte fosche. Al termine del-
l’incontro Cimoli ha lasciato Pa-
lazzo Chigi senza rilasciare di-
chiarazioni.Edoponeanchedie-
ci minuti al cospetto di Prodi si è
presentato Tommaso Pa-
doa-Schioppa, titolare del Teso-
ro e dunque azionista della com-
pagnia con il 49,9%. La sintesi
dell’incontronelleparoledelpre-
mier,per ilquale «primabisogna
definire le strategie e le alleanze
poi, eventualmente, si parlerà
deivertici».«Precedenzaaiconte-
nuti», dunque, per salvarsi Alita-
lia ha bisogno di un piano serio
«non si risolve in una riunione»,
hadettoProdinelcorsodelcollo-
quio.Va da sé cheun avvicenda-
mento alla guida della compa-
gnia che era tra gli esiti possibili
del vertice, dovrà attendere. Per
il momento è accantonato, Ci-
moli resta.
Sul tappeto tutto quanto è stato
dibattutoamezzostampainque-
sti giorni. Della querelle Fiumici-
no-Malpensa che non vedrebbe
tuttavia i due scali in concorren-
za, ma in rafforzamento l’uno in
funzionedell’altro.Deicontidel-
l’aviolinea appesantiti anche dal
caro-greggio. La questione delle
alleanze internazionali, della ne-
cessitàdi stringerle prima ancora
che avventurarsi nelle ipotesi
checomunquevedrebberoanco-
ra in pole position AirFrance e
una compagnia asiatica su cui si

batte molto.
Nessuna decisione operativa sa-
rebbe stata presa. A questo pun-
togliocchi sono puntati sul con-
siglio di amministrazione della
compagnia aerea convocato per
domani con all’ordine del gior-
no le integrazioni al piano indu-
striale che Cimoli dovrà illustra-
redopoaverneparlato ieri alpre-
mier.Sarà la sedediunasintesi,o
meglio di una verifica, di quanto
èstatodettoinquestigiorni.Eso-
prattutto dello scambio tra il ca-
po del governo e quello del-
l’azienda. «È stata l’occasione
per un reciproco e sereno scam-
bio di vedute e valutazioni in vi-
stadelcdadellacompagnia, fissa-
to per il prossimo 19 ottobre».
Questo riferiscono fonti dell’ese-
cutivo precisando che «l’agenda
dell’incontro con il capoazienda
non prevedeva alcuna decisione
immediatamente operativa».
Parole arrivate a tarda sera forse
per mettere a tacere il tam-tam
cheper tutta la giornata, anche a
Borsa aperta, aveva rilanciato il
nome di Maurizio Basile quale
amministratore delegato da af-
fiancare a Giancarlo Cimoli che
resterebbe presidente di Alitalia.
La notizia non ha trovato alcun
riscontro, anzi. Chi ha messo in
girolanotiziahaavutogiocofaci-
le perché il nome di Basile, am-

ministratoredelegatodiAeropor-
ti di Roma, circola da un paio di
mesi insieme a quello di Gianni
Sebastiani ex ad di Meridiana.
E se di ufficiale c’è solo la nota di
Palazzo Chigi, di ufficioso c’è
(meglio, ci sarebbe) anche una
cordata di imprenditori italiani
che entrerebbero in Alitalia e nel
riassetto degli aeroporti raffor-
zandol’aviolineaprimachesiof-
fra a matrimoni internazionali.
Indiscrezioni dicono di Carlo De
BenedetticonlaM&A,lasuafon-
dazione salvaimprese. Un’ipote-
si non nuovissima visto che già
un mese fa si era parlato di uno
studioelaboratodaunabancain-
glese ma non se ne sarebbe fatto
nulla perché De Benedetti non
era interessato. Un altro nome è
quello dei Benetton già protago-
nisti dell’operazione Autostra-
de-Abertis cui Prodi ha dato «se-
maforo verde».

Prodi: ultima chiamata per Alitalia
Il premier incontra Cimoli: prima definiamo le strategie, poi parliamo di vertici

Il piano industriale della nuova
superpopolare, il terzo gruppo
bancario italiano che nascerà
dall’integrazione fra Pop Vero-
naNovara e Bpi, saràprontoen-
tro fine anno. Per il nome, biso-
gneràattendere lanascitaeffetti-
va.Lo annunciaFabio Innocen-
zi, amministratore delegato di
PopVerona e futuro addel nuo-
vo gruppo, nel corso della pre-
sentazione alla stampa dell’ope-
razione. E il presidente di Pop
Verona, Carlo Fratta Pasini, ag-
giunge che il nuovo gruppo
non farà ulteriori acquisizioni
per almeno cinque anni, neces-
sari a mandare a regime l’aggre-
gazionechesignificherà - tra l’al-
tro - 500 milioni di sinergie.
Quantoalpersonale, l’operazio-
nesignificherà 1.500esuberi (su
circa 20mila dipendenti), che

non riguarderanno la provincia
di Lodi e che i vertici del gruppo
intendono riassorbire con una
riduzione del 50% del turnover
oltre che tramite incentivazio-
ne all’esodo.
Non è prevista invece la cessio-
ne di sportelli (2.183 in tutto),
dice l’ad di Bpi Divo Gronchi.
Lanuovabancaavrà150milaso-
ci e non pensa di trasformarsi in
societàperazioni, abbandonan-
do lo status di cooperativa. An-
cora Fratta Pasini: «La forma co-
operativa non è portatrice di li-
miti dimensionali. L’ultima co-
sachepensoè la trasformazione
in spa», spiega. Il presidente di
Bpi Piero Giarda rafforza la tesi
ricordando che «fin dall’inizio
Bpi ha scelto solo banche popo-
lari come interlocutori per l’ag-
gregazione: le nostre sono due
popolari che negli ultimi anni
sonocresciutemoltomantenen-

do lo spirito della cooperativa».
In merito all’esito delle assem-
blee delle due banche che si ter-
ranno a febbraio 2007 per dare
l’ok alla fusione, per tutti «l’esi-
tononèscontato». Il presidente
della Bpi Piero Giarda si dice
convinto che i vertici della ban-
ca saranno in grado «di trasferi-
re anche ai soci» la convinzione
del valore aggiunto e positivo
dell’operazione. «Così come ab-
biamo convinto della bontà del
progettoancheipiù freddicom-

ponentidelconsiglio,così riusci-
remo a convincere i soci», ag-
giunge.
Ma l’operazione, per il momen-
toalmeno,nonconvince ilmer-
cato: in Borsa, Bpi si rimangia
tutti i guadagni della vigilia e
Bpvn fallisce il rimbalzo. La pri-
ma chiude a -4,82%, la seconda
a -2,89%.
Seduta pesante anche per l’altro
istituto coinvolto nell’operazio-
ne:si trattadiCattolicaAssicura-
zioni per la quale Bpvn ha con-
fermato l’interesse affermando
chel’integrazionedovràavveni-
re in tempi brevi.
Da segnalare che l’agenzia di ra-
tingMoody’shamesso sottoos-
servazione il rating di Bpvn per
un possibile taglio e quello di
Bpi per un possibile rialzo. Per
una decisione, l’agenzia terrà
contodelpianoindustrialeedei
diversi profili di rischio e credi-

to.
IlmatrimoniotraBpieBpvn,co-
me quello tra Banca Intesa e
Sanpaolo Imi, sarà il primo vero
banco di prova sia per il regime
di governance dualistica, che

prevede un consiglio di sorve-
glianzaeunodigestione, siaper
l’AutoritàAntitrust, chesi trove-
rà a svolgere funzioni prima ri-
servatealla Banca d’Italia inma-
teriadi tuteladellaconcorrenza.

È stazionario ilmercato degli immobili residenzialidelle cit-
tà italiane nel primo semestre 2006 e la situazione per i prezzi
di vendita non dovrebbe cambiare nella seconda metà dell'an-
no. Sono alcuni dei risultati evidenziati dall'Osservatorio im-
mobiliareurbanodiFiaip, laFederazione italianaagenti immo-
biliari professionali che ha rilevato l'andamento del mercato
nazionalepartendodall'analisideivaloridiabitazioni,parcheg-
gi, uffici e locali commerciali di ogni città.
Dalla ricercarisultache ilmercato residenzialeneicanonidi lo-
cazioneharegistratounaflessionedel3,40%semestrale, gli uf-
fici dell'1,40%e i negozi dello 0,26 per cento. L'andamento del
prezzo delle case è risultato positivo nel 21% delle città, stazio-
narionel69%, inflessionenel10percento.Lapercentualeme-
dia di crescita semestrale è dello 0,09 per cento. Le previsioni
deiprezzidivenditaper il secondosemestreconfermanoinge-
nerale la stabilitàdeimercati.Quest'annoèstatapresentataan-
che un'indagine del settore turistico compiuta su 621 città. Ol-
tre a una diffusa stabilità dei prezzi, emerge una riduzione del
periodo medio di vacanza, soprattutto a inizio agosto, e una
preferenza per regioni come Liguria, Veneto, Abruzzo, Puglia,
Calabria e Sardegna.

Bnp Paribas alza il sipario sulla Bnl. Un
piano che individua una netta riduzione di
organico: circa 2.200 esuberi nel triennio
2007-2009 sui circa 16mila complessivi
dell'istituto di via veneto. L'indicazione si
raccoglie da fonti sindacali al termine di
una riunione con i rappresentanti
aziendali. La Bnl ha indicato 1.200 addetti
che matureranno i requisiti per la pensione
e altri 1.000 per i quali si dovrebbe attivare
il fondo esuberi dell'Abi

Un contratto triennale nazionale con accordi
tipo territoriali. La proposta è di Giorgio
Caprioli, leader nazionale della Fim-Cisl, in
vista della scadenza del contratto dei
metalmeccanici. «Serve - ha sottolineato - un
nuovo 23 luglio, sul versante nazionale e su
quello territoriale». La Fim propone un
contratto triennale comprensivo di accordi
territoriali tipo, da adottare al livello
provinciale in aziende con un numero di
addetti oltre una soglia stabilita.

Blocco del turn over ma niente licenziamenti dall’alleanza Verona-Lodi
La superpopolare - 150mila soci, 20mila dipendenti - metterà a punto entro l’anno il nuovo piano industriale. Non è prevista la cessione di sportelli

Agricoltori e Inps
la pace è in banca
Unicredit e Deutsche Bank rilevano
quasi 6 milioni di crediti previdenziali

Alleanze internazionali
e ingresso di azionisti
privati nel capitale
sono le due strade
da perseguire

MERCATO IMMOBILIARE
I canoni di locazione in calo del 3,4 per cento

BNL, IL PIANO DI PARIBAS:
OLTRE 2000 ESUBERI

Nei Paesi dell’euro l’inflazione è scesa
in settembre all’1,7 per cento. In agosto
era al 2,3. Anche nella Ue a 25 il tasso di
inflazione è calato all’1,9%. Secondo i
dati di Eurostat, il tasso italiano è stato
del 2,4% (contro il 2,1 dell’Istat). Il dato
più contenuto è della Finlandia: 0,8%

METALMECCANICI, LA FIM-CISL
RILANCIA IN VISTA DEL CONTRATTO

ECONOMIA & LAVORO

Dino Piero Giarda Foto Ansa

■ di Laura Matteucci

Un aereo Alitalia in partenza oggi dall'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Fratta Passini: nei
prossimi cinque anni
non faremo
nessuna nuova
aggregazione

I titoli delle due
banche destinate
al matrimonio ieri
sono caduti
in piazza Affari

■ Quasi 6 miliardi di euro di
creditinonriscossi.546.000dit-
teagricole individuali.dueban-
che e le associazioni di catego-
ria: sono questi i protagonisti
dell'accordo che potrebbe chiu-
dere, dopo quasi 30 anni, la
vexata quaestio dei contributi
previdenzialiagricolinonpaga-
ti all'Inps.
La vicenda inizia nel 1979: data
aquell'annoinfatti ilprimoeva-
sore che oggi si avvia al rimbor-
so. Nel frattempo, però, sono
successe molte cose: soprattut-
to c’è stata la cartolarizzazione
dei crediti agricoli. L’Inps, cioè,
ha ceduto il diritto di chiedere
questi soldi a una società veico-
lo, la Scci. e quindi quei contri-
buti non riscossi non risultano
più nel bilancio dello Stato. E si
parla di 5,9 miliardi di euro.
Lasituazione, intanto, si era fat-
ta particolarmente tesa, visto
che il 15 di ottobre per i
546.000 sarebbero iniziate le ri-
scossioni forzose. il governo ha
trovato rapidamente una solu-
zione: dopo un accordo con le
associazioni di categoria, due
banche, Unicredit e Deutsche
Bank, hanno acquistato i credi-
tiegliagricoltoripotrannoacce-
derea un programma di rientro
nella legalità, ottenendo uno
scontodioltre il70%suquanto
dovuto. Ovviamente il credito
non verrà acquistato a prezzo
pieno dai due istituti: l'investi-
mento oscillerà tra i 700 e gli
800 milioni di euro, a seconda
diquantesarannolepre-adesio-

ni che le associazioni di catego-
ria riusciranno a raccogliere da
qui al 10 gennaio.
In base all'accordo di ieri lo
sconto per i morosi aumenta
con l'aumentare delle adesioni:
se fossero il 70% dell'intera pla-
tea come sperano gli istituti) gli
agricoltoripagherebbero il 22%
del lorodebito, se fossero il60%
il 24% e così via. Insomma lo
scontooscilla inbasealleadesio-
ni, tra il70% e il78% dellacifra.
imorosihannoduevieperrego-
larizzare la loro situazione, ha
spiegato l’ad di Unicredit, Ales-
sandroProfumo: «O il saldo per
contanti oppure noi possiamo
finanziare l'estinzione del debi-
to, anche se così lo sconto è mi-
nore perché c'è il carico finan-
ziario del tempo».
I numeri dicono chiaramente
che quella di Unicredit e Deut-
sche bank, a cui potrebbero ag-
giungersi altri istituti, non è
una operazione di tipo specula-
tivo.quasinulli imarginidigua-
dagno: nella migliore delle ipo-
tesi (70% di adesioni) l'incasso
nominale sarebbe di circa 4,1
miliardi, quello reale di circa
900 milioni di euro. sottratti i
circa800 milionidell'acquistoe
lespese, ilmarginesarebbedias-
saimenodicentomilionidi eu-
ro da dividere tra le banche che
aderiscono all'iniziativa. Cosa
ci guadagnano allora le ban-
che? Un bacino di clienti enor-
me: 546.000 ditte agricole.
clienti ideali, con terre e case a
garanzie di futuri prestiti.
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■ di Nedo Canetti / Roma

GAS SICURO «Siamo mol-
to lieti di poter annunciare
che ciò che è successo lo
scorso anno, con le interru-

zioni di forniture di gas naturale
dalla Russia, durante l'inverno,
nondovrebbeesserepiùpossibi-
le, perché c'è un accordo molto
chiaro: quest'anno gli stock dell'
Ucrainasonopienidigase,quin-
di,nondovremmoavereinterru-

zione di flussi verso l'Ue». Lo ha
affermato il commissario euro-
peo per l'energia , Andris Piebal-
gs, nel corso di un'audizione di-
nanzi alle commissioni Indu-
stria e Politiche Ue. Gli ha fatto
eco il ministro Bersani «fiducio-
so»sulporssimoinverno.Ilcom-
missario ritiene che la Russia sia
un «fornitore affidabile» di gas
per l'Europa e che i malintesi
«possano essere risolti con una
vera e propria reciprocità». La

Russia ha convenienza a riforni-
re l'Europa, perché le politiche
energetichehannocomeobietti-
vo la diversificazione delle fonti,
oltre la sicurezza dell'approvvi-
gionamento.Secondo il suogiu-
diziodiquestomixdi fontic'èbi-
sognoinEuropa.«Russia,Norve-
gia e Algeria devono continuare
ad essere fornitori affidabili per
il nostro futuro -sostiene - ma
perladiversificazione,ènecessa-
rioeimportanteriuscirea impor-
taregasdalmarCaspioedaiPae-
si mediorientali». Ritiene che

ciò sia particolarmente impor-
tante per l'Italia , che è geografi-
camente l'ultimo Paese a riceve-
re il gas dalla Russia. Nasce da
qui l'esigenza«diundialogocon
Russia, Norvegia, Algeria e con
Paesi di transito come l'Ucrai-
na». Il commissario ha lodato
l'Italia, considerandola «tra i pri-
mi della classe, per quanto ri-
guarda i meccanismi di merca-
to». «Sarei molto felice -ha ag-
giunto- se altri Paesi seguissero
la stessa strada». Annunciando
che, entro la fine dell'anno, sarà

presentato il pacchetto europeo
sull'energia, Piebalgs è sicuro
che l'Italia potrà avere un ruolo
importante tra i Paesi leader. Ci
sono difficoltà, a suo giudizio,
ma considera la situazione non
così grave da dover incoraggiare
ilnucleare in tutti i Paesidell'Ue.
«Punterei piuttosto su efficienza
energeticae su fonti rinnovabili.
Ci sono attualmente nell'Ue 13
Paesi che utilizzano il nucleare,
diventeranno15nel2007; inPa-
esi, come la Grecia, l'Austria e la
stessa Italia, l'energia nucleare è

estremamenteimpopolare, inal-
tri, come la Finlandia la Repub-
blicaCeca, laSlovacchiaelaBul-
garia. ha un notevole consen-
so». «Il nucleare non va incenti-
vato-chiosa- inPaesicontrarico-
me l'Italia; meglio puntare sull'
efficienza e le fonti rinnovabili».
Il commissario ha incontrato il
ministro Bonino. Due le istanze
discusse: l'esigenze di una politi-
ca comune sull'energia e la ne-
cessità che nella fusione tra Gaz
de France e Suez siano rispettare
le regole della concorrenza.

INDAGINI È testa a testa tra le procure di Mi-

lano e Roma per indagare sulla Telecom. Do-

po aver aperto, nelle scorse settimane, un fa-

scicolo rubricato a modello 45, senza ipotesi

di reato, ieri entram-

be le procure hanno

fatto passi in avanti.

A Roma si indaga su

un’ipotesi di insider trading. I
pmStefanoRoccoFavaeGusta-
vo De Marinis, dopo aver rice-
vutounaprimainformativadal-
la Consob, in base ad accerta-
menti compiuti sul titolo Tele-
com, hanno formalizzato que-
sta ipotesi di reato legato anche
al cosiddetto “piano Rovati” e
allo scorporo di Tim da Tele-
com. La Procura della capitale,
secondo quanto si è appreso,
aspetta di ricevere ancora dalla
Consob l'informativa completa
sull'istruttoriache l'organodivi-
gilanza sta compiendo sulla so-
cietà telefonica.
I pubblici ministeri romani, cir-
ca tre settimane fa, avevano di-
sposto una perquisizione nella
sede milanese della società tele-
fonica,acquisendoalcunidocu-
menti.
Milano ha risposto affiancando
due pm a Francesco Greco, che
avevaaperto il fascicolosullaTe-
lecom dopo aver ricevuto un
memoriale dal neo presidente
Guido Rossi, contenente anche
iverbalidelleultimedueriunio-

ni del consiglio di amministra-
zione guidato da Marco Tron-
chetti Provera. tenutesi lo scor-
so11e15settembre.Altridocu-
menti sono invece stati acquisi-
tidi recenteetraquestimoltiar-
ticoli di giornali.
IlcapodellaprocuraManlioMi-
nale ha affiancato al sostituto
procuratore Greco il pubblico
ministero Carlo Nocerino, che
si era occupato di Enipower e di

Parmalat, e Laura Pedìo che co-
ordina le indagini sul presunto
aggiotaggio della Lazio Calcio,
sull'ex sondaggista di Berlusco-
ni Luigi Crespi (Hdc) e che in
passato si era occupata del caso
Cirio.
Questa mattina c'è stato un in-
controdei trepmconMinale. Il
fascicoloamodello45contiene
anche un esposto di un'associa-
zione consumatori

Almomentorisultaquindiesse-
re “avvantaggiata” la procura
romana, ma non è da escludere
un’accelerazione da parte mila-
nese. Ricordiamo che nel capo-
luogolombardoesistegiàun’in-
dagine in corso che riguarda la
Telecom ed è condotta dai pub-
blici ministeri Napoleone, Ci-
vardi e Piacente. E’ l’inchiesta
chehaportatoatrearrestidomi-
ciliari ed a 17 arresti in carcere.
Tra le persone raggiunte dal
provvedimento c'era l'ex diri-
genteTelecomGiulianoTavaro-
lie il titolaredell'agenziadi inve-
stigazioni Polis d'istinto Ema-
nuele Cipriani arrestato a Firen-
ze. L’oggetto del provvedimen-
to restrittivo era l’associazione
perdelinquerefinalizzataall''ac-
quisizioneillecitadidatisensibi-
li" forniti da pubblici ufficiali.

Telecom, insider trading:
indagano Milano e Roma
Verifica delle notizie e dell’andamento del titolo
prima e dopo i consigli dell’11 e del 15 settembre

I magistrati procedono
contro ignoti: c’è
forse qualcuno che
ha beneficiato di
notizie riservate?

Per la concia
chiesto
un aumento
di 80 euro

«I rifornimenti di gas dalla Russia all’Europa sono sicuri»
Il commissario europeo all’energia Piebalgs garantisce sul prossimo inverno. Anche Bersani è fiducioso

ECONOMIA & LAVORO

Msc Crociere
In arrivo
due nuove
maxinavi

www.annalindh.it         www.annalindh.ilcannocchiale.it

Introduce
Ivana Bartoletti

Presidente nazionale dell’Associazione Anna Lindh

Partecipano:

Silvana Amati, Enzo Amendola, Stefano Ceccanti, Gianni Cuperlo,
Stefano Fancelli, Anna Finocchiaro, Vittoria Franco, 

Federica Mogherini, Marina Sereni, Chiara Valentini, Katia Zanotti

Intervengono:

Barbara Pollastrini
Ministro per i diritti e le pari opportunità

Piero Fassino
Segretario nazionale dei Democratici di Sinistra

Assemblea nazionale dell’Associazione Anna Lindh

Roma, giovedì 19 ottobre 2006, ore 10 -19 / Hotel Nazionale, Sala Cristallo

noi...
...giovani donne per il Futuro, per il Partito,

per il Governo, per l ’Italia.

■ Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil hanno varato la piatta-
forma per il rinnovo del contrat-
to nazionale per i lavoratori della
concia(30milaaddetti). I sindaca-
ti chiedono un aumento medio
mensile di 80 euro. Ma puntano
anche a chiudere il contratto pri-
madella scadenzadel31 ottobre.
Ecco le principali richieste: au-
mentare il salariooltrequantoot-
tenuto nel precedente biennio
economico; stabilizzare i rappor-
ti di lavoro, disciplinando anche
l'apprendistato professionaliz-
zante; migliorare la salute e l'am-
biente di lavoro, con una decisa
azione di prevenzione; estendere
idirittidi informazioneanche al-
le impreseconmenodi60addet-
ti.Conunobiettivosututti:quel-
lo di definire iniziative congiun-
te per lo sviluppo di codici etici e
della certificazione ambientale e
sociale contro la globalizzazione
liberista, così come si sta configu-
rando, e per l'affermazione di
una contrattazione dei diritti.
Per venerdì è previsto a Milano
un primo incontro con l'Unic,
l'associazione degli imprenditori
del settore.Le antenne di Telecom Foto di Claudio Peri/Ansa

■ La flotta della Msc Crociere
sarà potenziata con l'arrivo di
due maxi-navi da 135mila ton-
nellate e con un investimento
pari ad un miliardo di dollari.
Lastoriaegliobiettivi futuridel-
la società, che in meno di 6 an-
nihacommissionatoe ricevuto
dai cantieri costruttori 9 navi,
sono stati illustrati nel corso di
una conferenza stampa dal di-
rettore generale Domenico Pel-
legrino.
Attualmente la flotta commer-
ciale di Gianluigi Aponte conta
350 navi con 35mila addetti
sparsi nei 28 uffici per il mondo
(7 sono in Italia). Il ponte di co-
mando di questa flotta com-
mercialeecrocieristicasi svilup-
pa quasi tutta in Campania do-
vehannosede laMSCCrociere,
Agenzia Marittima Le Navi (per
i containers), MSC Cruise Tech
e la Snav, società dello stesso
gruppo, ma che opera nel cabo-
taggio nazionale e nei collega-
menti con le località del golfo.
In Campania conta 3.500 ad-
detti. Nella sola sede napoleta-
nadiviaDepretis,daunatrenti-
na i dipendenti sono passati in
pochi anni a poco meno di 250
addetti. Ed il loro numero è de-
stinato ad aumentare con l'im-
missione di nuove navi.
Quest'anno intanto verrà supe-
rata la soglia del mezzo milione
dicrocieristi (365.448nel 2005)
mentre,per laSnav,primacom-
pagnia in Europa per trasporto
con mezzi veloci, i trasportati
sonostati,nel2005,oltre3,8mi-
lioni.

Partito Democratico: 
l’alternativa esiste

VERSO
L’UNITÀ
DELLE

SINISTRE
ASSEMBLEA NAZIONALE DELL’AREA
SINISTRA DS PER IL SOCIALISMO

Introduce

Giorgio Mele
Conclude

Cesare Salvi
Roma, venerdì 20 ottobre 2006 

ore 10.00
Centro Congressi Cavour 

Via Cavour, 50 

redazione@sinistrads.it
www.sinistrads.it

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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A
Acea 24943 12,88 12,86 -0,93 53,74 264 8,38 13,13 0,4700 2743,41

Acegas-Aps 15417 7,96 7,91 -1,81 2,71 37 6,36 8,14 0,3200 436,65

Acotel 30587 15,80 15,80 -0,26 16,31 17 12,92 19,02 0,4000 65,87

Acq. Potab. 31770 16,41 16,48 - -3,43 0 15,84 17,61 0,1000 82,87

Acsm 4802 2,48 2,47 -1,28 12,07 42 2,10 2,72 0,0700 92,99

Actelios 17438 9,01 8,95 -0,74 5,84 49 8,18 11,62 - 609,53

Aedes 9861 5,09 5,09 -0,74 -6,50 28 4,59 6,25 0,1800 511,71

Aem 4171 2,15 2,14 -2,46 33,21 6818 1,62 2,18 0,0560 3877,30

Aem To 4597 2,37 2,39 -1,24 16,03 914 1,90 2,41 0,0335 1210,42

Aem To w08 1324 0,68 0,69 -2,23 27,34 194 0,48 0,70 - -

Aerop. Firenze 32973 17,03 17,04 0,20 23,51 9 12,74 18,27 0,1400 153,85

Alerion 860 0,44 0,44 -2,27 0,20 297 0,41 0,50 0,0050 177,61

Alitalia 1499 0,77 0,77 -0,98 -20,21 35056 0,75 1,28 0,0413 1073,58

Alleanza 18242 9,42 9,38 -1,76 -10,34 3446 8,56 10,72 0,4550 7973,45

Amga 3801 1,96 1,96 -1,95 18,90 285 1,59 1,99 0,0280 722,24

Amplifon 10998 5,68 5,61 -3,67 -0,04 1307 5,59 8,20 0,3000 1124,27

Anima 5389 2,78 2,77 -1,03 -9,70 68 2,40 3,52 0,1250 292,21

Ansaldo Sts 15957 8,24 8,22 -1,00 - 100 7,18 9,18 - 824,10

Art'é 13033 6,73 6,66 -4,10 -36,59 17 6,01 11,33 0,4000 24,10

Asm 7422 3,83 3,86 -0,52 49,79 832 2,53 4,12 0,0250 2967,91

Astaldi 10760 5,56 5,57 -0,16 15,41 177 4,47 6,36 0,0850 546,95

Auto To-Mi 33091 17,09 17,03 -0,24 7,68 236 15,24 18,43 0,3000 1503,92

Autogrill 25293 13,06 12,95 -1,67 12,93 2533 11,44 13,36 0,2400 3323,23

Autostrade 44089 22,77 22,50 -1,70 10,96 2499 20,11 24,30 0,3100 13017,87

Azimut H. 17376 8,97 8,87 -3,30 35,78 531 6,61 10,57 0,1000 1299,02

B
B. Bilbao Viz. 36297 18,75 18,68 -2,45 23,06 0 14,88 19,33 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4945 2,55 2,56 -0,39 17,31 4980 2,07 2,80 0,0520 3519,35

B. Carige 7652 3,95 3,93 -0,96 38,60 1041 2,85 4,05 0,0750 4737,14

B. Carige risp 7939 4,10 4,10 -0,97 1,44 8 3,80 4,52 0,0950 718,93

B. Desio 13401 6,92 6,88 -1,42 10,91 68 5,97 7,82 0,0830 809,76

B. Desio r nc 12876 6,65 6,61 -0,26 10,58 16 5,78 6,97 0,1000 87,79

B. Fideuram 9660 4,99 4,99 -0,18 7,80 3379 4,04 5,20 0,1700 4890,67

B. Finnat 2021 1,04 1,04 -1,99 -9,30 490 0,95 1,27 0,0130 378,85

B. Ifis 19564 10,10 10,10 -0,50 1,33 20 9,73 13,55 0,2400 291,93

B. Intermobiliare 16015 8,27 8,24 -1,10 9,75 40 7,51 9,66 0,2500 1278,85

B. Intesa 10500 5,42 5,42 -0,71 20,11 50319 4,27 5,58 0,2200 32622,54

B. Intesa r nc 9933 5,13 5,10 -0,74 21,54 7520 4,01 5,22 0,2310 4783,68

B. Italease 78419 40,50 40,01 -4,08 86,64 396 21,70 51,79 0,4900 3087,83

B. Lombarda 32990 17,04 16,83 -2,60 42,54 1324 11,95 17,36 0,4000 5993,16

B. Profilo 4519 2,33 2,32 -0,69 8,71 159 2,07 2,91 0,1470 292,34

B. Santander 25392 13,11 13,01 -2,21 17,45 24 10,52 13,40 0,1376 -

B. Sard. r nc 35809 18,49 18,51 -0,62 7,01 17 17,07 19,61 0,5000 122,06

B.P. Etruria e L. 31734 16,39 16,18 -2,59 16,25 443 13,15 17,73 0,2200 883,95

B.P. Intra 26587 13,73 13,76 -0,46 14,64 205 11,76 15,00 0,2000 686,45

B.P. Italiana 20116 10,39 10,23 -4,90 41,49 50483 6,94 10,88 0,2750 7089,04

B.P. Milano 22108 11,42 11,36 -3,68 22,50 6529 8,90 11,96 0,1500 4738,86

B.P. Spoleto 22927 11,84 11,77 -0,19 8,89 4 9,71 13,11 0,4000 259,07

B.P. Verona No 40274 20,80 20,47 -2,94 20,30 20927 17,29 23,49 0,7000 7806,83

B.P.U. Banca 43179 22,30 22,25 -0,85 19,62 2976 18,64 22,47 0,7500 7681,60

BasicNet 1781 0,92 0,91 -2,11 77,77 234 0,52 1,47 0,0930 56,09

Bastogi 394 0,20 0,20 -0,20 -24,50 303 0,19 0,29 - 137,48

BB Biotech 101325 52,33 52,04 -0,93 1,91 8 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9052 4,67 4,68 0,58 7,67 2 4,25 7,43 - -

Beghelli 1000 0,52 0,52 -0,43 -14,35 87 0,50 0,67 0,0258 103,34

Benetton 28210 14,57 14,55 -0,95 51,79 650 9,60 14,69 0,3400 2645,13

Beni Stabili 1692 0,87 0,87 -0,99 7,72 6607 0,73 0,96 0,0240 1487,06

Biesse 23644 12,21 12,03 -3,84 80,18 43 6,78 13,60 0,1800 334,50

Bnl r nc 7306 3,77 3,80 -3,48 52,32 26 2,48 4,00 0,1248 87,53

Boero 31464 16,25 16,25 0,87 1,56 0 15,25 18,50 0,4000 70,53

Bolzoni 6932 3,58 3,55 -2,31 - 35 3,02 3,66 - 91,40

Bon. Ferraresi 72339 37,36 37,02 -1,15 13,66 4 32,85 38,58 0,1300 210,15

Brembo 16987 8,77 8,68 -1,54 36,78 132 6,14 8,77 0,2100 585,90

Brioschi 713 0,37 0,37 1,01 -11,70 532 0,34 0,49 0,0038 185,92

Brioschi w 81 0,04 0,04 -4,87 -35,98 1510 0,04 0,09 - -

Bulgari 20222 10,44 10,42 -1,33 9,84 1043 8,32 10,71 0,2500 3115,09

Buongiorno Spa 7611 3,93 3,90 -2,28 20,69 422 3,26 5,45 - 341,21

Buzzi Unicem 38822 20,05 19,89 -2,53 51,36 242 13,25 21,91 0,3200 3148,19

Buzzi Unicem r nc 25603 13,22 13,08 -3,41 43,53 121 9,21 14,69 0,3440 537,09

C
C. Artigiano 6800 3,51 3,52 -0,76 4,84 28 3,24 3,62 0,1240 500,09

C. Bergam. 60721 31,36 30,95 -4,71 22,69 34 25,56 32,36 0,9500 1935,75

C. Valtellinese 23708 12,24 12,21 -1,42 7,24 248 10,27 12,94 0,4000 1113,85

Cad It 15637 8,08 8,03 -1,50 -19,99 5 7,80 10,37 0,1800 72,52

Cairo Comm. 70500 36,41 36,32 -1,57 -25,80 7 34,37 53,23 3,0000 285,25

Caltagir. r nc 16168 8,35 8,35 - 19,23 0 7,00 9,26 0,1200 7,60

Caltagirone 15643 8,08 8,01 -1,46 11,51 19 7,12 9,44 0,1000 874,87

Caltagirone Ed. 12384 6,40 6,42 0,60 -9,11 60 6,35 7,72 0,3000 799,50

Cam-Fin. 2715 1,40 1,39 -1,70 -22,97 591 1,40 2,10 0,0300 515,50

Campari 14011 7,24 7,20 -2,51 14,37 938 6,23 8,12 0,1000 2101,33

Capitalia 13006 6,72 6,65 -3,09 36,91 17871 4,91 7,31 0,2000 17430,87

Carraro 7608 3,93 3,95 2,15 14,41 229 3,43 4,05 0,1250 165,02

Cattolica Ass. 92418 47,73 47,07 -3,92 9,27 347 39,25 49,12 1,5000 2261,98

Cdb Web Tech 5247 2,71 2,68 -2,55 16,05 325 2,05 3,11 - 275,22

Cdc 9815 5,07 5,07 -0,65 -45,56 33 4,97 9,83 0,5600 62,17

Cell Therapeutics 2529 1,31 1,30 -0,15 -31,41 895 0,95 1,93 - -

Cembre 11563 5,97 5,95 -0,83 26,23 12 4,72 6,31 0,1500 101,52

Cementir 11873 6,13 6,07 -2,66 22,94 195 4,99 7,15 0,0850 975,72

Cent. Latte To 8516 4,40 4,33 0,07 -1,74 12 4,10 4,62 0,0500 43,98

CHL 1631 0,84 0,84 -0,81 55,20 350 0,52 1,30 - 108,95

Ciccolella 3561 1,84 1,85 0,98 59,77 15 1,13 2,91 0,0516 22,07

Cir 4628 2,39 2,36 -2,40 6,84 1249 2,13 2,63 0,0500 1864,39

Class 2626 1,36 1,34 -2,90 -17,72 260 1,25 1,71 0,0100 125,59

Cofide 2076 1,07 1,06 -1,39 5,30 1320 0,98 1,17 0,0150 770,99

Coin 8802 4,55 4,56 -0,46 61,38 51 2,82 4,60 - 603,11

Credem 21708 11,21 11,18 -0,88 19,33 404 8,79 11,54 0,3000 3124,12

Cremonini 4310 2,23 2,23 -0,09 12,38 223 1,97 2,44 0,2260 315,69

Crespi 1742 0,90 0,90 -1,15 5,85 1 0,85 0,97 0,0350 53,97

Csp 1691 0,87 0,87 -1,48 -18,37 34 0,86 1,10 0,0500 21,40

D
Dada 31364 16,20 16,01 -2,40 16,67 76 13,56 19,80 - 258,65

Danieli 16061 8,29 8,27 -0,86 31,19 28 6,32 9,78 0,0600 339,10

Danieli r nc 11372 5,87 5,88 0,17 25,65 125 4,48 6,42 0,0807 237,42

Data Service 11432 5,90 5,90 -0,12 15,13 4 4,84 7,40 0,5200 29,63

Datalogic 11523 5,95 5,88 1,19 -4,48 168 5,45 7,55 0,2200 378,09

Datamat 19003 9,81 9,81 -0,25 0,84 4 9,43 9,88 0,1950 278,31

De' Longhi 6268 3,24 3,25 -0,58 40,62 32 2,30 3,31 0,0200 483,93

Digital Bros 7687 3,97 3,96 -0,50 -8,76 13 3,77 4,51 - 56,02

Digital M. Techn. 91547 47,28 47,28 -0,42 48,59 15 30,55 48,95 - 531,92

Dmail Gr. 16563 8,55 8,52 -1,14 -5,01 16 7,93 11,26 0,1000 65,44

Ducati 1426 0,74 0,73 0,08 5,19 607 0,57 0,82 - 236,22

E
Ed. Espresso 7608 3,93 3,93 -0,71 -11,59 1861 3,93 4,68 0,1450 1705,45

Edison 3296 1,70 1,70 -0,70 -0,29 750 1,49 1,76 0,0380 7084,62

Edison r 3644 1,88 1,88 -0,63 3,65 59 1,61 2,23 0,2180 208,13

Edison w07 1561 0,81 0,81 -0,40 -4,02 12 0,67 0,90 - -

Eems 13511 6,98 6,87 -1,89 - 439 5,82 11,19 - 294,01

El.En 55203 28,51 28,42 0,89 -6,49 101 24,83 34,60 0,5500 133,69

Emak 9153 4,73 4,72 -0,59 -1,48 20 4,58 5,57 0,1500 130,72

Enel 13930 7,19 7,18 0,22 7,55 44978 6,53 7,21 0,6300 44394,39

Enertad 6051 3,13 3,12 -0,22 7,83 187 2,37 3,31 0,0207 296,47

Engineering I.I. 58882 30,41 30,49 0,40 -5,26 40 28,16 36,96 0,3600 380,13

Eni 46606 24,07 24,11 0,63 1,78 64141 21,80 25,01 1,1000 96408,99

Erg 32740 16,91 16,84 0,63 -17,80 1324 14,93 25,30 0,4000 2541,76

Ergo Previdenza 9557 4,94 4,93 0,74 -4,64 111 4,09 5,52 0,1740 444,24

Esprinet 28266 14,60 14,41 -4,37 57,88 1401 9,25 17,53 0,1100 765,00

Euphon 13819 7,14 7,11 -1,11 -22,67 9 6,56 9,37 0,6000 50,96

Eurofly 4345 2,24 2,23 -3,26 -64,27 32 2,19 6,34 - 29,97

Eurotech 17926 9,26 9,22 -1,41 29,32 192 5,96 11,86 - 319,00

Eutelia 11809 6,10 5,93 -3,84 -16,74 87 4,94 7,83 - 398,98

Exprivia 1679 0,87 0,87 0,83 -21,69 126 0,79 1,25 - 29,41

F
FastWeb 74779 38,62 38,21 -2,80 -0,62 1476 28,92 42,91 - 3070,60

Fiat 24926 12,87 12,80 -1,68 72,86 9991 7,45 12,97 0,3100 14060,49

Fiat priv 19814 10,23 10,15 -2,66 71,01 161 5,98 10,36 0,3100 1056,99

Fiat r nc 22476 11,61 11,49 -2,42 74,53 285 6,64 11,74 0,4650 927,63

Fiat w07 214 0,11 0,11 -1,71 -39,06 221 0,08 0,23 - -

Fidia 8740 4,51 4,52 -2,80 -3,28 49 3,98 5,28 0,1400 21,22

Fiera Milano 17568 9,07 9,05 -0,45 2,22 23 8,36 9,42 0,3000 307,50

Fil. Pollone 1687 0,87 0,88 0,30 -19,12 11 0,87 1,14 0,0500 9,28

Finarte-Sem. 943 0,49 0,49 -2,30 -38,30 55 0,47 0,81 0,0362 24,39

Finmeccanica 34644 17,89 17,85 -1,44 9,25 1601 15,82 19,53 0,5000 7591,32

Fondiaria-Sai 66646 34,42 34,21 -1,98 22,23 483 26,89 35,59 0,9500 4625,05

Fondiaria-Sai r nc 50266 25,96 25,92 -1,41 21,65 149 19,13 26,52 1,0020 1124,32

Fondiaria-Sai w08 15711 8,11 8,10 -1,32 24,16 9 6,13 8,35 - -

FullSix 17705 9,14 9,07 -0,42 21,60 9 6,48 10,64 - 100,74

G
Gabetti Prop. S. 7333 3,79 3,83 -0,39 9,42 144 3,46 4,39 0,0700 121,18

Gaiana 3373 1,74 1,75 10,82 50,39 1059 1,15 2,06 0,1000 93,84

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9257 4,78 4,80 -0,72 3,17 18 4,51 5,57 0,2400 68,85

Gemina 5534 2,86 2,84 -2,48 42,83 501 2,00 3,23 0,0200 1041,68

Gemina r nc 5422 2,80 2,80 - 61,85 2 1,73 3,17 0,0500 10,54

Generali 59172 30,56 30,45 -1,42 3,56 7165 27,20 32,29 0,5400 39027,70

Geox 18590 9,60 9,61 -0,29 2,14 268 8,42 11,57 0,0850 2485,16

Gewiss 11319 5,85 5,82 -0,56 15,63 21 4,98 6,56 0,0800 701,52

Gim 1725 0,89 0,88 -2,66 18,62 1198 0,65 0,91 0,0724 188,85

Gim r nc 1887 0,97 0,99 - 28,45 0 0,75 0,97 0,0724 13,32

Gim w08 588 0,30 0,30 -5,69 9,36 138 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4169 2,15 2,12 -3,06 58,19 54 1,33 2,28 0,0200 96,89

Granitifiandre 14557 7,52 7,50 0,25 3,28 54 6,96 8,97 0,1200 277,13

Guala Closures 9069 4,68 4,65 -2,72 3,88 542 4,21 6,09 - 316,75

H
Hera 5913 3,05 3,05 -0,07 35,73 2901 2,18 3,05 0,0700 3105,16

I
I. Lombarda 384 0,20 0,20 -1,11 5,48 2761 0,18 0,26 - 813,27

I.Net 90753 46,87 46,90 -0,89 17,23 4 39,02 58,19 2,0000 192,17

Ifi priv 40778 21,06 20,94 -3,37 50,79 258 13,97 21,64 0,6300 1617,44

Ifil 10986 5,67 5,62 -2,84 56,39 3818 3,63 5,76 0,0800 5893,09

Ifil r nc 10497 5,42 5,28 -3,95 41,17 254 3,84 5,42 0,1007 202,65

Ima 21390 11,05 11,05 0,21 20,60 36 9,16 11,69 0,4000 398,80

Imm. Grande Dis. 5563 2,87 2,87 -0,10 42,86 442 2,00 2,97 0,0220 810,90

Immsi 4115 2,13 2,11 -2,99 -1,59 1020 1,81 2,59 0,0300 607,75

Impregilo 6579 3,40 3,35 -2,10 22,32 2573 2,53 3,81 0,0300 1349,67

Impregilo r nc 8622 4,45 4,40 - 36,64 8 3,26 4,45 0,0404 7,19

Indesit Comp. 18948 9,79 9,76 -1,36 11,50 216 8,46 11,20 0,3610 1109,48

Indesit r nc 20075 10,37 10,37 -0,01 14,87 0 9,00 12,12 0,3790 5,30

Intek 1571 0,81 0,81 -0,28 28,28 815 0,58 0,83 0,0850 149,47

Interpump 13658 7,05 7,00 -2,04 28,79 211 5,42 7,23 0,1500 563,76

Invest. e Svil. 1187 0,61 0,62 0,82 5,51 10 0,58 0,99 0,0361 8,74

Ipi Spa 15684 8,10 8,10 -0,67 9,88 0 7,10 10,47 0,5000 330,35

Irce 5119 2,64 2,64 -0,34 -10,40 9 2,63 3,08 0,0200 74,37

Isagro 14843 7,67 7,63 -0,91 -16,76 48 7,67 11,96 0,3000 122,66

It Holding 2995 1,55 1,52 -2,12 -3,79 26 1,47 1,91 0,0258 380,37

It Way 11637 6,01 5,91 -0,42 -13,60 26 5,77 7,44 0,0800 26,55

Italcementi 39539 20,42 20,26 -1,94 29,86 592 15,34 22,63 0,3300 3616,74

Italcementi r nc 25342 13,09 12,99 -2,41 23,13 284 10,38 15,40 0,3600 1379,89

Italmobiliare 141871 73,27 72,89 -1,46 25,76 29 57,99 78,09 1,2700 1625,32

Italmobiliare r nc 115169 59,48 59,34 -0,82 35,55 55 43,88 62,73 1,3480 972,09

J
Jolly H. 37533 19,38 18,91 -2,39 125,06 67 8,31 19,75 0,0500 386,37

Juventus FC 3567 1,84 1,81 -1,68 35,54 780 1,10 2,46 0,0120 222,76

K
Kaitech 763 0,39 0,39 -1,49 -16,61 729 0,29 0,53 - 32,01

Kme Group 907 0,47 0,46 -1,53 24,05 5734 0,33 0,47 0,0230 324,92

Kme Group rsp 914 0,47 0,47 -0,80 34,67 230 0,35 0,47 0,0408 27,01

L
La Doria 4618 2,38 2,40 0,25 -4,29 1 2,32 2,59 0,0400 73,94

Lavorwash 3478 1,80 1,78 -2,57 -39,79 29 1,78 2,98 0,0200 23,95

Lazio 803 0,41 0,41 1,10 35,46 252 0,25 0,49 - 28,08

Linificio 5606 2,90 2,90 -0,34 -5,33 18 2,85 3,55 0,2500 80,04

Lottomatica 54951 28,38 28,09 -2,74 3,84 774 26,23 34,51 1,3000 4271,21

Luxottica 45502 23,50 23,29 -2,63 9,61 529 19,38 24,06 0,2900 10805,88

M
Maffei 3723 1,92 1,93 -0,21 -2,44 31 1,90 2,20 0,0510 57,69

Management e C 1782 0,92 0,92 -1,61 - 253 0,92 1,18 - 502,13

Marazzi Group 17814 9,20 9,11 -2,81 - 36 7,69 10,11 0,2000 940,53

Marcolin 4037 2,08 2,07 -0,91 -28,18 39 1,86 3,01 0,0290 94,61

Mariella Burani 39384 20,34 20,23 -3,02 47,64 269 13,58 23,57 0,1300 608,32

Marr 12328 6,37 6,34 -1,14 1,45 118 5,60 6,75 0,3270 422,12

Marzotto 6773 3,50 3,49 -1,13 -13,82 35 2,61 4,06 0,0800 247,37

Marzotto r 7164 3,70 3,70 - -13,95 0 3,09 4,30 0,1000 2,87

Marzotto r nc 6688 3,45 3,46 -1,42 -12,89 14 2,46 3,96 0,1400 8,61

Mediaset 16667 8,61 8,61 -0,46 -4,29 3510 8,45 10,37 0,4300 10168,01

Mediobanca 34241 17,68 17,51 -3,26 9,13 5129 14,58 18,56 0,4800 14421,69

Mediolanum 11695 6,04 6,00 -2,76 8,48 4034 5,16 7,18 0,1150 4402,05

Mediterr. Acque 7627 3,94 3,96 1,49 -2,64 25 3,76 4,33 0,0880 302,06

Meliorbanca 7315 3,78 3,79 -0,11 18,06 162 3,19 3,91 0,1300 476,96

Milano Ass 11385 5,88 5,85 -1,17 1,99 504 5,17 6,59 0,2800 2566,79

Milano Ass r nc 11496 5,94 5,89 -1,93 2,91 71 5,29 6,61 0,3000 182,50

Milano Ass w07 993 0,51 0,51 -3,23 -0,97 347 0,42 0,78 - -

Mirato 16574 8,56 8,62 0,76 3,36 37 7,86 9,72 0,2700 147,23

Mittel 10818 5,59 5,57 -1,88 33,12 116 4,20 5,78 0,1200 368,74

Mondadori 14067 7,26 7,26 -0,56 -7,35 689 6,84 8,21 0,6000 1884,76

Mondo TV 45870 23,69 23,42 -1,06 -21,19 18 22,34 32,17 0,3500 104,33

Monrif 2101 1,08 1,08 -1,28 -16,79 123 1,08 1,37 0,0240 162,75

Monte Paschi Si 9377 4,84 4,80 -2,76 23,39 6946 3,75 5,02 0,1300 11858,05

Montefibre 645 0,33 0,33 -1,33 8,92 19 0,30 0,37 0,0300 43,32

Montefibre r nc 676 0,35 0,35 0,43 -6,36 5 0,34 0,39 0,0500 9,07

N
Nav. Montanari 6686 3,45 3,45 -0,17 17,01 169 2,95 4,17 0,0950 424,23

Negri Bossi 3024 1,56 1,55 -1,78 -2,92 26 1,39 1,77 0,0400 34,36

Nice 12417 6,41 6,42 -0,14 - 201 5,49 6,69 - 743,91

O
Olidata 1654 0,85 0,86 -0,37 -14,75 11 0,83 1,04 0,0440 29,04

P
Pagnossin 1328 0,69 0,69 0,04 -23,09 31 0,64 0,94 0,0250 13,71

Panariagroup I.C. 12481 6,45 6,47 2,93 16,08 62 5,53 7,34 0,1900 292,36

Parmalat 5462 2,82 2,82 -1,88 36,48 8132 2,07 2,89 - 4628,84

Parmalat w15 3540 1,83 1,82 -2,73 38,07 229 1,31 1,89 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26335 13,60 13,62 -0,58 6,76 10 12,74 16,04 0,3000 375,39

Piaggio 5921 3,06 3,07 -0,45 - 1073 2,47 3,10 - 1185,94

Pininfarina 51427 26,56 26,82 -0,59 -3,42 7 22,86 32,32 0,3400 247,46

Pirelli & C r nc 1309 0,68 0,67 -1,23 -19,53 455 0,66 0,87 0,0364 91,13

Pirelli & C R.E. 99021 51,14 51,20 0,23 10,67 62 42,17 61,71 1,9000 2178,42

Pirelli & C. 1313 0,68 0,67 -2,03 -13,01 30839 0,64 0,85 0,0210 3549,64

Poligr. Ed. 2575 1,33 1,33 -0,52 -13,41 39 1,27 1,68 0,0240 175,56

Poligrafica S.F. 54855 28,33 28,20 -0,60 -14,49 2 28,04 34,90 0,3615 33,83

Pop Italia w10 3402 1,76 1,74 2,96 - 16717 0,65 1,76 - -

Premafin 4415 2,28 2,27 -1,30 13,60 243 1,85 2,51 0,0120 935,58

Premuda 2875 1,49 1,48 -1,20 -12,13 200 1,33 1,80 0,0600 209,03

Prima Ind. 38478 19,87 19,91 0,90 57,19 9 12,57 21,80 0,2800 91,41

R
R. Ginori 1735 686 0,35 0,36 -1,31 -32,07 163 0,34 0,53 0,5200 35,38

Ratti 1046 0,54 0,54 0,63 -0,39 10 0,52 0,67 0,0516 28,08

RCS Mediag. r nc 5851 3,02 3,02 -0,98 0,47 49 2,98 3,67 0,1300 88,69

RCS Mediagroup 6978 3,60 3,60 -0,77 -10,73 662 3,48 4,64 0,1100 2640,54

Recordati 10893 5,63 5,56 -1,54 -3,38 519 5,45 6,68 0,1375 1160,17

Reno De Medici 1040 0,54 0,54 0,19 -13,78 591 0,50 0,75 0,0165 144,62

Reno De Medici r 1239 0,64 0,64 -3,18 -16,07 4 0,51 0,84 0,0275 0,33

Reply 37070 19,14 19,27 -0,68 7,88 11 17,75 22,07 0,2000 170,77

Retelit 737 0,38 0,38 -1,97 -15,96 2961 0,31 0,52 - 158,96

Ricchetti 2703 1,40 1,39 -1,28 -24,91 24 1,32 1,88 0,0400 74,76

Risanamento 11587 5,98 6,00 -0,07 58,06 88 3,69 6,23 0,1030 1641,63

Roma A.S. 1309 0,68 0,67 -1,00 29,51 183 0,47 1,19 - 89,57

Roncadin 412 0,21 0,21 -17,21 -45,86 29763 0,21 0,42 0,0413 155,95

Roncadin w07 130 0,07 0,06 -13,77 -59,87 1373 0,07 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32835 16,96 16,88 -1,26 27,81 16794 13,03 17,83 0,5700 26977,58

Sabaf 46045 23,78 23,80 -0,08 32,90 4 17,61 25,08 0,6000 274,27

Sadi 4215 2,18 2,18 -0,41 -8,99 5 2,08 3,23 0,1500 22,42

Saes G. 50304 25,98 25,73 -2,57 29,13 14 20,12 28,58 1,3000 396,75

Saes G. r nc 40410 20,87 20,70 -2,13 30,03 24 16,00 22,34 1,3160 155,70

Safilo Group 7176 3,71 3,70 -1,73 -22,92 377 3,27 4,84 - 1050,18

Saipem 34084 17,60 17,44 -0,29 26,04 4785 13,97 21,14 0,1900 7767,19

Saipem r 33885 17,50 17,50 - 16,67 0 14,42 21,50 0,2200 2,95

Saras 8082 4,17 4,11 -0,53 - 6572 4,00 5,42 - 3969,47

Save 44224 22,84 22,90 0,88 22,93 44 18,33 23,65 0,3100 631,98

Schiapparelli 95 0,05 0,05 -0,81 -5,42 1594 0,04 0,05 0,0155 29,82

Seat P. G. 742 0,38 0,38 1,05 -3,23 42646 0,33 0,44 0,0050 3124,07

Seat P. G. r 600 0,31 0,31 -0,58 -2,49 295 0,29 0,36 0,0101 42,18

Sias 20530 10,60 10,61 0,36 2,84 376 9,14 11,45 0,2000 1351,88

Sirti 5129 2,65 2,63 0,42 - 949 2,05 2,65 - 588,01

Smurfit Sisa 5015 2,59 2,59 - -1,89 0 2,47 2,74 0,0100 159,54

Snai 14003 7,23 7,07 -6,12 -15,43 469 5,92 8,82 0,0387 397,35

Snam Rete Gas 7584 3,92 3,92 -0,13 10,59 6092 3,34 3,92 0,1700 7661,38

Snia 175 0,09 0,09 0,78 0,56 2091 0,08 0,09 0,0487 54,22

Snia w10 42 0,02 0,02 -0,93 -4,44 427 0,02 0,03 - -

Socotherm 23067 11,91 11,72 -2,13 27,36 108 9,35 15,40 0,0800 455,37

Sogefi 10634 5,49 5,51 - 18,59 74 4,60 6,21 0,1750 621,30

Sol 8959 4,63 4,63 -0,58 10,38 6 4,19 4,92 0,0670 419,67

Sopaf 1418 0,73 0,73 -1,26 4,67 1053 0,68 0,89 0,0620 308,88

Sorin 2660 1,37 1,36 -1,88 -19,37 874 1,29 1,90 - 644,89

Stefanel 6897 3,56 3,52 -1,87 -3,44 125 3,50 4,57 0,0400 193,05

Stefanel r 8700 4,49 4,49 - 13,75 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 27222 14,06 13,85 -1,08 -7,63 19319 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11478 5,93 5,86 -2,69 28,45 2 4,62 6,68 0,1400 111,45

Tas 39248 20,27 20,25 -0,88 -7,49 1 19,19 25,40 1,7500 35,92

Telecom I. Media 690 0,36 0,35 -1,88 9,34 7119 0,30 0,40 0,1643 1174,14

Telecom Ita Med. r nc 697 0,36 0,36 0,14 21,51 100 0,29 0,40 0,1679 19,79

Telecom Italia 4461 2,30 2,29 -1,67 -6,91 113182 2,06 2,61 0,1400 30829,15

Telecom Italia r 3751 1,94 1,94 -0,51 -8,07 12178 1,84 2,24 0,1510 11672,60

Tenaris 28426 14,68 14,39 -0,22 47,79 9987 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4459 2,30 2,31 -0,13 10,24 12717 2,04 2,31 0,1300 4606,00

Tiscali 4357 2,25 2,21 -1,78 -16,79 5905 2,19 2,89 - 954,93

Tod's 127213 65,70 65,78 -1,60 14,62 50 53,24 66,65 1,0000 1997,40

Toro 40662 21,00 21,00 -0,05 41,86 651 14,80 21,07 0,7000 3818,68

Trevi 14317 7,39 7,24 -1,00 69,98 207 4,35 7,83 0,0250 473,22

Trevisan Comet. 6045 3,12 3,04 -2,60 6,95 578 2,51 3,54 0,0700 85,19

Txt e-solutions 36679 18,94 19,00 -0,32 -30,48 2 18,69 27,26 0,4000 49,69

U
Uni Land 1305 0,67 0,67 -2,56 50,20 994 0,45 1,56 0,0050 611,80

Unicredito 12849 6,64 6,58 -2,18 13,22 79272 5,56 6,73 0,2200 69119,66

Unicredito r 12673 6,54 6,51 -1,30 6,96 86 5,67 6,63 0,2350 142,07

Unipol 5183 2,68 2,67 -1,29 12,86 3756 2,21 2,83 0,1200 3909,82

Unipol priv 4599 2,38 2,36 -1,71 25,13 4970 1,90 2,48 0,1252 2136,60

V
V.d. Ventaglio 1378 0,71 0,71 -0,73 -32,14 318 0,53 1,05 0,0700 55,02

Valentino F.G. 52705 27,22 27,19 -1,77 32,52 109 20,41 28,15 0,5000 2017,17

Vemer Sib. 1260 0,65 0,64 -4,55 75,59 640 0,37 0,79 0,0516 63,55

Vianini I. 5863 3,03 3,03 - -0,95 0 2,93 3,67 0,0300 91,16

Vianini L. 17800 9,19 9,15 -1,18 11,89 10 8,21 10,97 0,1500 402,63

Vittoria 24050 12,42 12,38 -0,82 31,63 91 9,44 12,58 0,1500 376,93

Z
Zucchi 5547 2,87 2,87 - 4,91 0 2,71 3,46 0,0300 69,84

Zucchi r nc 5909 3,05 3,05 -1,61 5,61 0 2,79 3,89 0,2800 10,46

Cambi in euro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,2524 dollari +0,001
148,6700 yen -0,460
0,6708 sterline -0,002
1,5895 fra. svi. -0,002
7,4556 cor. danese +0,000
28,3230 cor. ceca +0,032
15,6466 cor. estone +0,000
8,4710 cor. norvegese +0,010
9,2694 cor. svedese +0,026
1,6616 dol. australiano -0,001
1,4232 dol. canadese +0,000
1,8876 dol. neozel. -0,013
266,7200 fior. ungherese +1,320
0,5767 lira cipriota +0,000
239,5700 tallero sloveno +0,000
3,8958 zloty pol. +0,014

Bot a 3 mesi 99,49 2,95
Bot a 6 mesi 98,32 3,10
Bot a 12 mesi 96,49 3,20
Bot a 12 mesi 96,80 3,19

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Azioni

Bot

Andamento in netto calo per
Piazza Affari dopo il periodo di
rialzi che ha portato ai massimi
gli indici di tutta Europa. Il
Mibtel ha chiuso con una
flessione dell'1,20%. A farne le
spese sono stati un po’ tutti i
titoli che avevano beneficiato
nei giorni precedenti della fase
positiva, ma in particolare i
bancari. Si sono invece salvati,
grazie al nuovo rialzo del
greggio, i titoli del settore
petrolifero, con Eni in testa
(più 0,63%). Sotto i riflettori i
titoli delle Popolari dopo

l'annuncio della fusione fra Bpi
(oggi in calo del 4,9% dopo il
balzo della vigilia) e Bpvn
(meno 2,94% dopo la flessione
di ieri). Scende anche la Bpm
(meno 2,368%) mentre Bpu ha
contenuto le perdite allo
0,85%. Netta flessione anche
per Mediobanca (meno 3,26%)
e Mediolanum (meno 2,76%).
Passando al resto del listino, è
in controtendenza solo la Seat
(più 1%). Giù anche le
quotazioni di Telecom Italia
(meno 1,67%), Fastweb (meno
2,8%) e Autostrade (meno
1,7%). Fiat ha perso l'1,68%,
Stm l'1,08%, Pirelli il 2,03%.

Finmeccanica e le Ferrovie
Russe hanno firmato un
memorandum d'intesa su
collaborazioni industriali:
produzione, realizzazione,
assistenza tecnica e
commercializzazione di
materiale rotabile e
infrastrutture per il trasporto
ferroviario. Lo rende noto la
stessa Finmeccanica,
specificando che l'accordo,
siglato a Mosca tra il presidente
delle Ferrovie Russe, Vladimir
Yakunin, e il presidente ed ad
di Finmeccanica, Pier

Francesco Guarguaglini, nasce
da una forte domanda del
mercato russo e dei paesi Csi di
nuovi elettrotreni, locomotive,
ammodernamento e
costruzione di nuove linee, in
particolare ad alta velocità.
«Con questo accordo - afferma
Guarguaglini - il nostro gruppo
pone le basi per una serie di
partnership con importanti
realtà industriali nel paese, in
un mercato in forte
espansione. La collaborazione -
conclude - potrà avere
importanti ricadute anche sui
prioritari programmi delle
ferrovie italiane».

Il gruppo SanPaolo Imi ha
vinto l'asta per l'acquisizione
della Banca di Alessandria, il
più grande istituto bancario
egiziano ad essere privatizzato.
Fonti italiane al Cairo hanno
confermato la notizia senza
tuttavia fornire dettagli. La
banca italiana, giunta alla fase
finale dell'operazione di
acquisto con Bnp Paribas, Efg
Eurobank, Commercial
International Bank, un
consorzio formato da Arab
Bank Group e Arab National
Bank of Saudi Arabia e un

consorzio costituito da
Mashreqbank e Dubai
Investment Group, avrebbe
acquisito l'80 per cento della
banca egiziana al costo di 1,6
miliardi di euro circa.
La Banca di Alessandria, che
conta 6mila dipendenti ed è la
quarta più grande del paese, è
stata privatizzata nell'ambito di
un progetto di riforma del
sistema bancario annunciato
da tempo dal governo del
Cairo. I proventi della vendita
saranno utilizzati per
ristrutturare la Banca
Nazionale d'Egitto, la Banca del
Cairo e Bank Misr.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Finmeccanica Sanpaolo Imi
Giù con l’Europa

Esprinet ha
raggiunto un accordo
per acquistare per 53,5
milioni di euro
dall'inglese Fayrewood
la spagnola Umd,
società attiva nella
distribuzione di prodotti
It e di elettronica di
consumo. Esprinet si
accollerà anche un
debito bancario di 25,5
milioni, portando così la
valutazione dell'intera
società a 79 milioni.
Esprinet ha anche
annunciato di aver
siglato un accordo per
acquistare l'italiana
Actebis Computer Italia
per 2,5 milioni di euro.

Il gruppo Grimaldi
ha annunciato il lancio
di un'opa sulla totalità
delle azioni della
compagnia marittima
finlandese Finnlines, di
cui detiene già il 46,2%.
Grimaldi offre 15,95
euro per ogni azione
Finnlines, un prezzo
superiore del 7,7% alla
media degli ultimi 12
mesi. La decisione di
Finnlines è attesa per
fine mese.

Wal-Mart, il colosso
statunitense numero
uno al mondo al mondo
della grande
distribuzione con un
fatturato di oltre 312
miliardi di dollari, ha
raggiunto un accordo
per acquisire
Trust-Mart, una
importante catena di
Taiwan, per il
corrispettivo di circa un
miliardo di dollari.
L’annuncio ufficiale
dell’operazione slitterà
però di alcune
settimane, in
considerazione del fatto
che l'acquisto dovrà
superare il vaglio delle
autorità antitrust cinesi.
Già attualmente
Wal-Mart dispone di
una sessantina di
esercizi in Cina.

L'indiana Tata
Steel ha annunciato di
avere fatto una offerta
indicativa per l'acquisto
del 100% del gruppo
siderurgico
anglo-olandese Corus .
L’offerta è di 455 pence
in contanti per azione,
cifra che corrisponde a
una valutazione
complessiva di circa 10
miliardi di dollari.

Toshiba ha
annunciato il
perfezionamento
dell'acquisizione del
77% dell'americana
Westinghouse (reattori
nucleari) per 4,16
miliardi di dollari. Il
piano originale di
Toshiba prevedeva
l'acquisto del 100% di
Westinghouse con
l'obiettivo di mantenere
a termine solo il 51%
del capitale. All’inizio di
ottobre Toshiba ha però
annunciato di voler
mantenere il 77% del
capitale destinando una
quota del 20%
all'americano Shaw
Group e un ulteriore 3%
alla società giapponese
Ihi.

Accordo in Russia Sbarca in Egitto
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PRIMI NEL GIRONE H. In dieci per quasi

tutto un tempo, il Milan batte per 1-0 l’Ander-

lecht con uno splendido gol di Kakà e ipote-

ca il passaggio al prossimo turno di Cham-

pions. In una gara

complicata sin dai pri-

mi minuti. L’Anderle-

cht, infatti è una squa

dra di ragazzi ben organizzati
da Vercauteren in un 5-3-2
molto coperto che punta sulle
ripartenze veloci. E con il vete-
rano Vanderhaeghe (l’unico
over 30 insieme a Goor) a gio-
strare a metà campo. L’undici
di Ancelotti, invece, sembra
averperso losplendorediqual-
che stagione fa: è, oramai, una
corrazzata pluri-blasonata che
nonèriuscitaarinnovare (sen-
sibilmente) né la rosa né il gio-
co. E gran parte delle difficoltà
partonoearrivanodallacondi-
zione di Andrea Pirlo. La posi-
zione davanti alla difesa del
campione del mondo è stato
la novità più interessante della
gestioneAncelotti. Ora la solu-
zione mostra qualche limite.
Anchecontro l’AnderlechtPir-
lo fatica a indovinare le gioca-
te: nel primo tempo tocca, più
o meno, sei palloni e nessuno
in maniera decisiva. Anzi. Per
due volte si fa intercettare e of-
fre il fianco agli avversari che
non sono lesti ad approfittar-
ne. Così, i compagni che gli
ruotano attorno sono costretti
a coprire i suoi spazi, a recupe-
rare i suoi errori, a eseguire i
suoi passaggi e a effettuare
suoi tiri. Soprattutto ilduoSee-
dorf-Kakà non molla mai.
Il brasiliano, in particolare, è
molto ispirato: già dai primi
45’ prova più volte sia la pro-
gressione palla al piede che la
bottadafuori.Madeveaspetta-
re la ripresa (al 13’) per indovi-
nare l’angolino alto alla destra

del portiere (su assist dell’olan-
dese).Enonfaredisperare Inza-
ghi delle due occasioni fallite
di testa nel primo tempo su
crossdi Jankulovski (moltopo-
sitiva la prova del ceco).
Ma oltre a salvare “l’umore” di
Pippo, il gol di Kakà arriva al
momento giusto anche per la
precedenteespulsionediBone-
ra per doppia ammonizione.
Con Ancelotti costretto a ridi-
segnare la squadra inserendo
Cafu al posto di Oliveira (sua
sorella è ancora in mano ai se-
questratori).
Così il Milan interpreta alla
perfezione i dettami del baro-
ne Liedholm che riscontrava
uncerto vantaggioagiocare in
inferiorità numerica. Tanto
che riesce a salvarsi dall’inevi-
tabile arrembaggio dei padro-
ni di casa e, in alcuni momen-
ti, a esprimere il suo miglior
calcio della serata.Con Pirlo
che salva anche una palla in
area...

Tutti i risultati:

Acuto di Kakà fa volare il Milan in Europa
I rossoneri (40’ in dieci per espulsione di Bonera) battono l’Anderlecht con un gol del brasiliano

STEAUA-REAL A Bucarest madridisti a valanga, 4-1. Ora c’è il Barça

Un poker galattico salva Capello

Anderlecht  0

Milan  1

Gruppo E
Dinamo Kiev-Lione..........0-3
Steaua-Real Madrid ........1-4
Classifica: Lione 9 punti; Re-
al Madrid 6; Steaua B. 3; Di-
namo Kiev 0.
Gruppo F
Celtic Glasgow-Benfica ..3-0
Manchester-Copenhagen ...3-0
Classifica: Manchester Utd
9 punti; Celtic 6; Benfica 1;
Copenaghen 1.
Gruppo G
Cska Mosca-Arsenal.......1-0
Porto-Amburgo...............4-1
Classifica: Cska Mosca 7; Ar-
senal 6; Porto 4; Amburgo 0
Gruppo H
Anderlecht-Milan.............0-1
Lille-Aek Atene................ 3-1
Classifica: Milan 7; Lille 5;
Anderlecht 2; Aek Atene 1.
Il gruppo H torna in campo il
primo novembre con Mi-
lan-Anderlecht.

I "galattici" risorgono a Bucarest.
Ieri il Real Madrid ha vinto in
Champions League contro lo Ste-
aua per 4 a 1 grazie alle reti di Ser-
gio Ramos, Raul, Robinho e Van
Nistelrooy(diBadailgoldei rume-
ni).Unsuccessonetto,chedàpre-
ziosoossigenoa unasquadracon-
testatissima in patria. La sconfitta
di sabato scorso in campionato
contro il modestoGetafeha infat-
ti riportato ilReala -5dalBarcello-
nacapolista, suscitando lepesanti
critichedi stampaetifosi. Sulban-
co degli imputati c'è soprattutto
l'allenatore del Real, Capello, reo
di non aver ancora dato un gioco
a una squadra costruita per vince-
re e divertire. Ieri mattina la radio
"Cadena Ser" aveva addirittura

parlato di dimissioni del tecnico
dopo la sconfitta contro il Getafe,
chelasocietàavrebbeperòrespin-
to. Una notizia smentita dal ds
dei madrileni Mijatovic: «È una
storiaprivadifondamento.Capel-
loèunvincente,nonuncodardo,
e proseguirà nel suo progetto. I
giocatori sono dalla sua parte: bi-
sogna solo mantenere la calma».
Per calmare la tifoseria e i giornali
(ieri il quotidiano "Marca" aveva
pubblicato in prima pagina la fo-
to di una porta vuota, ironizzan-
dosullascarsitàditiridelReal) ser-
viva però una bella vittoria. E ieri
sera è arrivata contro un avversa-
rio determinato ma inesperto,
che gli spagnoli hanno dominato
senza troppa fatica e senza Cassa-
no. Capello lo ha lasciato in pan-
china, preferendogli Robinho, in-

vocato da tutta la stampa. Il brasi-
liano l'ha ripagato con una bella
rete(la terza)econunaprovamol-
to positiva. Buona anche la gara
del difensore Sergio Ramos, auto-
redelprimogol,ediVanNistelro-
oy, cheha realizzato la quarta rete
con un pallonetto. In crescita
Emerson e Roberto Carlos, men-
tre Cannavaro non ha brillato. Il
Real, che sfoggiava una panchina
di lusso (con Cassano, fuori an-
che Ronaldo e Beckam, entrati
nel finale) ha così messo una serie
ipoteca sugli ottavi. Ma non c'è
tempo per rilassarsi. Domenica a
Madrid arriverà il Barcellona, e il
Real non potrà sbagliare. Altri-
menti per Capello la panchina di-
venterà davvero bollente. Perché
a Madrid non sono abituati a sof-
frire: e neppure ad annoiarsi.

ANDERLECHT: Zitka, Vanden Borre,
Juhasz, De Man, Deschacht, Goor, Bi-
glia, Vanderhaeghe (dal 25’ st Hassan),
Boussoufa, Tchite, Frutos. All.: Vercau-
teren.

MILAN: Dida, Bonera, Nesta, Kaladze,
Jankulovski, Gattuso, Pirlo, Seedorf (al
36’ Brocchi), Kaka', Inzaghi (dal 27’ st
Gilardino), Oliveira (al 5’ st Cafu). All.:
Ancelotti.

ARBITRO: Medina Cantalejo (Spa)

RETE: al 13’ st Kakà

AMMONITI: Vanden Borre, Kaladze
ESPULSI: Bonera (per doppia ammoni-
zione)

La Bella e la Bestia, perché Mike
Tyson torna sul ring e vuole sfi-
dareunadonna, la terribile texa-
na Ann Wolfe, pluricampiones-
sa del mondo con 21 successi
(15 per Ko) nel suo curriculum.
Tyson, il più giovane campione
dei pesi massimi della storia,
non vuole più essere chiamato
«l'uomo più cattivo del piane-
ta», «perché non sono più quel-
lo che ha morso Evander Holy-
fieldochedicevacheavrebbedi-
vorato i figli di Lennox Lewis».
Torna sul ring da venerdì per
una serie di esibizioni («con in-
casso destinato a fini benefici»,
ha tenuto a precisare) sulla di-

stanza delle 4 riprese.
Il «Mike Tyson's World Tour»
comincerà venerdì a Young-
stown, in Ohio, con una sfida a
Corey «T-Rex» Sanders, per il
quale si prevede il tutto esauri-
to.
Tyson è fermo dal giugno 2005,
quando perse contro lo scono-
sciuto Kevin McBride e poi giu-
ròche nonsarebbe più salito sul
ring. Ora ci ha ripensato, non
per se stesso, «ma perché vorrei
fare qualcosa per gli altri: voglio
solodivertirmieraccogliere fon-
di, in particolare per costruzio-
ne, o ammodernamento, di
ospedali pediatrici».

Iron Mike non ha però perso la
voglia di stupire, ed ecco per-
ché, parlando in un ristorante
italiano, il J-Bellàs, per presenta-
re il suo tour, chiede (oltre a un
piatto di spaghetti) di poter sod-
disfareundesiderio.«Vorrei che
in questo mio tour fosse incluso
un match contro una donna,
anzi si farà, perché parlo sul se-
rio - dice Tyson -. Chiederò che
siaAnnWolfe:quandocombat-
te non ha avversarie». Il promo-
ter della campionessa, Russ
Young, fa però sapere che non
se ne parla: «non so se qualche
stato americano autorizzerebbe
un incontro del genere. Tra i
due ci sarebbero almeno 30 chi-
li di differenza, e in ogni caso è

meglio non correre rischi... ». Se
invece questo combattimen-
to-esibizione alla fine si facesse,
non sarebbe la prima volta che,
inAmerica, siaffrontanonelpu-
gilato un uomo o una donna.
L'importante per Tyson è torna-
re sotto i riflettori, «perché - giu-
ra il suo allenatore Jeff Fenech,
ancheluiexcampionedelmon-
do- inquestomomentoèinfor-
ma, batterebbe agevolmente
Holyfield». Di affrontare uno
deicolossiexsovieticicheattual-
mente detengono le fette del ti-
tolo mondiale dei massimi non
se ne parla, ma Tyson fa notizia
comunque. «Sfiderei chiunque
-scherza-:donne,bambini, cele-
brità di Hollywood, fate voi...

l'importanteècombattere.Ades-
so sono solo Mike, e sto cercan-
do di essere una brava persona.
Non ho più 20 anni, e non mi
va più di dire che distruggerò il
cervellodeimieiavversari.Final-
mente mi trovo in mezzoa gen-
te affidabile, che ha organizzato
e prenderà parte, con me, aque-
stotour. Ilmondodelpugilatoè
ricco di schifezze, e per questo
mi aveva stancato». Tyson si è
poi lanciato in una serie di slo-
gan a favore del candidato re-
pubblicano del Maryland per il
Senato,MichaelSteele:«untem-
ponongiudicavocredibili i can-
didati repubblicani di colore,
ora è arrivato il momento di
aprire gli occhi... ».

■ di Luca De Carolis

■ di Max Di Sante

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
4 18 24 49 66 81 70 80

Montepremi 3.259.080,10
Nessun 6  Jackpot € 15.704.074,10 5 + stella

Nessun 5+1 € 4 + stella € 35.833,00

Vincono con punti 5 € 36.212,01 3 + stella € 1.044,00

Vincono con punti 4 € 358,33 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,44 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 17 ottobre
NAZIONALE 80 14 8 4 24
BARI 66 24 74 70 36
CAGLIARI 54 16 23 67 76
FIRENZE 4 47 5 60 40
GENOVA 69 88 75 2 79
MILANO 49 81 72 55 45
NAPOLI 24 10 61 14 48
PALERMO 81 1 49 56 18
ROMA 18 52 12 63 60
TORINO 48 19 4 41 76
VENEZIA 70 39 81 47 85

■ 12,00 Eurosport
Camp. del Mondo Rally
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Cheetahs-B.Bulls
■ 14,00 Eurosport
Tennis, Wta di Zurigo
■ 15,45 SkySport2
Volley, Trento-Piacenza
■ 17,45 SkySport2
Basket, Treviso-Biella
■ 18,10 Rai 2
Rai TG Sport

■ 20,25 SkySport2
Volley, Corigliano-Milano
■ 20,45 Rai 1
Calcio, Olymp. P.-Roma
■ 20,45 SkySport1
Calcio, Inter-S.Mosca
■ 21,00 Eurosport
Vela
■ 22,15 Eurosport
Golf, Challenge tour
■ 22,30 SkySport2
Nfl, Denver-Oakland
■ 22,45 Rai 1
Un mercoledì da campioni

in breve

Calcio 20,45 SkySport1Calcio 20,45 Rai 1

■ di Alessandro Ferrucci

Si fa amputare un dito per giocare i
Mondiali di rugby del 2007 in Francia.
L’australiano Tawake ha preso questa
decisione perché il suo dito, fratturato
in un match di campionato, era ormai
gravemente infettato: «Voglio preparare
al meglio la Coppa del Mondo» ha detto

Champions League
● Tocca a Inter e Roma

Gare fondamentali per
nerazzurri e giallorossi. La
squadra di Mancini, dopo
due sconfitte in Europa, è
all’ultima chiamata con lo
Spartak Mosca; difficile
anche l’impegno della Roma
impiegata in Grecia contro
l’Olympiakos senza quattro
titolari (Montella, Pizarro,
Mancini e Mexes).

Calcio
● Due giornate a Oddo

Il Giudice Sportivo ha
squalificato per due giornate
Oddo (Lazio), Muntari
(Udinese) e Conti (Cagliari).
Un turno anche a Bizera
(Cagliari), Candela (Siena),
Coppola e Cordova
(Messina), Pasquale
(Livorno), Donadel
(Fiorentina) e Pisano
(Palermo).

Torna il «solito» Galeone
● «Abbiamo giocato male»

Dopo il malore Galeone e
dirige in allenamento la sua
Udinese. Nonostante il 3-0
contro il Parma, il tecnico
precisa che la vittoria «è un
risultato bugiardo, che il
Parma non meritava».

F1, Maranello
● Festa per Schumi

Maranello saluta Schumacher
con una festa di piazza.
Domenica, in occasione del
Gp del Brasile, la cittadina si
riunirà intorno al pilota, per
l'ultima volta a bordo di una
Ferrari. Il comune ha allestito
un maxi-schermo per seguire
la gara, alle 19.

Brasile
● Morta la figlia di Pelè

Sandra Arantes aveva 42
anni, era malata di cancro al
seno. Aveva ottenuto il
riconoscimento della
discendenza dal tribunale nel
1996, dopo 5 anni di battaglia
legale contro il padre, che
non ammetteva la paternità.

PUGILATO Iron Mike sarà protagonista di una serie di esibizioni a scopo benefico. «Bello un match con Ann Wolfe»

Tyson torna sul ring e vuole combattere contro una donna

Kakà esulta dopo aver realizzato il gol della vittoria
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Una «Lettera» di Maselli dal futuro

D
alriconoscimentodialloramisentooggi incorag-
giato a inventare un’altra nuova parola: fantaci-
nema. Fantacinema è immaginare un film che
non si fa, però filmando l’impossibilità di fare
quel film e raggiungendo in quella cronaca del
non film una straordinaria documentazione del-
la realtà nell’istante stesso in cui viene filmata,
materiadiunfilmchenonc’èmamateria roven-
te,vera,viva,persinoquandolasi rivedeadistan-
za di anni.
Fantacinemadunquenon è un bersagliomanca-
to.Èunostraordinarioprogettoconcuidicidi fa-
re una cosa (il tormento degli intellettuali, a quel

tempo tutti di sinistra, dispersi su un iceberg che
si sta spaccando) e ne fai un’altra: la vita agiata e
le sue conversazioni svagate o festose o febbrili
perricavaredall’agiounprivilegioinpiù:occupa-
reemagari -nel tempolibero-cambiareunpo’ la
storia.
StoparlandodiCittoMaselliedel suoindimenti-
cabile Lettera aperta a un giornale della sera, storia
di una cosa che non accade e di una sorta di «iso-
ladei famosi»dellamilitanzapolitica incui ildia-
logo appartiene a una Italia che non c’è, ma l’in-
siemediciòchevediamoèilpiùstraordinariodo-
cumentodiunmomentodellavita italiana.Ève-
ro-falso, finto e reale, mentale e fisico (le teste da
unaparte, icorpidall’altra)aridoesensuale,parti-
tico e fanatico,vissuto e sognato (meglio: vissuto
osognato) incui tutti i ruoli sononegati, comese
studiare, insegnare, dirigere, possedere aziende o
morire (da vietnamiti o da americani, nelle risaie
del Vietnam) fossero la stessa cosa. E tutti i ruoli
sono confermati. Chi è ricco è ricco, fino alla
macchina più mastodontica, al corpo di donna
piùbellodicuinonc’è imbarazzoamostrarsipro-
prietari.Allavecchiamaniera: chihapiùsoldico-
manda e altrimenti comandano gli uomini sulle
donne, dominano la scena i più fantasiosi e i più
belli, si forma un alone sacro intorno a tutto ciò
che è giovane e prepotente. Ma non esageriamo
lazona di controlloè sempreal sicuro, dove scor-
re il benessere. E alla vera lotta provvedono i gla-
diatori, anche se il brivido del tempo è il diffon-
dersi del primo «sport estremo» della società del
benessere, uno spostarsi verso lo scontro fisico
che potrebbe anche preannunciare il terrorismo
clandestino, la tremenda caduta dal tempo libe-
roal tempovuoto.Eccoperchésul filmdiMaselli
che è quasi una festa continua, una mega-serata
digentegiovane,bella, intelligentechenonsipri-
va di nulla, non del brivido della politica estre-
ma,non del soprassalto dellegiovani donnespo-
gliate con cui fare conversazione alta, conversa-
zionebanale,conversazionecattiva,conversazio-
ne di sesso, conversazione di morte (a momenti
sadismo di coppia, a momenti dichiarazione di
guerra al mondo, al proprio mondo) grava una
ipotesi di futilità, una di candore, una di malafe-
de festosa, una di tragedia annunciata.
AscoltatelamusicadiGiovannaMarini,unicoca-
so incui lagrandecantautriceha fatto lacolonna
sonora di tutto un film, e vi immergerete nel lato
solare di un segmento di generazione - un grup-

po,unpo’ di sere,moltabellezza - chevuole rivo-
luzionecomeaccettazioneonestadellafisicitàne-
gata nel mondo.
Ascoltate Contessa, che è l’altra colonna sonora
del filmecapitesubitodovesiete,voispettatori ri-
portati nell’allora, siete tutti insieme, sbadata-
mente e in festa sull’orlo di un pauroso precipi-
zio. Inquelprecipizionoi (la rivoluzionedel tem-
polibero,dei creativi, del talento,deibuoni inve-
stimenti e delle buone relazioni internazionali)
stiamo spingendo altro. Personalmente ci tenia-
mo disponibili per il giudizio di poi. Quando c’è

agio, c’è sempre undomani da cui ripensare, con
saggezza,buonsenso, ironiaenostalgia,gli incre-
dibili errori commessi. Quando c’è agio ci si può
persino riposizionare altrove, in qualche altro
«nuovo», negando tutto del prima.
Ecco che cosa ha fatto Citto Maselli, ecco che co-
sa rivedrete stasera nel dvd in cui torna a vivere
Lettera aperta ad un giornale della sera, un film che
danza come un fantasma ostinato.
Cimostraungrupposerio-festoso, responsabilee
futile, militante e svagato che vive fino in fondo
due vite (politica e affari propri) con totale ed
equanime serietà. Annuncia a un giornale della
seradiavereformato ilprimonucleodelle«Briga-
te della cultura» che andranno a combattere in
Vietnam.
Comincia un fantastico gioco: il giornale non
pubblica, il partitoci sta enonci sta,dal Vietnam
del Nord viene un provvidenziale (si può dire di
ungovernocomunista?) rifiuto. Ibagagli restano
a carico di un maggiordomo («comincia in un
drammadi Cechov e finisce in una commediadi
Giacosa», commenta un personaggio). I congiu-
rati vanno via dentrouna indimenticata sequen-

za del cinema italiano: vanno via dando calci a
barattoli vuoti, prima svogliatamente. Poi, con
furore fanciullesco, si buttano nella partita.
Ma perché fantafilm? Perché con una lucidità
chenonsi sa se siadabambinofeliceodaprofeta
che porta già sulle spalle il peso del futuro, il regi-
stasachenonc’ènientedivero.Filmaombreele-
ganti,beivolticheentranoeescono(tuttigliami-
ci) filma la sua casa e dintorni, filma le lunghissi-
me notti della gente giovane che alla mattina
non ha obblighi pressanti, filma nudi di sesso,
nudi d’amore, nudi di routine che popolano la

notte, faruotare lastoria intornoafrasicomeque-
sta: l’uomosivoltaedicealladonnaa letto: «Scu-
sa, sai, ma cosa c’entri tu col Vietnam?» oppure,
insalottounodice stentoreo:«Ilnemicodacom-
battere è uno solo, il sistema». E un altro rispon-
deconunalungafrasesemprepiùsottovocesem-
pre più indistinguibile: «No, il nemico è anche
l’altro» chi è l’altro? non si capisce.
Sono le ore migliori del nostro tempo. Eravamo
(erano) giovani. Sono le ore peggiori eravamo
(erano) irresponsabili, ciascuno a mezza strada
tra se stesso (la sua bella figura) e il mostro indi-
stintodellastoria,coraggiosoconparole, feste, sa-
lotti, intenzioni, dichiarazioni drammatiche che
restano lì. Altrove, in tanti, si muore. Per questo
la camera vaga come nel documentario di un
filmnonfattoacuigliamicie l’autoresiprestano
comecomparse,nonsi fissamaisuunpuntoper-
chénonc’èpuntosucui fermarsi. Le feste scorro-
no fluide come la storia.
Il grande talento di Maselli, la sua anticipazione
del tempo, sta inquesto.Comeunozombi -oco-
meunsaggioche sinascondenella follae si finge
frivolo - Citto Maselli sapeva. Ecco la prova.

STA PER USCIRE UN CD CON UNA MORTADELLA
DI BEATLES. MIRACOLO O BOIATA PAZZESCA?

L’inquietudine è grande e quindi vi diciamo ciò che sappiamo.
McCartney e Starr hanno con gioia partecipato a una impresa
abbastanza strana: con il contributo tecnico di George Martin -
storico produttore dei Beatles - e di suo figlio hanno saccheggiato i
master del gruppo di Liverpool e ne hanno ricavato un tappeto
musicale sul quale si sono stese le coreografie di un musical del

Cirque du Soleil. Se ne ricaverà un disco in cui
verrà raccolta questa mortadella beatlesiana.
Padroni, possono fare quel che vogliono del
loro materiale. E la mortadella è un prodotto
divino, quindi molto vicino ai Beatles. Ma da

quando McCartney è rimasto il solo gestore del patrimonio
morale di quella irripetibile esperienza, non passa giorno senza
che ci dia dimostrazione di quanto possa essere noiosamente
velleitaria oppure inutilmente vanitosa la vita senza John Lennon.
Dobbiamo ancora ascoltare quel disco e magari ne ricaveremo il
senso di un avvenuto miracolo; tuttavia, vista la disinvoltura con
cui Paul mette le mani in quel patrimonio - la sua correzione di
«Let it Be» è stata davvero discutibile - attendiamo la prova con
convinta diffidenza. Remixare i Beatles è operazione
profondamente legittima ma può facilmente approdare alla
spiaggia in cui si sfiniscono le boiate più pazzesche. E pensare che
non c’è al mondo un marchio tanto potente da non aver bisogno
di «droghe» pubblicitarie quanto quello dei Beatles.
 Toni Jop

S
i è spento alle prime luci dell'alba di ieri, a
44 anni, il musicista sardo Andrea Parodi,
voceimportantedellamusicaetnica italia-

na. Da dicembre dello scorso anno lottava con-
tro un tumore e nonostante la malattia, della
quale aveva parlato in numerose interviste, non
aveva mai voluto rinunciare a cantare per il suo
pubblico. L'ultimo concerto è del 22 settembre
scorso, all'Anfiteatro di Cagliari, quando Parodi
avevachiamatoaraccoltaamicieartistiperriper-
correre insieme le tappe principali della sua car-
riera, facendo registrare il tutto esaurito. Un live
quasi d'addio, con la sua voce, unica per la capa-
cità di raggiungere tonalità altissime, che sem-
brava essere rimasta immune dal male. Ma an-
che un'esibizione dedicata ai fan, per i quali ave-
va ricomposto i Tazenda, il gruppo con il quale

Andrea, insieme a Gino Marielli e Gigi Camed-
da, aveva raggiunto la celebrità nel 1991 con il
brano Spunta la luna dal monte. Presentato a San-
remo con l'indimenticabile Pierangelo Bertoli,
ottenne il premio della critica. L'apparizione sui
palcoscenici sanremesi fu un vero e proprio
trampolino di lancio per il cantante d'origine li-
gure, ma sardo d'adozione. Dopo la separazione
dai Tazenda, Parodi intraprende la carriera soli-
sta pubblicando nel 2002 Abacada, dalla prima
parola del vocabolario sardo che significa pace,
calma. Un disco acustico che lo porta ad adden-
trarsi tra i ritmi mediterranei: le più belle melo-
diepopolaridellaSardegna, tracuiunostruggen-
te Stabat firmato da Maria Carta, e del mare no-
strumrielaborateconoriginaliarrangiamenti,ar-
ricchite da esperienze jazz e di world-music. La
passione per la ricerca e la sperimentazione lo
spingono a incrociare le culture del mondo con

la tradizione sarda. Nasce così il live Armentos,
(greggi) realizzato con il virtuoso della chitarra
Al Di Meola, sua ultima produzione artistica. Il
sodalizio tra Parodi e Di Meola nacque a Seul a
un concerto organizzato contro le scorie nuclea-
ri.Armentos si nutredi sonoritàetniche, popolari
e di espressioni jazz, uno sconfinamento di suo-
ni che rimanda alle greggi del titolo, simbolo
dell'emigrazione di uomini e popoli. Insieme al
musicista newyorchese Parodi ha coinvolto an-
che il cubanoGumbi Ortize il sassofonista sardo
Gavino Murgia. Armentos sono anche le conta-
minazioni, tradotte in collaborazioni, che negli
anni hanno scandito la sua voglia di esplorare i
suoni del mondo: da Fabrizio De André a Gra-
gnaniello,Rita Marcotulli, eper restarenell'isola,
Mauro Palmas, Faraualla, Balentes ed Elena Led-
da.Per raccontare luoghieritmi lontani.Stamat-
tina a Flumini di Quarto i funerali.

■ di Furio Colombo / Segue dalla prima

INIZIATIVE EDITORIALI Da

oggi con l’Unità vi offriamo «Let-

tera aperta a un giornale della

sera». Straordinario film di Cit-

to Maselli che sfonda nel fanta-

film e insieme raccoglie tutti i

detriti della realtà di un tempo

nostro ancora non trascorso

Un’inquadratura da «Lettera aperta a un giornale della sera»

LUTTI L’artista è stato ucciso da un tumore. Nonostante il male, era rimasto sulle scene e aveva tenuto un concerto a settembre

Addio Andrea Parodi, ex leader dei Tazenda, voce della Sardegna

IN SCENA

DA OGGI IN EDICOLA

Il film di Citto
con l’Unità

Un gruppo di agiati
intellettuali decide di
avvisare un giornale:
hanno fatto la Brigata
della cultura e vogliono
spedirla in Vietnam...

Ciò che vediamo
nel film di Maselli
è il più straordinario
documento
di un momento
della vita italiana

■ «Lettera aperta a un giornale
della sera» di Francesco Maselli è
il dvd che potete acquistare da
oggi inedicolaconl’Unitàa9,90
euro più il prezzo del quotidia-
no. È una pellicola uscita nel
1970,vede tragli interpreti, oltre
al regista stesso, anche Nanni
Loye si inserisce nella serie di ca-
polavori del cinema italiano di-
stribuitadalnostrogiornaleerea-
lizzata in collaborazione con
l’IstitutoLuce. Il 1˚ novembrear-
riverà in edicola «Il deserto dei
tartari» di Zurlini, tratto dal-
l’omonimo romanzo di Buzzati,
ma intanto potete già trovare tra
i dvd che pullulano nelle edicole
«L’albero degli zoccoli», di Er-
manno Olmi, e «Roma» di Fede-
rico Fellini.
Attenzione, comunque, che se
non potete o non avete tempo
per fareunsaltoall’edicola,pote-
te acquistare e farvi mandare i
film direttamente a casa cliccan-
do sul sito de l’Unità, www.uni-
ta.it e da lì cliccare su l’U store
(sulla destra dello schermo). O
potete telefonare: allo 02
66505065, dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 14.

■ di Francesca Ortalli / Cagliari

in edicola con l’Unità a € 5,90 in più
 

STEFANIA LIMITI

“MI HANNO

RAPITO A ROMA”

in edicola con l’Unità a € 5,90 in più
 

STEFANIA LIMITI

“MI HANNO

RAPITO A ROMA”
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«A
nome dei regi-
stiedeiprodut-
torifrancesivo-
glio rendere
omaggio a Gil-
lo, alla sua fa-
miglia e alla
Battaglia di Algeri, un film fonda-
mentale per il cinema mondiale
che la Francia ha censurato per
trent'anni». Costa Gavras, capelli
bianchi,volto segnatoe quella sua
ariada vecchio «combattente», ha
portato ieri alla Festa il suo saluto
al regista scomparso e (in concor-
so) un film di denuncia in piena
sintonia con la sua carriera. È Mon
colonel, firmato da Laurent Her-
biet, ma scritto dallo stesso Co-
sta-GavrasconJean-ClaudeGrum-
berg e prodotto dalla moglie Mi-
chéle Ray Gavras. Un film forte-
mente voluto dall'autore di Mis-
sing e Z, l'orgia del potere, che guar-
da al capolavoro di Pontecorvo
puntando l'accento su un tema di
nuovadrammaticaattualità: le tor-

ture. IlMoncolonelèuncolonnello
dell'esercito francesedioccupazio-
ne in Algeria che tortura e uccide
impunemente i «ribelli», colbene-
stare del governo francese di allo-
ra. Ecco, dunque, ieri come oggi,
che quegli algerini incappucciati,
appesi ad elettrodi, rimandano ai
prigionieri iracheni, alle immagi-
ni inumane di Guantanamo. «Ep-
pure il film l'avevamo pensato set-
teanni fa - raccontaCostaGavras -

. L'Algeria per la Francia è una feri-
taancoraapertaesoloultimamen-
te si stanno producendo film e fic-
tion sull'argomento, tanto che al-
lora era impossibile anche trovare
i finanziamenti. Pensate che La
battagliadi Algeri l'ho dovutavede-
reaNewYork». Il filmdiPontecor-
vo in Francia è stato «sdoganato»
soltantonel2004, trasmessosuAr-
te. «Quando abbiamo cominciato
a girare - prosegue Costa Gavras -

non sapevamo che il signor Bush
avrebbe autorizzato le torture co-
me cinquant'anni fa fece il gover-
no francese in Algeria». Quello
che più premeva a Costa Gavras
era «una riflessione sul terrorismo
che troppo spesso viene condan-
nato senza andare ad analizzare i
motivi che lo scatenano. Anche
gli algerini allora venivano consi-
derati terroristi…e così tanti altri
che poi si son seduti al tavolo dell'

Onu. Arafat, per esempio, prima
giudicato terrorista è poi diventa-
touncapodiStato.Certo, il terrori-
smo in Italia è stato un'altra cosa».
E ilcinema,conclude, serveafar ri-
cordare: «Sarebbe sbagliato crede-
re che possa cambiare il mondo.
Non è una lezione di storia né un
meeting politico, ma un grande
spettacolodestinato aemozionare
e a condurre lo spettatore nell'uffi-
cio dello storico».

Una scena da «Mon Colonel», scritto e prodotto da Costa Gravas

Torture francesi nell’Algeria negata SORPRESE Con Pasotti e Colangeli, applausi
al film di Angelini su un detenuto e uno psicologo

C’è un nuovo regista
Ha fatto «L’aria salata»
e voi tenetelo d’occhio

C’
è un nuovo regista in
città.SichiamaAlessan-
dro Angelini, ha un bel

curriculum di aiuto-regista (so-
prattutto con Moretti e Calopre-
sti) ma non avrebbe mai potuto
girare un esordio come L'aria sa-
latasenel suopassatononci fos-
se un'esperienza di volontariato
nelcarcere diRebibbia. Il che di-
mostraduecose:cheperfare i re-
gisti conoscere la vita può non
essere indispensabile,masicura-
mente aiuta; e che nel Dna del
cinema italiano si nasconde
sempre quella parolina, «real-
tà»,checiha fattograndidalne-
orealismo in poi. Lo conferme-
rannoaltri filmdeiqualiparlere-
mo nei prossimi giorni (A casa
nostra di Francesca Comencini,
La strada di Levi di Davide Ferra-
rio, Rosso come il cielo di Cristia-
no Bortone) e lo conferma in
pieno L'aria salata, film piccolo
nella misura (87 minuti) e nel
budgetmagrandenelraccontar-
ci la verità di due personaggi
che sembrano usciti dalla vita.
Grazie anche a due attori, Gior-
gio Colangeli e Giorgio Pasotti,
al di là di ogni elogio.
Il filminiziaconunuomosuun
traghetto. Parla con un bambi-
no che sta disegnando. Lo rim-
provera perché ha fatto il prato
tutto verde: «Un prato è anche
nero, se lo guardi con la faccia
per terra». Al bambino cadeuna
matita, l'uomo si china per rac-
coglierla e vediamo che ha le
manetteaipolsi. «Hai fattoqual-

cosa?», chiede il bambino. «Sì,
una cosa brutta, tanti anni fa».
L'uomo si chiama Luigi Sparti e
stascontando30anniperomici-
dio. Lo stanno trasferendo a un
nuovocarcere,dovevienepreso
in cura da Fabio, un educatore
che si occupa dell'assistenza psi-
cologicaaidetenuti.Alprimoin-
contro gli chiede come si chia-
ma. E quando quello, con tono
un po' arrogante, gli risponde
«Sparti Luigi» Fabio cambia co-
lore e scappa. Fa un controllo, e
scopre una cosa… Ci fermiamo
qui. Avete capito che Fabio sa
qualcosa di quell'assassino, ma
preferiamocheloscopriatealci-
nema. Sappiate solo che fra il
giovane e l'anziano inizia un
rapporto feroce, in cui la volon-
tà reciproca di farsi del bene do-
vrà combattere contro decenni
di odio e di pregiudizi. L'aria sa-
lataèunmélocarcerariosempli-
ce, secco, girato con stile nervo-
so, con un'aderenza degli attori
ai personaggi che fa passare in
secondo piano qualche zeppa
di sceneggiatura. Pasotti si con-
fermaungiovaneattoresensibi-
le (lo vedremo prestonel nuovo
film di Monicelli, Le rose del de-
serto) ma è Colangeli, attivo in
teatroe intv mapocovistoal ci-
nema, la straordinaria rivelazio-
ne del film. L'aria salata, che ieri
pomeriggio ha avuto 10 minuti
di applausi e una standing ova-
tion, esce per 01 all'inizio del
2007: segnatevi il titolo e non
perdetelo.

AFFARI Americani contenti
per il mercato della Festa

Dal 2007
la kermesse
a dicembre?

■ di Gabriella Gallozzi
/ Roma

PER L’INCIDENTE Muta
programma la kermesse

Stop a flash
mondanità
e festa finale

■ Il direttore della Festa Gior-
gio Gosetti, per i prossimi anni
suggerisce le nuove date: tra il 5
e il 15 dicembre. Ieri si è chiusa
latregiornidi«BusinessStreet»,
il mercato cinematografico del-
la Festa che vuole rimpiazzare il
MifeddiMilanosparitoda2an-
ni. C’erano 230 stranieri, 6 ven-
ditori italiani e «Roma divente-
rà uno dei dieci festival più im-
portanti» pronostica Jonathan
Wolf, direttore dell'American
Film Market. Agli statunitensi
andava bene metà ottobre: do-
po il Toronto Industry Centre,
pocoprimadelMipcomdiCan-
nes e prima dell'American Film
Market. Gosetti frena: è già sta-
todettocheRomaètroppovici-
naallaMostradiVeneziaedeve
cambiare periodo. Intanto la
francese Memento ha venduto
a tutto il mondo il Leone d’oro
al Lido, il cinese Still Life, in Ita-
lia già della Lucky Red.

DENUNCE Costa Ga-

vras porta a Roma

«Mon Colonel», film di

cui ha scritto la sce-

neggiatura pensando

a Gillo: «Non pensavo

che Bush avrebbe fat-

to le stesse cose...»

THRILLER Scienziati pazzi
nell’800 con Bowie e Caine

«The Prestige»
Accettabile se
arrivate alla fine

ROCKSTAR A Roma il
documentario sull’artista

L’occasione
sprecata del film
su Kurt Cobain

■ L’incidente della Metro ha
spentole luci e l’atmosferadella
Festa del cinema. Da ieri un mi-
nuto di silenzio alle conferenze
stampa,haabolite finoal termi-
ne la mondanità, i passaggi di
dive e divi sul tappeto rosso, la
festa finale di sabato a Cinecittà
con Jovanotti. Stop al maxi lo-
go proiettato sulla cupola della
sala Sinopoli, stop ai fari nella
cavea, stop ai fotografi. Il presi-
dente della kermesse Bettini,
senza escludere altri cambia-
menti,hadetto: «Sesaràprocla-
mato il lutto cittadino faremo
solo film» (com’è stato ieri. Mo-
nica Bellucci, all’Auditorium
per la sua parte nel film The Sto-
ne Council, ha chiesto che non
scattassero i flash. La serata sul-
la moda, se resta, da oggi slitta a
sabato. Per Alemanno (An) «al-
menofinoai funeralidellavitti-
ma la rassegna dovrebbe essere
sospesa».

IN SCENA

■ di Alberto Crespi / Roma

Q
uando è stata l'ultima vol-
ta che si è visto David
Bowie recitare in un film?

Forse in Il Mio West di Giovanni
Veronesi. Il mitico David là era
uno psicopatico pistolero. Non
ne abbiamo un gran ricordo. Ora
lo ritroviamo in un film di Chri-
stopher Nolan, The Prestige. È uno
scienziato pazzo che, a fine ‘800,
cerca di convogliare l'invenzione
dell'elettricità in un esperimento
di trasferimento dei corpi, o me-
gliola loroduplicazione.Unpove-
ro gatto giace in mezzo a una ra-
gnatela guizzante di fulmini ricre-
ati in laboratorio; a fine esperi-
mento il gatto deve sparire e inve-
ce rimane dov’è. Bowie è contra-
riato, l'esperimento non è riusci-
to, almeno sotto i suoi occhi, per-
ché un gatto clone scorrazza in
giardino. L’invenzione sconvolge
la vita, ossessiva, di un illusionista
di Londra in cerca di un numero
unico, tale da superare l'eterno ri-
vale, di lui più bravo e ingegnoso.
Nolan intrecciaunthriller (a tratti
estenuante) sull'illusione e la pas-
sione di prestigiatori a fine ‘800.
Oltre a Bowie (scienziato pazzo,
ma sembra un lord inglese com-
passato), il cast ha nei protagoni-
stidue facce che si pensano inten-
se (Toni Hugh Jackman – da ulti-
mo in Scoop - e Christian Bale), e
nei comprimari una diva lasciata
insecondopiano(Scarlett Johans-
son) e un divo sempre primo an-
che quando fa la «spalla» (Micha-
el Cane). The Prestige è un thriller
in costume. Al di là di elementi di
basealtrononpossiamonévoglia-
modire.Molti i colpidi scena, e se
arrivate alla fine, scoprirete l'arca-
no mistero (ma qualcuno con
buon occhio lo potrebbe intuire
già verso la metà). Il tema è l'illu-
sionismo. Anche il cinema è illu-
sione,eil filmgiocaconilsuopub-
blico, intende illuderlo per svelar-
si solo alla fine. Battetelo, se pote-
te, sul tempo.  Dario Zonta

F
are un documentario su
una rockstar senza farla mai
vedere.AccadeinKurtCoba-

in A Son. Più che una sfida, è un li-
mite,anchese èverosimile pensa-
re che il regista, tale AJ Schnack
non avesse il permesso di utilizza-
re alcuna immagine del cantante
dei Nirvana (solo alla fine ne ap-
piaono alcune). L'unica cosa che
aveva a disposizione, da cui l'idea
del documentario, erano le 25 ore
di registrazione raccolte dal gior-
nalista Michael Azzerrad e diven-
tate un libro in Come As you are:
The Story of Nirvana. Il film è tutto
qua. Non è poco, ma poteva esse-
re molto di più. Per intenderci
KurtCobainaSonpotevaessere un
radiodocumentariochemontava
la voce di Kurt con le musiche dei
Nirvana. Diciamo questo perché
le immagini girate da AJ per ac-
compagnare i brani dell'intervista
sono di didascaliche e banali.
Kurtparladelsuoperiodoscolasti-
co e si vedono anonime sequenze
di un liceo americano. Qualsiasi
altra ideaavrebbefattodecollare il
racconto di Cobain.
Quando in una intervista-raccon-
to, sorta di storia orale, non si ve-
dela facciadelpersonaggio(famo-
so e tragico) e vengono abolite le
domande,vienemenoil confron-
toe lapossibilitàdi capire laddove
la verità viene montata a manie-
ra. Delle tante cose dette da Coba-
in (in parte già note – l'infanzia fe-
lice, ladolorosaseparazionedeige-
nitori, la crisimaniaco depressiva,
la fuga nella musica, Seattle,
Courtney...) si arriva,verso la fine,
a un momento di autenticità,
quando il leader dei Nirvana am-
mette: «Io sono il prodotto di
un’America viziata». Isoliamo
questo frammento perché, fuori e
giù dal palco, Kurt (nel suo dirsi)
ci è parso sperduto e vuoto. Nes-
sun carisma arriva dalle sue paro-
le, ma smarrimento e paura.
 Dario Zonta
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Juanjo Mena, con
Roberto Cominati al pianoforte

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 10.00/21.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007

info 010/5342300;
Oggi ore 20.30 MANDRAGOLA dal capolavoro di N.Macchiavelli con
la regia di Marco Sciaccaluga, con Ugo Pagliai

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore n.d. VENDITA ABBONAMENTI orario casse da lunedi a sabato
ore 15.00 - 19.00. Per info 010-2487011

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domenica ore 16.00 A PANCIA IN SU con Simona Gambero e Paolo
Piano

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 10.00-12.30/18.30-21.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-

NE 2006-2007 prenotazione per gli eventi teatrali del "Festival della
Scienza" e per "Finale di partita"

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 LA LUNGA NOTTE DEL DOTTOR GALVAN di Daniel Pennac
con Neri Marcorè

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Venerdi ore 21.00 MINA... CHE COSA SEI? regia di Valeria Ambrosio,
con Ivanna Rossi e Dan Breitman

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 prenotazio-
ni ed informazioni allo
010-694240

Belle ToujoursThe Queen

Il film, alternando finzione e
immagini di repertorio, racconta la
settimana trascorsa tra la morte della
Principessa Diana e il suo funerale:
un momento di grandissimo dolore
privato e cordoglio pubblico per un
intero Paese. La regina (Helen
Mirren, Coppa Volpi a Venezia)
sembra incapace di comprendere la
reazione del popolo britannico di
fronte alla tragedia, mentre il
Premier Tony Blair sente il bisogno
di essere vicino al suo popolo.

di Stephen Frears drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Scoop 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Nuovomondo (The golden door) 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 La commedia del potere 15:30-18:00-21:15 (E 4,00)

Sala 2 350 Black Dahlia 15:30-17:50-21:15 (E 4,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

The Queen - La regina 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

World Trade Center 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,20)

Sala 2 122 Miami Vice 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 5,20)

Sala 3 113 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:45-22:35 (E 5,20)

Sala 4 454 Cars - Motori Ruggenti 15:15-17:45 (E 5,20)

Ti odio, ti lascio, ti... 20:20-22:35 (E 5,20)

Sala 5 113 Cambia la tua vita con un click 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,20)

Sala 6 251 Il diavolo veste Prada 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 7 282 Monster House 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,20)

Sala 8 178 World Trade Center 16:05-18:45-21:35 (E 5,20)

Sala 9 113 Scoop 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 10 113 N - Io e Napoleone 15:50-18:05-20:20-22:35- (E 5,20)

City Tel. 0108690073

Sala 1 A est di Bucarest 15:30-17:30-21:15 (E 4,00)

Sala 2 The Queen - La regina 17:50-21:15 (E 4,00)

Cars - Motori Ruggenti 15:30 (E 4,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Non è peccato - La Quinceañera 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Water 21:00 (E 4,00)

Sala 2 120 Baciami piccina 21:00 (E 4,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Lettere dal Sahara 21:30 (E 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Thank you for smoking 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

La stella che non c'è 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Monster House 15:00-16:45-18:30-20:40-22:30 (E 4,00)

Sala Pitta 280 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:30-21:30 (E 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Scoop 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 16:00-17:45-19:30 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La stella che non c'è 19:30-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Little Miss Sunshine 15:30-17:30-21:15 (E 4,00)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-17:45-21:15 (E 4,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Il diavolo veste Prada 17:45-20:10-22:30 (E 5,20)

Sala 1 143 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:10 (E 5,20)

Lady in the water 20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 2 216 Black Dahlia 17:30-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 3 143 Profumo - Storia di un assassino 16:20-19:20-22:20 (E 5,20)

Sala 4 143 Cars - Motori Ruggenti 17:30-20:00-22:35 (E 5,20)

Sala 5 143 Cambia la tua vita con un click 16:45-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 World Trade Center 16:00-19:15-22:10 (E 5,20)

Sala 7 216 Ti odio, ti lascio, ti... 16:10-18:20-20:35-22:50 (E 5,20)

Sala 9 216 Scoop 16:15-18:20-20:30-22:35 (E 5,20)

Sala 10 216 Miami Vice 17:15-20:00-22:40 (E 5,20)

Sala 11 320 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:15-21:30 (E 5,20)

Sala 12 320 World Trade Center 17:15-20:00-22:45 (E 5,20)

Sala 13 216 Monster House 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20)

Sala 14 143 N - Io e Napoleone 16:25-18:30-20:40-22:45 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 N - Io e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

The Yes Men 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

N - Io e Napoleone 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Monster House 16:10-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Monster House 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

World Trade Center 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

World Trade Center 16:15-19:10-22:00 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il diavolo veste Prada 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Scoop 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Monster House 16:15-19:10-22:00 (E 4,00)

Roof 2 135 Miami Vice 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 4,00)

Roof 3 135 Little Miss Sunshine 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

N - Io e Napoleone 20:00-22:00 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Scoop 21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La commedia del potere 19:30-21:30 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

World Trade Center 15.00-17:30-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 15.40-17:45-20:40-22:40 (E 5,50)

Sala 3 Monster House 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 4 N - Io e Napoleone 15:15-17:15-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 5 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 6 Scoop 17:40-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 7 Lady in the water 15:00-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 8 Cambia la tua vita con un click 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30 (E 5,50)

Sala 9 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:00-18:00-21:30 (E 5,50)

Sala 10 Ti odio, ti lascio, ti... 18.20-20:20-22:20 (E 5,50)

Ant Bully - Una vita da formica 15:00-16:50 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 2 448 Miami Vice 15:30-17:45-20:10-22:40 (E 5,00)

Sala 3 181 N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Scoop 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 World Trade Center 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Thumbsucker: il succhiapollice 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il diavolo veste Prada 20:00-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Profumo - Storia di un assassino 21:00 (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Miami Vice 17:10-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Scoop 17:40-20:25-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 N - Io e Napoleone 17:35-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Monster House 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Il diavolo veste Prada 17:25-20:25-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 World Trade Center 17:10-20:00-22:40 (E 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

World Trade Center 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Nuovomondo

Genova

Storia di emigranti. Salvatore
Mancuso scambia due asini e una
capra con scarpe e vestiti usati. Ha
deciso di lasciare la Sicilia, insieme
alla sua famiglia, e di attraversare il
"Grande Luciano" (l'Oceano) per
raggiungere il Nuovo Mondo, la
terra dove, ha sentito dire, crescono
ortaggi giganti e scorrono fiumi di
latte…Il film, premiato con il Leone
d'argento rivelazione al festival di
Venezia concorrerà all'Oscar come
miglio film straniero.

di Emanuele Crialese drammatico

Little Miss Sunshine

Viaggio nell'America dei concorsi di
bellezza per bambine a bordo di un
vecchio pulmino che parte soltanto
in discesa. Olive ha vinto le
selezioni per miss California, tutta la
famiglia decide di accompagnarla: il
padre, fallito speaker motivazionale,
la mamma, il nonno cocainomane,
lo zio, che ha appena tentato il
suicidio, e il fratello, che ha fatto
voto di silenzio e per comunicare
scrive bigliettini… Miglior film al
Sydney Film Festival.

di J. Deyton e V. Faris  drammatico

Lady in the Water

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il
custode del complesso residenziale
«Cove». Una notte l'uomo scopre
che una misteriosa giovane donna
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa
Story (Bryce Dallas Howard), un
personaggio di una favola per
bambini. La creatura innocente e
indifesa è inseguita da orribili
creature che non vogliono farla
tornare nel suo mondo. Da una
storia che il regista ha inventato per
i suoi figli per farli addormentare.

di M. Night Shyamalan thriller

The Black DahliaClerks II

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Dopo 12 anni tornano i commessi
più irriverenti della storia del
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e
Randal (Jeff Anderson). Nel '94
lavoravano al Quick Stop e
passavano le giornate a parlare di
sesso, cinema e cultura pop. Oggi
sono impiegati al fastfood Moobys, il
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di
loro continuano i dibattiti su
questioni "rilevanti", come chi è il
migliore tra Peter Jackson e Gorge
Lucas, ma qualcosa sta cambiando…

di Kevin Smith commedia

I due personaggi di "Bella di
giorno" di Buñuel (Leone d'Oro a
Venezia nel '67), tornano sul grande
schermo, fuori concorso, sempre
alla Mostra del Cinema di Venezia.
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un
appuntamento con la donna (Bulle
Ogier) perché è a conoscenza di un
segreto che riguarda il suo
passato… La Deneuve ha rifiutato
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei
panni della rispettabile moglie
borghese, prostituta nel pomeriggio.

di Manoel De Oliveira drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La stella che non c'è 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Nuovomondo (The golden door) 20:15--22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Un po' per caso, un po' per desiderio 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 120 Il mercante di pietre 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Profumo - Storia di un assassino 17:00-19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Scoop 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Monster House 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Scoop 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 N - Io e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Ti odio, ti lascio, ti... 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Cars - Motori Ruggenti 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Monster House 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Miami Vice 15:30-19:50-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Scoop 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Black Dahlia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Il diavolo veste Prada 15:10-17:20-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Clerks 2 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Ogni cosa é illuminata 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

N - Io e Napoleone 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Princesas 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Stormbreaker 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino 16:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Monster House 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 La caduta degli dei 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Cane di Paglia (V.O) (Sottotitoli) 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Getaway! (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Il diavolo veste Prada 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 World Trade Center 16:30-19.25-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Scoop 15:45-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Monster House 16:00-18.00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Cambia la tua vita con un click 17.45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Miami Vice 16:55-19:45-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 N - Io e Napoleone 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Profumo - Storia di un assassino 22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:50-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Born into Brothels 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Profumo - Storia di un assassino 19:45-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

Sala Valentino 2 300 N - Io e Napoleone 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:45-19:45-22:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 N - Io e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Scoop 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Miami Vice 15:50-18:05-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 World Trade Center 14:45-17:25-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Black Dahlia 14:45-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Lady in the water 17:35-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Monster House 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Cambia la tua vita con un click 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Il cane giallo della Mongolia 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

N - Io e Napoleone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

La stella che non c'è 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La commedia del potere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre
 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Il diavolo veste Prada 17:30-19:55-22:20 (E 5,50)

Sala 1 411 Miami Vice 16:20-19:05-21:50 (E 5,50)

Sala 2 411 World Trade Center 16:30-19:15-22:00 (E 5,50)

Sala 3 307 Cambia la tua vita con un click 17:20-19:40-22:05 (E 5,50)

Sala 4 144 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 5,50)

Sala 5 144 Monster House 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:15-21:20 (E 5,50)

Sala 8 124 Scoop 15:50-18:00-22:15 (E 5,50)

Sala 9 124 N - Io e Napoleone 17:35-19:45-21:55 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

World Trade Center 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Queen - La regina 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Il diavolo veste Prada 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Monster House 20:00-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Libertine 21:15

Sala 2 149 Il diavolo veste Prada 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Monster House 20:50-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Arrivederci amore, ciao 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il diavolo veste Prada 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

My father 15:00-17:30-21:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Il diavolo veste Prada 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 14:35-16:45-19:00-21:10 (E 5,50)

Sala 3 Monster House 13:35-15:35-17:35-20:15-22:15- (E 5,50)

Sala 4 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 5 World Trade Center 14:00-16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 13:25-16:20-19:15-22:15 (E 5,50)

Sala 7 Scoop 14:15-16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 8 Scoop 15:15-17:15-19:15-21:15 (E 5,50)

Sala 9 Cambia la tua vita con un click 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 10 Ti odio, ti lascio, ti... 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50)

Sala 11 Profumo - Storia di un assassino 13:45-16:40-19:30-22:20 (E 5,50)

Sala 12 Miami Vice 14:30-17:15-20:00-22:35 (E 5,50)

Sala 13 Miami Vice 13:20-15:55-18:30-21:00 (E 5,50)

Sala 14 Cars - Motori Ruggenti 15:25-17:50- (E 5,50)

N - Io e Napoleone 13:45-16:00-18:10-20:25-22:35 (E 5,50)

Sala 15 Nuovomondo (The golden door) 20:15-22:35 (E 5,50)

Sala 16 Black Dahlia 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Scoop 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Miami Vice 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 World Trade Center 20:00-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Scoop 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il diavolo veste Prada 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Miami Vice 21:00 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Nuovomondo (The golden door) 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Monster House 21:30

Sala 2 178 World Trade Center 21:20

Sala 3 104 Le invasioni barbariche 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il diavolo veste Prada 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 World Trade Center 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Miami Vice 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 biglietteria orario continuato tut-
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni-
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00;
Oggi ore 20.45 AEROS Con la Federazio-
ne Rumena di Ginnastica Artistica, Ritmi-
ca ed Aerobica.

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 8.30/19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2006-2007 vendita abbona-
menti online

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 8.30/19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2006-2007 vendita biglietti
online per gli spettacoli :"Lo specchio
del diavolo","Marciel in Italia - I colori
della vita", "Cipputi"

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 MINA... CHE COSA SEI? di
Elena Roger e Valeria Ambrosio

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 biglietteria orario continua-
to tutti i giorni dalle 10.00 alle 22.00,
domenica e festivi dalle 15.00 alle
22.00;
Oggi ore 21.00 ALCESTI: LA TRAGEDIA DI EU-

RIPIDE NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA

PLATH per l'8˚ Festival di cultura classica

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Sabato ore 21.00 TORINODANZA "Sombre-
ro" di Philippe Decouflè,
musica di Brian Eno

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti online per
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo-
lo","Marciel in Italia - I colori della vita",
"Cipputi";
Oggi ore 20.45 MA COS'ERA MAI QUESTO

TORO di Sabrina Gonzatto

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 TURANDOT regia di Luca
Ronconi. Musica di G. Puccini

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Sabato ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO

di Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie
Teatrali

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti online per
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo-
lo","Marciel in Italia - I colori della vita",
"Cipputi";
Oggi ore 21.00 FESTIVAL SCHUMANN con
Roberto Cominati al pianoforte

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti "Eventi
D'Autunno", "Cultura Classica", "Gran-
de Prosa" e "Fiore all'occhiello". Orario
biglietteria: continuato 10.00-22.00;
Oggi ore 21.00 ADORO QUELLO CHE FATE di
Carole Greep

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Venerdi ore 21.00 I FASTIDI D'UN GRAND

OM per la XIII˚ Rassegna di Teatro Piemon-
tese "Tutdarije". Con la compagnia "Alfa-
trè";
Domenica ore 16.00 C'ERA UNA VOLTA...

"L'Allegra Fattoria"

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
Venerdi ore 21.00 MISSIONE DAL PARADISO

di A.Zucchini con la Compagnia "J amis
dla cocolata". Regia di L.Pozzi

Settimo Torinese

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Domani ore 21.15 NON TI PAGO con la
compagnia teatrale "La Cianciola"
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C
ontrogasepolveri sottili, il trasportodel futuro
è tutto all’insegna delle due ruote. Unica fonte
dienergia, lapedalata,chepromettezero inqui-
namento, associato a un sano esercizio aerobi-
co.Malabiciclettanonèsoloun’alternativaal-
l’automobile e all’oro nero che la alimenta, co-
merivendica«criticalmass»,movimentospon-
taneocheuniscel’anzianoin«graziella»e il «ci-
clo-poeta situazionista», per una mobilità con-
sapevole e a misura d’uomo. Ultimamente, ca-
pita spesso di vederli sfilare per le strade, in sel-
la ai loroveicoli personalizzatineimodi piùec-
centrici: inversione«flowerpower»congiraso-
li e palloncini colorati, o post-futurista. La fun-
zionalità non rinuncia, infatti, all’estetica per
esprimerelasuafilosofia.E labicicletta,damez-
zodi trasporto eco-compatibile, diventa anche
una metafora di stile e l’ultimo feticcio delle
giovani tribù metropolitane.
In California, mecca delle sub-culture, da alcu-
ni anni è proprio questo il must degli adole-
scenti. Ma non una bici qualunque ebasta fare
unapasseggiatasul lungomarediVeniceoPaci-
fic Beach per annusare la novità. I biker sono
quasi tutti chicanos (americanidioriginemessi-
cana) e siedono fieri sui loro «ronzini» d’accia-
io cromato dai toni sgargianti. Ad aggiungere
un tocco di personalità, decori realizzati con
l’aerografo, simili a quelli che hanno tatuati
sul quadricipite, frange di pelle, specchietti re-
trovisori e un’ampia gamma di accessori. Ma a
colpire è soprattutto la forma della bicicletta:
manubrioaltoe ruotepiccoleperunaguidara-
soterra, secondo la formula low and slow (basso
e adagio) cara ai lowrider.
Nataneglianni ’40inAmerica, lacultura lowri-
der è la risposta messicana al mito yankee dei
motori truccati e rombanti. Per distinguersi i
chicanos, che non possono permettersi auto-
mobili nuove, s’ingegnano con vecchie carret-
te trasformate in capolavori di stile: un modo
diriscattarsidal rangodi rasquachos (emargina-
ti) e sfidare le convenzioni. Come simbolo
identitario scelgono le auto, modificate in mo-
do da sfiorare l’asfalto e procedere lentamente
(cruise), per essere più visibili. In poco tempo, a
EastLosAngeles,quartiereamaggioranzames-
sicana, il fenomeno dilaga e nascono club di
lowrider guardati con diffidenza e associati in-
giustamente alle gang. In realtà, sono gruppi
animatidallapassione perquelloche nonèso-
lo un hobby, ma un modo di coltivare valori
come la famiglia, l’onore e il rispetto. E la stra-
da non è più terreno di faide sanguinarie, ma
vetrina di talenti dove manifestare l’orgoglio
delle proprie radici. Un lavoro di squadra che
coinvolge tutta la famiglia, a cui si uniscono

quanti condividono lo stesso codice morale e
l’impegno a favore della comunità. Dai padri i
figli ereditano l’abilità tecnica e la applicano a
un mezzo più adatto al loro: la bicicletta. Così,
dopo le auto, negli anni ’60 la febbre lowrider
contagia anche le due ruote.
Ispirandosi ai prodotti artigianali dei giovani
messicani, ladittaSchwinnlancianel ’63 lapri-
ma stingray («razza», come il pesce omonimo)
che rivoluziona il concetto tradizionaledi bici-
cletta: non solo utile, ma anche divertente.
Grazie alla popolare serie tv The Munsters (in
Italia, I mostri), dove il licantropo di dieci anni
Eddie ne sfoggia una, la stingray diventa subito
il modello più venduto negli Stati Uniti. Il ma-
nubrio ape-hanger (a cui ci si aggrappa come
una scimmia alla sua liana) e il sellino «bana-
na» conquistano adolescenti di tutte le etnie e
classi sociali. Un successo che, oscurato solo
dalle BMX negli anni ’80, è in fase di grande ri-
lancio, stavolta con l’aiuto del cinema. Do-
gtwon and Z-boys, film di Stacey Peralta sulla
storiadelloZephyrTeam,miticogruppodi ska-
ter californiani, ha fatto riesploderenel2001 la

mania per le bici lowrider, guidate dagli scate-
natiprotagonisti.E inpocotempo, imarciapie-
di si sono ripopolati di cultori del genere, da
Los Angeles a Tucson, da Denver a Albuquer-
que.
Oltreoceano,èBirminghamavantare ilprima-
to dell’importazione con i «Baby Boy Lowri-
der», entusiasti delle loro scorribande cittadi-
ne.E in Italia,dopo i programmiPimpmyride e
Pimp my wheels in onda su Mtv (dove il rapper
XZibit e i nostrani Gemelli Diversi aiutano gli
spettatori a esaudire il loro sogno di un auto o
di una moto trasformate dai maestri del re-
styling), il fenomeno è pronto a invadere le
strade. Prima tappa, il negozio Urbaz di Mila-
no,specializzato inlowrider,«dadovelaprossi-
maestate - assicurano - esploderà in tutta lape-
nisola».

TENDENZE È metafora di sti-

le, soprattutto per gli adole-

scenti. In California i «chica-

nos» si distinguono per le loro

«Stingray» cromate e dal manu-

brio alto come quello dei chop-

per. In Italia è sinonimo di impe-

gno contro l’inquinamento

Voglia di bicicletta
l’orgoglio a due ruote

Foto di Andrea Sabbadini. Sotto, l’interno della ciclofficina Don Chisciotte a Roma e un ragazzo sulla sua «stingray»

■ di Valeria Trigo

EX LIBRIS

A Los Angeles
dilaga la cultura
«lowrider»
(basso e lento)
Da noi è già approdata
a Milano

Ogni volta che vedo
un adulto
in bicicletta
penso che
per la razza umana
ci sia ancora speranza

H.G. Wells

IDEE LIBRI ORIZZONTI

L’INCONTRO Con Giuso della «ciclofficina fai da te» nel Centro sociale romano Snia-Viscosa: «si ricicla e si aggiusta gratis»

Il ciclista come Don Chisciotte pedala per la mobilità sostenibile

ORIZZONTI

C
resce anche in Italia il «popolo»
delledueruote,nonsolonelledo-
meniche ecologiche promosse da

moltecittà.Eognigiornosemprepiùper-
sone vanno a lavorare in bici. In attesa
che decolli il car-sharing (automobili in
multiproprietà), da Bergamo a Cosenza
si moltiplicano le «ciclofficine fai-da-te»:
laboratori autogestiti per il recupero e la
riparazione gratuita di biciclette. Tre an-
ni fa il Centro Sociale ex-Snia Viscosa di
Roma ha aperto la sua, la ciclofficina
«DonChisciotte».Giuso,unodeirespon-
sabili, racconta di questa esperienza.
Se il ciclista somiglia a Don
Chisciotte, finirà come lui a lottare
contro i mulini a vento?
«Solo il tempo potrà dirlo, ma sono otti-
mista.ARoma,vedosemprepiùbiciclet-
te e la gente inizia a capire che ogni auto
inmenopuòaiutareamigliorarelaquali-

tà della vita».
Com’è nata l’idea della ciclofficina?
«IlgrupporomanodiCriticalMasscerca-
vaun luogo dove incontrarsi, diffondere
le sue idee e offrire un servizio di ripara-
zioni gratuito. Ogni anno, ricicliamo
1.200 biciclette dal deposito rifiuti del
Comune e ne ripariamo quasi 10.000».
In genere, chi frequenta la
ciclofficina?
«Gente di tutti i tipi: non solo i
“freakabestia” dei centri sociali, ma an-
chebambini, anziani e abitanti del quar-
tiere. Una volta al mese andiamo nelle
piazze del Pigneto e al Prenestino per ri-
mettereanuovole lorovecchiebiciepar-
lare di mobilità sostenibile».
Come vi finanziate?
«Con le donazioni spontanee di chi vie-
neatrovarci:cosìcompriamoipezzidiri-
cambio, il grasso per ungere i freni, ma

non intaschiamo nemmeno un centesi-
mo e siamo un’impresa totalmente
no-profit».
Dura, a Roma, la vita per voi ciclisti...
«Sì, Roma non è una città a misura di bi-
ci,malodiventerà.Lamentalità stacam-
biando, ma bisogna potenziare la rete ci-
clabileeaverepiùrispettoperchisimuo-
ve sulle due ruote. L’ultima estate roma-
na ci ha molto maltrattati con l’invasio-
ne di locali notturni al “Tevere village” e
il parcheggio selvaggio sulla pista vicino
al Foro Italico».
Ultimamente, la bicicletta piace
anche per il suo stile...
«Direi proprio di sì: se prima lo sta-
tus-symbol era l’automobile, oggi è la bi-
cicletta, che permette di riacquistareuna
parte di sé e una forma di benessere più
umano».
 v.t.

■ Nonpiùcenerentolaoappannag-
giodegli emiliani. Non più solamen-
te «mezzo antagonista», ricavalcato
dai ragazzi dei centri sociali e da tutti
i simpatizzanti di «Critical Mass» per
fare qualcosa di concreto contro l’in-
quinamento urbano. La bici cataliz-
zasempremaggiorienergiediproget-
tistieproduttori, e trovaunpubblico
semprepiù affascinato e sensibilizza-
to all’uso delle due ruote. Non solo
incittà. Inbici siva intreno,adesem-
pio: alcune carrozze sono attrezzate
per ospitare le bici dei passeggeri. Vi-
sta la facilitàconcuineipaesidelcen-
tro e nord Europa si può organizzare
un viaggio in bicicletta, il ministero
dei Beni Culturali ha deciso di soste-
nereunprogettoAncma(Associazio-
ne nazionale ciclo e motociclo) per
individuareeattrezzarequattroitine-
rari pilota: in Sicilia, da Milano a Fer-
rara, nelle zone etrusche, in Trenti-
no. Ancora: la Fiab (Federazione ita-

liana amici della bicicletta) ha già
tracciato la Ciclopista del Sole: 3.000
chilometri di percorsi ciclabili dal
Brennero alla Sicilia (in volume, per
la casa editrice Ediciclo, la mappa di
400 chilometri dal Brennero al lago
di Garda). Ma le «mode», si sa, han-
no anche i loro lati negativi. I vip,
peresempio.PedalanoMillyeMassi-
mo Moratti, Isabella Bossi Fedrigotti,
il nobiluomo fiorentino del glamour
Riccardo Campedelli, Ségolène Ro-
yal a Parigi, candidata all’Eliseo, gli
chefClaudioSadlereGianfrancoBo-
lognesi e tantissimi altri. E va a ruba
La Bici Nuda, una bicicletta copiata
dallebicid’altri tempi:privadi scritte
emarchi, sichiamaAbiciedèprodot-
ta in italia a Mantova dalla More.
Monta la mitica sella Brooks in cuo-
io, non ha freni sul manubrio, ma a
pedaleposteriorecomelemiglioribi-
ciclette olandesi; non ha fili esterni e
le luci vanno a batteria.

MODE Invenzioni e variazioni sul tema

Dalla «Bici Nuda»
alla Ciclopista del Sole
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D
alla cellulosa alla celluloide.
Dalla carta di albi e strisce al
grande schermo. Il passo può
essere breve, oppure lunghissi-
mo: e qualche volta gli eroi dei
fumetti, «tradotti» per il cine-
ma, inciampano e fanno flop.
Ma più spesso, soprattutto ne-
gli ultimi anni, il successo arri-
vaanchealbotteghino.DalSu-
perman con Christopher Reeve
(1978)al gotico Batmandiretto
da Tim Burton (1989), con i lo-
ro molteplici seguiti, fino alle
più recenti trasposizioni in
film dell’Uomo Ragno ad opera
di Sam Raimi, dei mutanti
X-Men di Bryan Singer, dell’In-
credibile Hulk di Ang Lee. Se poi
usciamo dalla famiglia dei su-
per-eroi ed entriamo in quella
delnoir,nonsi faticanoatrova-
re comics di culto che hanno
datovitaapellicoledallostatus
equivalente: Il Corvo e Sin City,
per fare solo due esempi.
Come funziona la traduzione
da un linguaggio narrativo al-
l’altro,apartiredasceneggiatu-
rae story-boardchenecostitui-
scono la base comune? Perché
a volte i personaggi di carta
«convincono» anche se recita-

ti incarneedossa(ocorpodigi-
tale) e altre volte no? Doman-
de come queste vengono in
mentevisitandolamostraCine-
ma&Fumetto, incorsoaCarpi fi-
noal 26novembre dopo la pri-
ma tappa al Mart di Rovereto
(andrà poi a Pordenone e Vi-
cenza). Una panoramica lunga
unsecolo, sulleduearti del rac-
contosequenzialeper immagi-
ni che hanno attraversato il
’900. Trentaquattro protagoni-

sti dei comics vengono rivisita-
tiattraverso350tavoleorigina-
li, strisce, albi e volumi, messi a
confronto con manifesti, lo-
candine, costumi, modellini e
foto di scena: le icone della lo-
ro «seconda vita» sul grande
schermo. Fratelli o cugini che
dir si voglia, fumetto e cinema
cominciarono ben presto ad
avere rapporti incestuosi. Si di-
ce (per pura convenzione) che
il cinema nacque nel 1895 in

Francia con i fratelli Lumière, e
il fumetto pochissimi mesi do-
po negli Usa con lo Yellow Kid
di Outcault: negli stessi anni -
lo ricorda Alfredo Castelli in
uno dei saggi del catalogo che
accompagna la mostra - Tho-
masAlvaEdisonconil«kineto-
scopio» proiettava a New York
cine-riduzioni da un minuto
delle strisce dei monelli Bibì e
Bibò di Rudolph Dirks. Ma
l’esposizione di Carpi parte da

Arcibaldo e Petronilla, la comi-
ca strip su unacoppia di ameri-
cani arricchiti, creata nel 1913
da George McManus e subito
tradotta in film da Larry Se-
mon-Ridolini (1915).Perconti-
nuarepoiconTarzan,BuckRo-
gers, Jim della Giungla, Dick
Tracy, Flash Gordon. Eroi d’in-
chiostro del poliziesco, della

fantascienza, dell’avventura
esoticaanniVentieTrenta. I lo-
ro alter ego al cinema debutta-
rono, prima che nei lungome-
traggi,nei famosi e popolarissi-
mi serial: i feuilleton in episodi
dadieciminuti,proiettatinelle
sale dei matinée, che finivano
immancabilmenteconilperso-
naggio o la bella di turno mi-
nacciati da un pericolo incom-
bente e la scritta «continua…».
Stakanovista del genere fu l’at-

toreBusterCrabbe,cheritrovia-
mo nei manifesti di volta in
volta nei panni di Tarzan,
Flash Gordon, Red Barry e
Buck Rogers.
Molto altro documenta la mo-
stra, curata da Roberto Festi e
arricchita dalla proiezione di
un documentario del canale
Studio Universal con interviste
ad autori come Stan Lee, Milo
Manara, Tim Burton e Frank
Miller. Tra le curiosità: le due
pellicole francesi tratte negli
anni ’60 dalle avventure dise-
gnate del mitico Tintin di Her-
gé(inedite inItaliae interpreta-
tedaJean-PierreTalbot).LaBar-
barella ribelle, sexy e fanta-
scientifica dei fumetti di Forest
incarnatanel1968daJaneFon-
da (che si guadagnò perfino
unacopertina diLife),per la re-
gia di Roger Vadim, con Ugo
Tognazzie MarcelMarceaunel
cast e i costumi spaziali dise-
gnati da Paco Rabanne. I «ne-
ri» italiani anni ’60 Diabolik,
Kriminal e Satanik, tradotti in
bloccoinfilm(ilprimolodires-
se Mario Bava) e «lanciati» da-
gli sgargianti manifesti pop di

illustratori come Renato Casa-
ro e Giuliano Nistri.
E siamo all’oggi: quando Hol-
lywood continua ad attingere
a piene mani al serbatoio di
idee e sceneggiature già pronte
dei comics. Film come Sin City
citano tavole e dialoghi dei fu-
metti quasi alla lettera. E sono
in lavorazione, tra gli altri,
Ghost Rider con Nicholas Cage
e 300, la storica battaglia delle
Termopili ri-narrata da Frank
Miller. Per tornare alle doman-
deiniziali:ècambiato il rappor-
to tra fumetto e cinema? Deci-
samente sì. Ed è tutta «colpa»
dellatecnologia.Lostupefacen-
te Uomo Ragno, nelle prime
pellicole di fine anni ’70, sem-
brava un goffo tizio in pigiama
rosso e blu: vederlo volteggiare
sullo sfondo di grattacieli po-
sticci faceva perfino un po’ sor-
ridere. Tutt’altra storia per le
odierne versionidi Spiderman,
dopo l’avvento del digitale e di
effetti speciali cherendonotut-
to «iper-realistico» e plausibile.
È un paradosso: per ottenere
dallo spettatore la sospensione
dell’incredulità,quelpattonar-
rativo che sta alla base di ogni
storia di finzione, il cinema de-
ve ricorrere al massimo della
tecnologia. Il fumetto, «paren-
tepovero», si èsempre fattoba-
stare meno: solo matite e chi-
ne, una buona storia e un abile
disegnatore. Per evocare e non
necessariamentefarvedere.Di-
ceva un maestro come Will Ei-
sner che ai film «si assiste»,
mentreadunfumetto«siparte-
cipa». Purché, naturalmente,
ci sia un lettore attivo. Dispo-
sto ad immaginare cosa succe-
de negli spazi bianchi tra una
vignetta e l’altra. Oppure a
guardare, con Corto Maltese,
oltre il trattodimatitachedise-
gna la linea dell’orizzonte.

Un manifesto del film «Barbarella» e, a destra, Terence Hill nei panni di «Lucky Luke»

Se gli eroi di carta fanno i divi di celluloide

■ di Luca Baldazzi

Cinema&fumetto:
i personaggi dei comics
sul grande schermo

Carpi, Palazzo dei Pio
fino al 26 novembre

LA MOSTRA Fa tap-

pa a Carpi l’esposizio-

ne sui rapporti tra Ci-

nema&Fumetto. Da

Barbarella a Batman,

da Diabolik a Tintin le

sinergie tra due lin-

guaggi «gemelli»
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)L
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In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

Oggi in allegato con l’Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore.
Con la terza uscita:

Lettera aperta
ad un giornale della sera
un film di Francesco Maselli

Prossima uscita:
1 novembre

Il deserto dei tartari
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Pubblichiamo l’interven-
todello storico francese al-
la Festa della Storia che si
tiene a Bologna fino al 22
ottobre.

C
omeilmiomaestroFernandBrau-
del ritengo che la storia ci appar-
tengaechenonconoscerlasignifi-
chi ignorare partedi noi stessi. Ol-
tre ai retaggi del passato greco ro-
mano, dentro di noi e intorno a
noi vivono e agiscono quelli del
medioevoincuihannoincisopro-
fondamente la diffusione del cri-
stianesimo e dell’islam e le loro
complesse articolazioni interne,
la definizione e l’affermazione di
stati nazionali, il faticoso emerge-
redinuove formediproduzionee
discambio,di relazioneedicomu-
nicazione.Del resto il Medioevo è
durato ben più a lungo di quanto
si dice nelle scuole, nelle universi-
tà e nei libri, perché si è esteso dal
tardo antico fino alla rivoluzione

industriale per gli aspetti econo-
micie finoalla rivoluzionefrance-
se per quelli politici e sociali.
Per l’Italia poi la conoscenza di
quel periodo è oltremodo impor-
tante perché qui è stata raccolta,
custoditaediffusal’ereditàdell’an-
tichità, poi elaborata e consegna-
ta al resto del mondo e ai secoli
successivi. L’Italia nel Medioevo
divenne il centro della nuova Eu-
ropa e non solo per la presenza di
Roma e del papa ma anche per il

sorgere di nuove entità politi-
co-territoriali ed economiche che
per la persistenza del loro rilievo e
perla loropotenzaarticolata,com-
posita e fieramente avversa tra
l’un l’altro resero tardivo e diffici-
le il cammino verso l’unità nazio-
nale. Pertanto gli italiani non si
possono privare di una parte così
rilevante della loro memoria, se
non altro per riconquistare quel
senso di fierezza nazionale e di or-
goglio che tanto spesso mancano

loro e per valutare meglio i tesori
d’arteediculturachedaquei tem-
pihannoricevuto.Unaconoscen-
za della storia che lasciasse da par-
te Cesare, Cicerone, Francesco,
Dante, Giotto, per arrivare fino a
Galileo, equivarrebbe a gettare gli
italiani nell’ignoranza di chi sia-
no e di cosa sia la loro vita.
Rimane il grande problema di co-
me proporre e stimolare l’appren-
dimento della conoscenza storica
e come competere con coloro che

sulla storia speculano per trarne
spunticoncuiproporreunmedio-
evo falso.Ma non basta lamentar-
si di questi «parassiti della storia»,
che, sfruttando i misteri irrisolti e
l’attrattiva che essi esercitano sul
grande pubblico, propinano in-
fondatevisioni fantastiche, gioca-
tesull’equivocoesull’invenzione.
Certo è sufficiente promuovere
conferenze, pubblicare volumi,
trasmettereprogrammisupresun-
ti e reali misteri (Egizi, Templari,

Graal,…)per riscuotereunsucces-
so pressoché certo, sottraendo co-
sì opportunità e voce alla divulga-
zione attendibile. Ma per questi
aspetti il mondo accademico non
è privo di responsabilità, del resto
ben note e da ribadire, dato che è
anche la sua ritrosia ad adeguare i
metodi e gli strumenti di trasmis-
sionedelleacquisizionidella ricer-
cachelascia ilcampoliberoaicita-
ti surrogati fantastorici dotati al-
meno di un loro fascino. Quanti
docenti,conunevidentefrainten-
dimentodel lororuolo,considera-
noancoraladidatticae ladivulga-
zione aspetti secondari e perfino
compromettenti. Le opportunità
di comunicazione e di trasmissio-
ne offerte dalla innovazione tec-
nologica non possono tradursi in
effettivacrescitaediffusionedico-
noscenza, se la loro divulgazione
nonvienesottopostaalvagliodel-
lapiùrigorosacorrettezzametodo-
logica e non si attiene alle reali ac-
quisizioni della ricerca. L’attratti-
vaesercitatadallapubblicisticalet-
teraria e cinematografica di argo-
mento storico induce numerosi
autori ed editori a speculare sul fa-
scinodella storiaedei suoienigmi
e a produrre opere che propagano
inesattezze, distorsioni e manipo-
lazionicontaleefficaciae inambi-
ti così ampi da generare convin-
zioni e teorie errate ben più diffu-
sedellepubblicazioniedellecono-
scenze basate sulle acquisizioni
storiografiche. Cresce così il diva-
rio e l’incomunicabilità tra ambiti
della ricerca e artefici della comu-
nicazionealpuntodarenderepar-
ticolarmente meritorio e auspica-
bile il lavorosvoltodafigure impe-
gnate con correttezza ed efficacia
nella divulgazione della storia,
che come è noto sono divenuti
ambiti particolarmente delicati e
controversidopolerecentie innu-
merevoli distorsioni e strumenta-
lizzazioni a fini commerciali.

Le Goff: attenti ai «parassiti della storia»

■ di Jacques Le Goff

Che altro c’è

LO STORICO fran-

cese chiama i colle-

ghi a esercitarsi nella

buona divulgazione

per contrastare le fan-

tasiose ricostruzioni

degli scrittori da best

seller

■ «SignorPresidentePetruccio-
li, noi, poeti italiani, pensiamo
che la Rai, nella sua funzione di
organo istituzionale per la diffu-
sione della cultura e dell’infor-
mazione, possa e debba porre
un argine al malcostume che da
troppo tempo, ormai, occupa e
imperversa in tutti gli spazi di
diffusionedisponibili - soprattut-
to in quelli di maggiore ascolto -
proponendo - imponendo al
grandepubblicoleproprieelucu-
brazioni, fondate essenzialmen-
te sulla irrefrenabile ed inconte-
nibile concezione dell’ego, con
unlinguaggio chespesso si avvi-
cinaal turpiloquio».Cosìunnu-
trito gruppo di poeti italiani, tra
cui Maurizio Cucchi, Davide
Curzio, Vincenzo Della Mea,
Biancamaria Frabotta, Marco
Guzzi, Dacia Maraini, Vincenzo
Mascolo, Erminia Passannanti,
Plinio Perilli, Vito Pinto, Paolo
Ruffilli, Maria Luisa Spaziani,
scrivono al presidente della Rai
Claudio Petruccioli chiedendo
uno spazio dedicato alla cultura
contro il trash. «Il messaggio

chegiunge,pericolososoprattut-
to per i più giovani, è quello di
una lotta all’ultimo sangue, che
calpestatuttoe tutti,purdi tene-
resalde leproprie immeritatepo-
sizioni - scrivono i poeti al presi-
dente Rai - creando una tribuna
fondata sulla strafottenza, l’in-
sulto gratuito e la mancanza di
rispetto. Le vittime sono quelle
personeperbeneche devonosu-
birequestevillaniesenzapossibi-
lità di difesa. Si dia almeno, si-
gnor Presidente, la possibilità di
controbilanciare questa fiera del
trash, con uno spazio culturale
degno di questo nome, affidan-
done la conduzione a persone
capaci di coltivare l’interesse per
la cultura e per la poesia». «Noi
chiediamo - aggiungono i poeti
nel loro appello - che la Rai,
azienda pubblica, che in passato
hapurevantatograndesensibili-
tà nei confronti della poesia e
della letteratura, prenda atto di
questa triste situazione e trovi
misure adeguate per difendere e
propiziare valori etici ed estetici
più elevati».

L’APPELLO Un gruppo di poeti al presidente della Rai

«Caro Petruccioli, il trash dilaga in tv:
fermiamolo con la cultura e la poesia»

ORIZZONTI

Il Mondello s’inchina a
Vespa, Saviano non
s’inchina al Mondello
● Numerosi i vincitori della

32a edizione del Premio
Mondello: Uwe Timm per la
narrativa straniera, Giulio
Angioni, Paolo Di Stefano e
Giampaolo Rugarli, per
quella italiana; Roberto
Rossi Precerutti per la
poesia, Francesco Fontana
per l’opera prima; Susanna
Basso per la traduzione,
«Premio Agostino
Lombardo», Luigi Lo Cascio
per il teatro. Il «Premio per la
Comunicazione» va a Bruno
Vespa e il «Premio Speciale
del Presidente della Giuria»
ad Alain Elkann. La
premiazione si terrà il 25
novembre.
Roberto Saviano ha
declinato l’invito a
partecipare alla tavola
rotonda del Mondello sui
giovani scrittori, «per non
mettere in pericolo la vita di
nessuno». Il presidente del
Premio. Gianni Puglisi,
insiste: per l’autore di
Gomorra ha tirato fuori dal
cappello a cilindro un premio
speciale per lo scrittore che,
minacciato dalla camorra,
vive sotto scorta e ha già
rinunciato ad altri
appuntamenti pubblici.

Il Premiolino
a David Grossmann
● È già noto il nome di uno

dei vincitori della 47a
edizione del Premiolino, il
premio giornalistico che ogni
anno viene consegnato a 6
giornalisti distintisi, oltre che
per il proprio impegno
professionale, per aver
difeso l’indipendenza delle
opinioni e la libertà di
stampa da qualsiasi
condizionamento. È lo
scrittore David Grossman,
che sarà presente alla
cerimonia di premiazione l’8
novembre a Milano.

Cavalieri templari
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M
entre i partiti ricominciano,
per l'ennesimavolta,adiscute-
re sull'assetto da dare alla Rai
(ed emergono le più strava-
ganti filosofie, come quella di
Casini che propone di decapi-
tare la Rai vendendone la rete
ammiraglia), il canone, pur
fermo da tre anni sotto i 100
euro, rischia di venire sfarina-
to da una evasione di massa.
Come si può vedere dal raf-
fronto dei dati su abbonati ed
evasori (più imorosi)degli an-
ni 2000 e 2005, siamo ormai
alla frana, sempre più ampia,
sempre più veloce. La perdita
di 6 punti e mezzo di abbona-
ti fin qui fedeli significa che
circa 1 milione di famiglie ita-
liane è uscito dalla categoria
di quelle che pagavano il ca-
none allargando l'area dell'
evasione sino a farle sfiorare il
28per cento.Dati nonufficia-
li parlano, per la stagione in
corso, di un ulteriore incre-
mentodell'evasione,che la fa-
rebbesalire, interminireali, si-
no al 35 per cento. La media
europeasiaggirasull'8percen-
to. È detto tutto.
La frana ha investito tutte le
regioni, anche quelle un tem-

po più «fedeli»: in cinque an-
ni il Veneto ha perso oltre 13
punti, l'Emilia Romagna qua-
si 9, come la stessa Toscana
che è la sola area in cui la per-
centuale dei paganti sta anco-
rasopral'80percentodel tota-
le, lontanissimaanch'essa,pe-
raltro, dalle medie europee
(collocateattornoal90-92per
cento di «fedeltà»). Vi sono
poi tre regioni del Mezzogior-
no in cui il pagamento del ca-
none è diventato un optio-
nal: nella città di Napoli sono
ormai più numerosi gli evaso-
ri dei paganti, come a Paler-
mo, mentre Catania e Vibo
Valentia stanno scivolando
per la stessa china. Attenzio-
ne, non è così in tutto il Sud.
In Puglia si paga ancora e Fog-
gia è addirittura fra i primi ca-
poluoghi per «fedeltà» dopo
Livorno e Ferrara. Anche in
Abruzzo, Molise e Basilicata si
pagaabbastanza.Visonoinve-
ce Comuni del Casertano do-
ve soltanto un pugno di fami-
glia onorano il versamento
del canone: sono meno di 10
ogni 100 a San Cipriano
d'Aversa, a Parete e a Casal di
Principe.
Eppure il canone Rai rimane
più basso d'Europa, la metà
deicanonichegliutentipaga-
no, diligentemente, in Au-
stria,BelgiooScandinavia,po-
co più della metà dei canoni
tedeschi e inglesi, puntual-
mente onorati (nel Regno
Unito la lotta all'evasione ha

ridotto al 5 per cento quest'
areadinonpaganti),addirittu-
ra un terzo dei canoni versati
annualmente in Islanda, Sviz-
zera e Danimarca.
Quindi, chi in Italia parla del
canone come di un «iniquo
balzello»nonsadavveroquel-
lochesidice. Il canonetvora-
dio-tv esiste in tutti i Paesi eu-
ropei (pure inSloveniaera,an-
ni fa, sulle 200.000 lire italia-
ne), ed è il pilastro fondamen-
tale delle entrate di tutte le

emittenti pubbliche arrivan-
do a coprire in media il 70-80
percentodei loro introiticon-
tro il 50-54 per cento della Rai
e assicurando così in partenza
una forte autonomia - insie-
me a organismi sovraordinati
digaranzia(fondazioni,consi-
gli superiori, autorità, ecc.) - a
quelle emittenti. Esse infatti
sono assai meno condiziona-
te dal mercato pubblicitario,
possonononinseguireossessi-
vamente l'audience ed evitare
dicommercializzarei loropro-
dotti televisivi. Non a caso la

Rai, che ha il canone più bas-
so d'Europa, ha invece gli
ascoltipiùalti fra leTv pubbli-
che europee. «Deve» averli se
vuole conquistare con essi i
clienti dei suoi non numerosi
spot e far costare questi ultimi
ilpiùpossibile.Una catena in-
fernalechecondannalaRaial-
la commercializzazione più
spinta.
Nel buco apertosi negli abbo-
namenti Rai giocano indub-
biamente numerosi fattori:

a) c'è la disaffezione per pro-
grammi sempre più commer-
ciali, sempre meno giustifica-
bili col canone, pur modesto,
che si paga, sempre più lonta-
ni dall'idea di servizio pubbli-
co;
b) c'è la disaffezione politica
per la televisione ammannita
dalla Rai nell'inglorioso quin-
quennio 2002-2006;
c) c'è la componente, tutta
italiana, potenziata dalla poli-
ticadeicondoniedellesanato-
rie intutti i campi,delnonpa-
gareuna impostaqualeè il ca-

nonediabbonamento(impo-
sta sul possesso dell'apparec-
chio tv). Tant'è che l'evasione
diviene fenomeno di massa
nelle tre regioni dove prospe-
rano abusivismi di tutti i tipi
(edilizio, previdenziale, am-
bientale, commerciale, ecc.) e
cioè Campania, Sicilia e Cala-
bria;
d) c'è il silenzio della politica
sull'attualità e sulle prospetti-
ve del canone. Che sembra
non interessare più nessuno
(e sono ancora 1,4 miliardi di
euro di gettito). Nei due anni
passati il governo Berlusconi
(ministri Gasparri e Landolfi)
hadichiaratamentenegatoal-
la Rai anche l'adeguamento
delcanoneall'inflazionecol fi-
ne di svalutare il canone stes-
so e di mettere in difficoltà
l'emittente pubblica. Proprio
nelmomentoincuiessasi sta-
variprendendodallacrisipub-
blicitariaseguitaall'11 settem-
bre 2001. Ma anche da sini-
stra non emergono posizioni
di difesa del canone ispirate
ad una reale conoscenza del
quadro europeo. Né emergo-
no idee forti sul servizio pub-
blico e il suo rapporto con la
culturadimassa.Piùfacilepar-
lare di privatizzare reti Rai.
e) C'è pure (legata al punto a)
l'inerzia della Rai e della stessa
commissione di Vigilanza
nell'attuare una separazione
contabile fra quanto è finan-
ziatodal canone e quanto è fi-
nanziato dalla pubblicità, nel

far capire agli abbonati quan-
to sia tuttora importante il lo-
ro contributo annuo al fine di
produrre programmi di quali-
tà,piazzati inbuonorario.Pro-
grammi magari da segnalare
(come è stato proposto più
volte, vanamente, da Angela,
daMinoli,daAugiasedaaltri)
con un bollino blu. Non si è
fatto nulla di nulla. Nemme-
no in via sperimentale. V'è di
peggio: i programmi che ri-
guardano il teatro e la musica
sono ormai tutti (ora anche
Palcoscenico) confinati
all'1,20' di notte, senza rime-

dio.Cheèunmodoperallon-
tanare gli utenti fedeli dal pa-
gamentodelcanone:acheser-
vesepoichi loonoravieneco-
sì atrocemente beffato? E sen-
za che nessuno si scomodi
mai a giustificare questi orari
insensati riservati alla grande
musica,al teatro,allospettaco-
lo colto. Siamo all'assurdo to-
tale. E alla diserzione di mas-
sa, ormai, degli abbonati. In-
tantoipartiti e i loroesponen-
ti discutano, discutano pure.
È dal '96, se non erro, che di-
scutono, soprattutto a sini-
stra, producendo aria fritta.

VITTORIO EMILIANI

La Rai, il canone e l’aria fritta

Partito Democratico:
per chi
per che cosa?

Cara Unità,
nel seminario di Orvieto, Prodi e la maggio-
ranza dei gruppi dirigenti nazionali dei Ds e
della Margherita hanno deciso di andare
avantinellacostituzionedelPartitoDemocra-
tico. Il dibattito di questi mesi su una decisio-
nedi così immane portata si è sviluppato solo
a livello dei vertici. Le obiezioni sollevate dal-
la minoranza congressuale dei Ds, di definire
natura e collocazione dell'eventuale nuovo
partito facendo assumere un ruolo attivo agli
iscritti sono cadute nel vuoto. Di qui la deci-
sionedinonpartecipareaquell'appuntamen-
to (posizione che condivido pienamente). Lo
scenario che abbiamo davanti, determinato
dai risultati di quell'iniziativa, presenta con-
torni confusi: partito leggero o partito vero?
Confrontoconle forzedel riformismosociali-
sta europeo o parte integrante e attiva dello

stesso? Dalla confusione ciò che emerge con
maggior chiarezza è che si tende a realizzare
unpartitoche starà fuoridall'alveodel sociali-
smo democratico europeo, un partito che
nonavrà, tra i propri elementi fondanti,quel-
lo della laicità dello Stato. Mi chiedo: potrà il
popolodisinistra,ancheilpiùmoderato, rico-
noscersi inunpartitocherimuovetutta la tra-
dizione di parte così importante del movi-
mento dei lavoratori di questo Paese e che
cancella dal proprio nome e simbolo, e quin-
di dai propri connotati, ogni riferimento alla
sinistra, al socialismo, al lavoro quale espres-
sionepiùaltadella realizzazione individualee
collettivadeicittadini? Il rischiochecorriamo
è che questa operazione finirà per indebolire
l’Unione anziché rafforzarla. Abbiamo scelto
dimettere indiscussionelenostre radici,di in-
camminarci su una strada che potrebbe por-
tarci a diventare una sorta di grande comitato
elettorale senz’anima e con pochi valori. Per
queste ragioni credo che molti militanti dei
Dsabbianoqualcosa da dire in merito eche le
preoccupazioni non investano solo la mino-
ranza interna. Nelle interviste dei vertici Ds e
Margherita leggiamodi incontri fecondi fra la
cultura socialista e quella cattolica, di supera-
mento di barriere, allargamento di orizzonti
ed altre amenità. Purtroppo il dato vero dell'
operazioneemergeconchiarezzaaquell'inter-
ventodiRutelli incuihaaffermatoche«sevo-
gliamo vincere non possiamo, com'è accadu-
to alle passate elezioni, correre il rischio di ap-
parire di sinistra». Più chiaro di così!

Bruno Calzolari, Livorno

Affidate la Banca Mondiale
a Muhammad Yunus
il neo-Nobel alla Pace

Cara Unità,
ancoraunavolta ilComitatoper ilNobel stu-
pisce positivamente, assegnando il Nobel
per laPaceaMuhammadYunus,«ilbanchie-
re dei poveri». Non c'è pace senza giustizia e
non c'è giustizia in un mondo in cui il 20%
spreca e l'80% crepa. Con la sua Grameen
Bank ha dato dignità e speranza a milioni di
persone. Yunus ha consentito, come dice la
motivazione, «di creare sviluppo economico
e sociale dal basso».
Dandocreditoaipoveri,hadato lorofiducia,
dignità, e i poveri lo hanno ripagato, con un
tasso di restituzione del 99%, dimostrando
che i poveri pagano sempre i loro debiti e
che, con un piccolo aiuto mirato, possono
usciredallamiseriaecostruire ilproprio futu-
ro. Perchè allora perchè non affidargli la pre-
sidenza della Banca Mondiale per una reale
lotta alla povertà?

Luca Salvi, Verona

Perché nessuno
controlla
chi evade le tasse?

Cara Unità,
certe volte non riesco a capacitarmi se io sia
letteralmenterincoglionito,ose invece losia-
no chi deve controllare chi evade le tasse. A
tutti saràcapitato diandare invacanza alme-

no una settimana nei luoghi di villeggiatura,
ebbene vorrei sapere a quanti di noi le viene
emessa laricevutafiscalealmomentodel sal-
do dell'affitto. Sono un toscano e come tale
mi reco al mare con i miei in Maremma e li i
prezzi sonoormai da capogiro, e gli affitti de-
gli appartamenti tutti al nero. Ma lo sanno i
nostrigovernantidiquestoscandalosoatteg-
giamento di chi affitta? Un conoscente mi
ha detto che a Castiglione della Pescaia per
15 giorni di luglio ha pagato tremila euro.
Buon per lui che può, ma al momento della
suarichiestadi ricevuta,nonl'haottenutaed
èstatodiffidatodal ritornareall'agenziaper il
prossimoanno.Vivabene?Ameperniente,
eaggiungodiesserestancodipagare iocome
tanti le tasse, mentre altri lucrano impune-
mente.Allora chi controlla? Nessunoe il per-
ché me lo immagino.

Enzo Nidiaci

L’imparzialità
di Bruno Vespa

Caro Direttore,
ho letto con ritardo l’articolo pubblicato dal-
l’Unità l’11 ottobre sotto il titolo: «I servizi di
Bruno Vespa: si finge imparziale, ma si orien-
ta a destra». Viene ricordata in proposito una
trasmissione del 30 novembre 2004 in cui il
consigliere economico di Berlusconi, Renato
Brunetta,avevaconfrontato le riduzioni fisca-
lidelcentrodestraedelcentrosinistradimenti-
cando di alleggerire le seconde delle detrazio-
nipreviste. Con una formidabile scorrettezza,

l’autore dell’articolo mi accusa di correità nel-
la vicenda tacendo quel che invece pubblica-
rono i giornali del tempo. Quando mi accorsi
durante la trasmissione che la tabella di Bru-
nettaera tendenziosae incompletamenedis-
sociai completamente e pubblicamente, co-
me risulta dalla registrazione del programma
e dal comunicato che la mia redazione emise
subito dopo. Per quanto riguarda il servizio
sullaprotesta deiComuni, resto convintoche
il servizio fossedi unacorrettezza assoluta: era
anzi perfino garbato, al confronto di quello
che sindaci molto importanti (a cominciare
da quello di Bologna) hanno dichiarato in
quei giorni ai giornali. Mi dispiace, perciò,
che Piero Fassino lo abbia criticato. Mi fa pia-
cere invece che abbia apprezzato il nostro ser-
vizio su cuneo fiscale e tfr a dimostrazione
cheda parte nostra non c’è alcunpregiudizio.
Tantoèverochenella trasmissionesuccessiva
si è parlato della restituzione di soldi ai comu-
ni. Per un errore, anzi, abbiamo parlato della
restituzione di un miliardo invece che di
600milioni. L’Unità, caro Direttore, deve ras-
segnarsi. Il nostro taglio può ben tranquilla-
mente non piacere. Ma sul piano della corret-
tezza informativa è difficile coglierci in casta-
gna.

Bruno Vespa

Chi s’indigna per Memphis (...Ricky)

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Parafrasando Bertolt Brecht,
devo spassionatamente

confessare che, almeno a mio
modesto parere, viviamo
davvero in un paese
straordinario. (Quanto al
celebre drammaturgo tedesco
parlava invece di «tempi bui»).
Mi riferisco a un paese che
solo raramente conosce la vera
indignazione. Neppure
quando la camorra minaccia
di morte uno che ha
raccontato i fatti, come lo
scrittore Roberto Saviano. Un
paese che riesce tuttavia a
incapricciarsi, e con autentico
sdegno - e ti pare poco?! -
davanti alla morte di un
personaggio di serial
televisivo. Si tratta del
personaggio di Mauro Belli,
ispettore di polizia presso il
Distretto omonimo. In onda su
Canale 5. Belli, sia detto per
completezza, è interpretato da

Ricky Memphis, attore
romano tosto e tuttavia in
possesso di una certa sobrietà.
Insomma, un professionista
che nel corso degli anni si è
guadagnato un vero interesse
professionale e dunque
mediatico, e simpatia, molta
simpatia.
Con ci volevo credere, eppure
le lettere ricevute (e
regolarmente pubblicate) su
uno dei giornali gratuiti del
mattino che fanno la gioia
della lettura veloce fra i
romani, non lascia dubbi al
peso della questione. Ne
riporto subito qui di seguito
alcuni frammenti come
documenti della nostra
contemporaneità. Scrive Paolo
72: «Sono veramente

indignato per l'uscita di scena
di Ricky Memphis con il solo
scopo di accalappiare una
manciata in più di
telespettatori. Nell'attesa che
le strategie Mediaset vengano
cambiate, io non seguirò più
questa fiction perché, secondo
me, come prodotto risultava
vincente proprio grazie alla
genuinità e reale semplicità
dei suoi personaggi dei quali
proprio quello di Belli era il
più spiccato esempio».
Nelle parole di Paolo 72 c'è sia
la voglia di rubare il mestiere a
critici televisivi come Aldo
Grasso e Gianluca Nicoletti,
nel senso della considerazione
sullo specifico delle «strategie»
aziendali, e sia, come non
accorgersene, altrettanta

amarezza inconsolabile per il
degrado (sarà il termine
giusto?) culturale che porta,
come avrebbe detto forse
Pasolini, i migliori, i più puri, i
meno omologati a essere
sempre costretti a perire, come
le lucciole di un tempo.
S'intende che la lista degli
indignati per la morte
dell'ispettore Belli non si
arresta con Paolo 72. Ecco
infatti tale Paola, molto
informata sui fatti, che si pone
il problema altrettanto
gravoso di consolare una certa
Silvia, e lo fa con piglio quasi
leopardiano: «A Silvia, che si
lamenta della fine di Belli dico
che era stata preannunciata.
Dopo aver seguito tutta la
serie quest'anno ho rinunciato

perché sapevo che fine
avrebbe fatto Ricky Memphis
(il mio preferito). Così mi
sono risparmiata un'inutile
'sofferenza televisiva'. A Silvia
offro un consiglio di tutto
cuore. Guarda La Squadra su
Raitre: ottimo rimpiazzo».
Così, proprio così, Paola la
consolatrice cerca di fare
professione di buon senso. Ma
è tempo davvero sprecato, il
suo. Perché nel frattempo, tali
Silvana e Claudio, fanno
pervenire alla già citata Silvia
un messaggio di plauso misto
a complicità: «Abbiamo
cominciato a vedere il serial
quasi contro voglia, visto che i
giornali avevano fatto
intravedere la brutta fine di
Ricky Memphis che si è
avverata, e allora... siamo
solidali con Silvia».
Direbbe qualcuno che qui
l'affare si ingrossa, si ingrossa

talmente tanto da costringere
alcuni spettatori della
querelle, come d'altronde il
sottoscritto, a secernere un
pensiero che riesca ad andare
oltre la consolazione ma
anche oltre l'amarezza pura e
semplice che non fa bene al
cuore e neppure
all'intelligenza.
Dunque dunque... Tenuto
conto che il caso Memphis
giunge a pochi giorni di
distanza, ma che dico?, in
contemporanea con la messa
in onda della fiction dedicata
a Giovanni Falcone, lui sì, un
personaggio reale della recente
storia dell'Italia repubblicana,
un dramma che corrisponde a
una nostra vera ferita non
ancora rimarginata, tenuto
ancora conto che s'è ormai
perso il senso della misura (e
forse perfino del pudore) a
tutti coloro che non ce la

fanno proprio a distinguere fra
il piano di realtà e il piano del
piacere, tenuto ancora conto
che perfino Giorgio Tirabassi,
l'altro eroe leggendario ed
eponimo del Distretto, è
destinato a sicura morte
violenta, consigliamo agli
inconsolabili di munirsi di
foto che mostri insieme i loro
martiri, come già è avvenuto
con Falcone e Borsellino in
altro contesto. Si consolino in
questo modo, innalzando le
icone che meritano (sia detto
senza offesa per i professionisti
delle fiction) visto che non
sanno andare oltre l'orizzonte
del palinsesto. Aveva proprio
ragione Brecht: davvero
viviamo tempi bui. E intanto
la vicenda dell'autore di
Gomorra, aspetta una risposta
che vada oltre la semplice
scorta personale.

f.abbate@tiscali.it
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Mezz’Italia continua ad evadere
il canone. Ma il vero problema
è l’inerzia di Viale Mazzini
il tracollo della qualità
e la disaffezione del pubblico
verso la politica ed i programmi
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

P
urtroppo, inassenzadiprecise
informazioniriguardanti,ose-
rei scrivere, le «notitiae crimi-
nis», appare persino azzarda-
to fare delle domande. Eppu-
re, ledomandechelastessa in-
tervista di Prodi sollecita, so-
no inevitabilmente molte e
delicate.Inprimoluogo, ilPre-
sidente del Consiglio e i suoi
collaboratorihannobuonera-
gioni per fidarsi dei vertici dei
servizi segreti e sentono di es-
sere correttamente, continua-
tivamente, fedelmente infor-
mati delle attività illecite che
altri organismi, per esempio,
la rete parallela di spionaggio

che usava le attrezzature Tele-
com, compiono? In secondo
luogo,quali sonogli indiziov-
vero, ancora meglio, le prove
cheProdihaacquisitorelativa-
mente a possibili intrecci fra il
tentativo di coinvolgerlo nell'
affaire Telecom e le critiche
che provengono da una parte
del mondo industriale alla Fi-
nanziaria? Davvero, qualcu-
no nella Confindustria e din-
torni pensa, in maniera del
tuttosenza precedenti, che sia
lecito intimidire un governo
in questo modo e che vi si rie-
sca ?
E la Finanziaria attualmente
in discussione avrebbe per gli
industriali conseguenze tal-
mente gravi da spingere alcu-
ni di loro verso il ricorso a me-
todidel tutto impropridipres-
sione politica? La Confindu-
stria non ha abbastanza amici
in Parlamento e non padro-
neggiagli efficaci strumentidi

lobby che sono abitualmente
e senza scandalo usati in mol-
ti paesi democratici?
Infine, vi sono realmente per-
sonalità, gruppi, partiti che ri-
tengonola presenza diProdi e
l'attività del suo governo tal-
mente devastante da lanciare,

nel silenzio di gran parte della
stampaitaliana,unaoperazio-
ne di condizionamento e di
delegittimazione? E questa
operazione risulterebbe essere
effettivamente condivisa da

alcunisettoridellamaggioran-
za, magari collocati all'inter-
no dei due maggiori partiti
dell'Unione?È ancheper que-
sto che Prodi ha messo il pie-
de sull'acceleratore del Partito
Democratico? Oppure, forse,
è proprio questa accelerazio-

ne che non è piaciuta (ma sa-
rebbe indispensabile conosce-
re meglio la tempistica e la se-
quenza degli avvenimenti)?
Ho l'impressione che ciascu-
no degli elementi e delle do-

mande che ho messo in fila
contenga carichi di sufficien-
te gravità da meritare risposte
articolatee,nei limitidelpossi-
bile, esaustive. Qualcuno sta
già indagando (ma chi?) e,
dunque, siamo chiamati e te-
nuti al riserbo? Allora, perché
Prodi stessononhamantenu-
to il riserbo invece di lasciarsi
andare ad uno sfogo tra l'ira e
l'orgoglio?
L'Italiadei misteri fa parte del-
la nostra peggiore storia. Un
nuovomododigovernareesi-
ge il massimo di trasparenza.
Prodi ne è sicuramente consa-
pevole.Perquestaragione,an-
chenoi siamosicuri che ilPre-
sidentedel Consiglio vorrà ra-
pidamente e fattivamente
contribuire a diradare dubbi e
equivoci e a svelare i misteri
evocati, punendo i colpevoli
dell'inquinamento della vita,
non soltanto politica, italia-
na.

G
ianni Cuperlo ha propo-
sto domenica su queste
pagine un capovolgi-

mento di schema rispetto alle
letture di Orvieto: perché non
fare leva su «partitisti innovato-
ri» contro «ulivisti conservato-
ri»,conproposteconsequenzia-
lidicollocazioneeuropea-inter-
nazionale, di identificazione
dei finidel futuropartitoedi re-
gole interne? Devo dire che la
sua analisi funziona tanto bene
sulprimoesul secondoaspetto,
quanto male sul terzo. Li riper-
corro brevemente tutti e tre.
Quanto al primo Cuperlo criti-
ca la relazione Scoppola, molto
tranchant contro il Pse e l'Inter-
nazionale Socialista. Sono d'ac-
cordo con Cuperlo, anche per-
ché sarebbe ben strano chepro-
prio i cattolici si trincerassero
nella logica di una chiusa ano-
malia nazionale, senza racco-
gliere gli stimoli dell'insegna-
mento sociale della Chiesa che
li proiettano verso il governo
dellaglobalizzazione.Nonècer-
to un caso se il cattolico Anto-
nio Guterres ha diretto l'Inter-
nazionale socialista e se il catto-
lico del Psf Jacques Delors ha
presieduto la Commissione eu-
ropea. Capire ciò sarà più facile
seanche Cuperloci aiuterà a di-
fendere bene quell'ancoraggio
insieme a «partitisti innovato-
ri»che lodescrivano perciòche
èdavveroeperciòpuòdiventa-
re.Unluogoormaimoltoplura-
le, che abbraccia (e che deve ab-
bracciaresemprepiù,anchenel-
le denominazioni) l'intero arco
delle matrici ideali del centrosi-
nistra. Mentre non giova affat-
toaridurre lepreoccupazionidi

Scoppola chi continua erronea-
mente a presentarlo come una
sorta di chiesa laica, con certez-
zeconsolidateegranitiche,qua-
si fosse un surrogato della iden-
tità comunista. Tant'è poi che
alcuni (non tutti) di questi di-
fensorichenonvorrebberoade-
rire alPd perché non c'è una ga-
ranzia previa assoluta che entri
nel Pse si dicono poi disposti
per le europee del 2009 a solu-
zionielettorali colPdcieconRi-
fondazione-Sinistra europea
che col Pse non hanno, né
avranno, niente in comune. Su
questi aspetti è risolutiva la le-
zione dell'allora cardinale Rat-
zinger nella lazione magistrale
del2004 al Senato,quando, do-
po aver distinto in modo netto
il socialismo democratico da
quello totalitario e dogmatico
affermava: «in molte cose il so-
cialismo democratico era ed è
vicino alla dottrina sociale cat-
tolica, in ogni caso esso ha con-
siderevolmentecontribuito alla
formazionediunacoscienzaso-
ciale».
Per planare sull'Italia, prima di
abbordare la questione delle re-
gole, Cuperlo enuncia anche in
modo del tutto convincente le
finalità del Pd nel nostro conte-
sto:battere«lospiritodiconsor-
teria, le rendite di potere nel
pubblicoenelprivato, i tratti fa-
milisticieamicali, le logichecor-
porative». Di meglio non si po-
trebbe dire: ma quale struttura
di partito corrisponde meglio a
questa strategia? Secondo me
quella della relazione Vassallo.
Infatti, se è vero che possono (e
debbono)confluirenelPdilme-
glio delle culture politiche del
passato, come hanno cercatodi
esprimere Gualtieri e Scoppola,

è anche vero che non tutto può
essere portato con sé. Nello spe-
cifico, non possono essere por-
tate quelle scelte organizzative
che anche dentro i partiti mag-
giori esprimevano consorterie,
rendite, familismoecorporativi-
smo,presenti tantoquantonel-
la società circostante. Al mo-
mentosuquestononvedo«par-
titisti innovatori»,masolo«par-
titisti conservatori» che in alter-
nativa a Vassallo propongono
inveceunmixtra il centralismo
democratico del Pci (un centro
burocratico che assorbe e gesti-
sce le idee elaborate dalla destra
edallasinistra interne, facendo-
le proprie e non riconoscendo-

le a chi le ha elaborate per pri-
me) e la forma partito acefala
della dc post-degasperiana (ben
descritta e condannata da Leo-
poldo Elia già nel 1970, per cui
il candidato Premier, che ormai
non si può più scegliere con un
meccanismo più ristretto di
quello del 2005, doveva restare
comunque distinto dal leader
del partito).
Un modello che, dopo la cadu-
ta di De Gasperi, che quel dop-
pio incaricoavevapraticato, col
massimo di riformismo avutosi
nellaprimalegislaturarepubbli-
cana, ha visto le due sole perso-

nalità che erano riuscite a rag-
giungere il doppio incarico
(Fanfani e De Mita) rapidamen-
te estromesse dall'uno e dall'al-
tro, rinunciando alle proposte
di riforma che erano stretta-
mente collegate alla leadership
unificata,perché ilmodellodel-
la divisione delle responsabilità
è in grado di procedere solo per
estenuanti mediazioni al ribas-
so. Come scriveva Elia: l’«inca-
pacitàdellaDemocraziaCristia-
na di conferire uno status dega-
speriano» al suo segretario ha
impedito «quella accumulazio-
nediautoritàpersonalecheèin-
dispensabile (al di là di ogni di-
scorso sulla personalizzazione
delpotere)pergovernareconef-
ficacia in uno stato contempo-
raneo».Vassallononhafattoal-
tro che riproporre attraverso le
primarie l'unificazionedella lea-
dership, quella che praticano
stabilmente tutti i principali
partiti europei, a cominciare da
quelli socialisti. Di fronte a que-
stachiaraproposta, cheaggiun-
ge un ulteriore e decisivo mo-
mento di partecipazione-deci-
sione, senza sostituirlo affatto
ad altri, più tradizionali (come
sembra invece leggere Cuperlo
parlando di partecipazione «di-
rettamaepisodica»),nonesisto-
no linee alternative innovative,
o partitiste o uliviste in grado di
rimuovere le rendite oligarchi-
che da lui denunciate.
Negli anni recenti un unico
grande partito europeo, il Psoe,
ha praticato per qualche mese
ladistinzionetracandidatoPre-
mier scelto con le primarie e se-
gretario eletto al Congresso: è
durata poco perchè non erano
chiare le rispettive competenze
e si è conclusa con un'inevitabi-

le sconfitta elettorale, conse-
gnandoalPpper laprimaeuni-
ca volta la maggioranza assolu-
ta. Il modello proposto da Vas-
sallo, di competizione interna
con la base più larga degli iscrit-
ti alle primarie, alternativo a
quello di cooptazione dal ceto
burocratico centrale, è anche
quello che può garantire mag-
giormentequellapartedellemi-
noranzedi Dse Margherita ten-
tate di non entrare nel nuovo
Pd. Mentre il modello «centri-
sta» le condannerebbe ad ap-
pendicimarginali, l'altro invece
le rende utili ai fini degli equili-
bri complessivi che non sono
predeterminati, essendo il nuo-
vo partito una somma di mino-
ranze più varie e composite. Le
ali tentate dalla fuga dal Pd pos-
sonoessereconvintenoninno-
me della continuazione di un'
esperienza comunitaria passa-
ta, ma di un ruolo da giocare
nel futuro.
Infine, una postilla: è evidente
che se nei Ds e nella Margherita
dovessero nelle prossime setti-
mane persistere, accanto a in-
certezze sul «se» fare il Partito
Democratico, anche interpreta-
zioni molto diverse sul «come»
(a cominciare da quella sulla fi-
siologiaeuropeadel«doppioin-
carico» tra candidato Premier e
leader di partito) coerenza vor-
rebbechenei rispettivi congres-
si fosse prospettata agli iscritti, e
attraverso di essi al Paese, l'inte-
ra gamma delle alternative, con
mozioni diverse per i sostenito-
ri del Sì, corrispondenti a tali li-
nee divisorie. Anche questo sa-
rebbe un bel modo di affermare
trasparenza e responsabilità,
contro i vizi storici denunciati
da Cuperlo.

STEFANO CECCANTI

MAURIZIO CHIERICI

ANDREA RANIERI
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Caso Prodi, i punti oscuri

M
i sarebbe piaciuto come
a Prodi, come a Pa-
doa-Schioppa, come a

tutti quelli che hanno dato vita
aduna nuova maggioranzadi go-
verno,avertrovatounPaesediver-
so, in cui il debito non si mangia
il futuro dei figli, in cui non si fos-
sero dilapidate le risorse persino
per la normale manutenzione dei
trasporti o per far camminare le
autodellapolizia. Incuinonfosse
necessario chiedere al popolo ita-
liano,atutte lecategoriedelpopo-
loitaliano,dicontribuirealrisana-
mento economico del Paese.
Poi avrei preferito una Finanzia-
ria, chepur in un periododigran-
di ristrettezze, avesse scelto con
più nettezza le priorità della for-
mazione, della ricerca, dell'inno-
vazione,comelevedecisiveperas-
sicurarealPaesecrescitaeconomi-
ca e coesione sociale, libertà ed
uguaglianza.Suquesto, indubbia-

mente, si sarebbe potuto fare di
più e di meglio.
Siamoperòriusciti adinserirenel-
la finanziaria, rimontandounasi-
tuazionedipartenzadavverodiffi-
cile,alcunechiaremisurechevan-
no nel senso di un aumento della
scolarità e dei livelli di istruzione
della popolazione, in maniera co-
erente al progetto delineato nel
nostro programma di governo.
Tale è il varo delle sezioni prima-
vera per i bambini dai due ai tre
anni, con cui si risponde ad una
domanda sociale diffusa senza far
perdere qualità educativa alla
scuola materna; tale l'innalza-
mento dell'obbligo dell'istruzio-
ne a 16 anni, con una prevedibile
diminuzione della dispersione
scolastica nel biennio ed un au-
mento del tasso di scolarizzazio-
netrai16ei19anni; talel'aumen-
to dei centri territoriali di educa-
zione degli adulti.
Èdentro questi obiettivi di espan-
sione, e dentro una valorizzazio-

nedell'autonomia scolastica - che
se vuol essere flessibile verso gli
studenti e le famiglie deve avere
un proprio organico stabile - che
si colloca il piano per il riassorbi-
mento del precariato nell'organi-
co della scuola, attraverso l'assun-
zionedi150milaprecari intrean-
ni. Le misure di razionalizzazione
contenute nelle tabelle della fi-
nanziaria, lo stesso aumento del-
lo 0,4 del numero degli alunni
per classe, vanno viste in relazio-
ne a questo progetto, e a questi
obiettivi, che sono ampiamente
in grado di riassorbire le riduzioni
diorganico previste, e che rappre-
sentano il contributo che la scuo-
la dà, nell'immediato, al risana-
mentoeconomicodelPaese.Alcu-
ne di queste misure di razionaliz-
zazione sono poi la condizione
stessa per incrementare la scolari-
tà, e quindi il numero degli inse-
gnanti impegnati nella scuola.
È indubbio che se una scuola più
attenta ai diversi modi di appren-

dimentofaràscenderei livellidi ri-
petenza nella scuola dell'obbligo,
diminueràaboccefermeilnume-
ro degli insegnanti in quel seg-
mento.Maèaltrettanto indubbio
che la diminuzione delle ripeten-
zeèunacondizionepercombatte-
re la dispersione scolastica, e per
aumentare il numero complessi-
vo dei ragazzi che rimarranno a
scuola. Allo stesso modo la dimi-
nuzione da 39 a 36 delle ore setti-
manaliper iragazzie leragazzede-
gli Istituti professionali - un nu-
mero di ore sempre comunque
smisuratamente superiore alle
oredi lezionenei licei -ècondizio-
ne per realizzare un biennio che
sappiamantenere,purnelladiver-
sità dei percorsi, la ragione di fon-
do per cui lo istituiamo: quello
cioèdi far sìchea16annitutti sia-
no ingradodideciderecomepro-
seguire, avendo acquisito risultati
formativi compatibili e non irri-
medialmente divaricati. Questa è
un'altra delle condizioni per au-

mentare la scolarità nel triennio
successivo, e per allinearsi all'
obiettivo di Lisbona, che ci chie-
de di raggiungere la quota
dell'85% dei diplomati nella po-
polazione in età.
C'èunasceltadi fondosucuidob-
biamoserenamente ragionare. La
crescita della scolarità non si rag-
giungeconlascuolacosìcom'è,ri-
chiede cambiamenti e riforme, a
partiredalmigliorutilizzopossibi-
le delle risorse intellettuali ed
umane di chi nella scuola lavora.
Ilnumerodegli insegnantièdesti-
nato ad aumentare se aumenta-
no i bambini, i ragazzi, gli adulti,
che la scuola riesce a trattenereea
motivare. Del resto questa è la
condizioneperpremiareevaloriz-
zare come merita la professionali-
tà insegnante. Aver cominciato,
solo per ora cominciato, a tenere
insieme razionalizzazione delle
speseconunprogetto di sviluppo
della scolarità, è uno dei meriti di
questa Finanziaria.

COMMENTI

Cuperlo e il dilemma della conservazione

Onu, la battaglia
(latino)americana

D
unque, l’impasse tra Ve-
nezuela e Guatemala per
il seggio in palio per il bi-

ennio 2007-200 non si è sciolto.
E pensare che per la prima volta
Stati Uniti si sono dati daffare ol-
tre l'immaginabile per sostenere
il loro candidato: braccio di ferro
nonaparole,manellaconcretez-
za di un confronto che ha diviso
il palazzo di vetro. Quel seggio
temporaneo al Consiglio di Sicu-
rezza.
GliUsahannoproposto ilGuate-
mala; Chavez il suo Venezuela in
sostituzionedell'Argentinachefi-
no al 31 dicembre rappresenterà
l'America Latina.
Solo una volta Washington ave-
va dovuto penare. Era il 1979.
SpingevalaColombiacontroCu-
ba:139 fumatenereealla finesi è
ripiegato sul Messico. Altri tem-
pi, il mondo è cambiato. Dietro
Castro,UnioneSovieticaesatelli-
ti, paesi africani, Cina e Vietnam.
DallaparteUsa,Pinochet,dittatu-
re militari di Argentina e Uru-
guay, Bolivia del generale Ban-
zer, Brasile neoliberista, più ogni
nazione centroamericana e Mes-
sico e il Venezuela del socialcri-
stiano Rafael Caldera. Insomma,
America Latina compatta. Un
consensodilapidatodall'ammini-
strazioneBush.PerchéBrasile,Ar-
gentina,Uruguay,ParaguayeBo-
livia, naturalmente Cuba e la
maggioranzadeipaesinidelCari-
be, questa volta sono schierati
dalla parte di Caracas, mentre il
Cile e il Perù di Alan Garcia (mal-
grado il dente avvelenato con
Chavez) hanno scelto l'astensio-
neribadendola lineadiuna indi-
pendenza che Santiago ha inau-
gurato e alla quale il nuovo presi-
dentediLimaprovaadagganciar-
si nella speranza di mantenere
rapporti dignitosi con Washin-
gton.
L'impegno Usa è parso sproposi-
tato per un seggio che fra due an-
ni passa di mano. Lo spiega il ti-
more di una ricaduta interna: fra
quindici giorni si vota, elezioni
di mezzo termine, e i repubblica-
ni scoloriscono nelle ombre dell'
Iraq.Agli errorimacroscopicidel-
la politica estera, aggiungere il ri-
dicolodiunasconfittadiplomati-
ca ad opera di Chavez, poteva
precipitarelaCasaBiancagiàma-
landata.
Si trattavadi recuperare ildisinte-
resse dei vicinidi casa raccoglien-
do attorno al Guatemala ciò che
sopravvive dell'influenza sfuma-
ta. Ecco il pressing. Bisogna dire
che Chavez si è forse giocato un
po'divoti col discorsoalle Nazio-
ni Unite di un mese fa. Diverten-
tenelnutrire ilpopulismocaroal-
le folle latine mai così tiepide (e
non solo tiepide) verso l'America
repubblicana, ma col segno della
croce scaramantico sul podio
dell'Onu, show improvvisato per
disperdere lo zolfo del «diavolo
Bush», ha congelato possibili
comprensionidiEuropa e di pae-
si G8 o G10, con relativi corolla-
ri.Vecchiprotocolli egrandiaffa-
ri preferiscono comportamenti
meno colorati.

Sulla carta il candidato Usa dove-
va vincere a mani basse.
Ma il frenetico viaggiare di Cha-
vez alla ricerca di voti lontani -
Mosca, Pechino, India, Lega Ara-
ba. Iran, Unione Africana - aveva
suscitato un'apprensione che gli
scrutinii hanno confermato:
Guatemala sempre in testa, me-
noilpareggiodiunamanche.Ve-
nezuelache inseguesenzagrandi
speranza. Ma quorum irraggiun-
gibileperentrambi.Si sonoaffac-
ciate ipotesi di una candidatura
«di unità» come fa sapere la Ba-
chelet mentre Caracas si arrabbia
e non accetta di ritirarsi, soprat-
tutto non gradisce l'interferenze
del paese che «deve al Venezuela
la nomina di Inzulza a segretario
generale degli Stati Americani».
Gli Usa e il loro messicano devo-
tosonostatibattutidall'excance-
elliere cileno. Adesso si parla di
Repubblica Domenicana e Pana-
ma, cavalli di Washington, men-
tre igrandipaesi,dalBrasileall'Ar-
gentina, preferirebbero l' Uru-
guaydiTabarezVazquez.Nonso-
lo assonanze politiche e partner-
ship nel Mercosur, ma la presen-
za di contingenti uruguayani nei
caschi blu di pace, garantirebbe
una continuità collaudatache al-
tri non sono in grado di assicura-
re.
Anche la scelta del Guatemala
aveva suscitato perplessità. In un
rapporto su crimini e corruzione,
la commissione Onu guidata da
Philip Aiston, il 28 agosto 2006 -
appenaunmese e mezzo fa - ave-
va definito il Guatemala «un
buonpaesedovecommettere im-
punemente qualsiasi delitto». Le
ragioni alla quale è giunta l'in-
chiestahannoradicinellepirami-
disociali:grandiricchezze, impu-
nità dei poteri militari, burocra-
zia corrotta, narcotraffico ben
protetto,tribunalianoleggio,vio-
lazione continua dei diritti uma-
ni: «Impossibile punire qualsiasi
tipo di violenza».
Nei primi sei mesi dell'anno, gli
assassini di 400 ragazze indigene
non sono stati scoperti «soprat-
tuttononcercati conunminimo
di serietà». Il rapporto analizza
l'umiliazione dei 20 popoli in-
dios il cuinumeroèmaggioranza
nel paese, ma non conta niente.
Dopo la lunga repressione arma-
ta formalmente conclusa con ar-
mistizio e amnistia per i colpevo-
li alla quale si è piegata Rigoberta
Menchu nel 1996, tutto va avan-
ti come prima. «Forse l'impunità
ècresciuta»,commentail rappor-
to Alston. Responsabili dei diritti
umani,perfino unvescovoassas-
sinati, prima di arrivare in tribu-
naleconleprovedicriminieccel-
lenti.LaconclusioneOnuèscon-
solata: servirebbero leggi severe
da applicare con severità, ma la
mano dura che potrebbe legaliz-
zare i soprusi riportando l'orolo-
gio del paese agli anni della ditta-
tura del generale Rios Montt». Il
quale sta ancora sgomitando per
tornare presidente.
Solouna nuova costituzione può
impedirglidicandidarsi.Unsimi-
le paese vale davvero il riconosci-
mento morale di un seggio al
Consiglio di Sicurezza?Scuola & finanziaria, una lunga marcia oltre la precarietà

Un nuovo modo di governare
esige il massimo di trasparenza
Prodi ne è sicuramente
consapevole: dunque vorrà
rapidamente diradare i dubbi
e svelare i misteri evocati

Partitisti
innovatori
e ulivisti
conservatori?
Un’analisi che
non convince
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